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Unità e vigilanza delle forze di sinistra, laiche e cattoliche, per A 

respingere le manovre conservatrici e gli oscuri intrighi reazionari 

[Fililiti' TIliiil iiumiimTIiI ini 


Fanf ani accetta Y appello" di Saragat 

Il presidente del Senato concluderà domani sera le consultazioni e riferirà lunedì al Capo dello Stato - Ieri incontri con DC e PSI: sui temi controver¬ 
si riproposte le soluzioni di Rumor - De Martino: il PSI ostile allo scioglimento delle Camere - Ambienti de e socialdemocratici agitano apertamente il 
ricatto elettorale • Le sinistre de chiedono la convocazione della Direzione - L’« Avanti ! »: Forlani non ha presentato al PSI le proposte di Moro 


CONVOCATE PER QUESTA MATTINA LA DIREZIONE DEL PCI E LE PRESIDENZE DEI GRUPPI PARLAMENTARI 


Gioco pericoloso 


E RA prevedibile, e il no¬ 
stro partito e tutte le 
forze politiche della sinistra 
laica e cattolica lo avevano 
lucidamente previsto, che ii 
tentativo di riesumare il cen¬ 
trosinistra con un governo 
fatto • sulle bombe » avreb¬ 
be prodotto esiti e sbocchi 
pericolosi. 

E infatti si apre ora una 
fase di stretta pericolosa. 
Nel clima politico già dete¬ 
riorato dal logorante tenta¬ 
tivo di riesumazione del qua¬ 
dripartito il vero e proprio 
colpo di scena dell’incarico 
di Saragat a Fanfani rivela 
il dispiegarsi di una mano¬ 
vra oscura che ha fatto par¬ 
lare a qualcuno di clima da 
complotto per convogliare la 
soluzione della crisi verso 
sbocchi ultimativi e ricatta¬ 
tori. 

Non può non colpire, e non 
preoccupare, la circostanza 
che il Capo dello Stato ab¬ 
bia scelto, senza ulteriori 
consultazioni, un candidato 
che non era stato proposto 
da nessun gruppo parlamen¬ 
tare. Non può non creare al¬ 
larme il fatto che giornali 
apertamente reazionari e filo¬ 
fascisti, come II Giornale 
d’Italia, abbiano immediata¬ 
mente salutato l’incarico a 
Fanfani come la premessa 
per « un ministero di emer¬ 
genza o di "salute pubblica” 
destinato a governare il pae¬ 
se in attesa che la crisi si 
decanti ». 

In queste ore gravi, dun¬ 
que, mentre il Paese con i 
suoi milioni dì operai, dì 
contadini, di studenti tutt’al- 
tro che smobilitati chiede un 
governo che risponda alle 
giuste esigenze di riforme 
per andare avanti, dai ver¬ 
tici si vuole legittimare l’at¬ 
tesa contraria. Si vuole un 
governo, cioè, più autorita¬ 
rio che autorevole, che pon¬ 
ga l’accento non sulle rifor¬ 
me per andare avanti ma 
sull’emergenza, sul blocco 
d'ordnie per andare indietro. 
L'interrogativo è lecito. Ma 
è anche lecito chiedere chi 
è che, responsabilmente, può 
pensare di porsi non al di 
sopra ma contro il libero e 
difficile giuoco della dialet¬ 
tica politica, parlamentare e 
sociale garantita in Italia 
non solo da consuetudini 
che pure devono contare ma 
da una forza reale che con¬ 
ta comunque, saldamente or¬ 
ganizzata com’è in grandi 
partiti popolari, in possen¬ 
ti sindacati unitari, protago¬ 
nisti di lotte e di avanzale 
che nessuno può sognarsi di 
poter ricacciare indietro o 
intimidire. 

E del resto bisogna osser¬ 
vare che la stretta peri¬ 
colosa e grave cui assistia¬ 
mo giunge in un momento m 
cui si stava dimostrando che 
certi ricatti pesanti per con¬ 
dizionare e umiliare il PSI 
« tutte le sinistre cattoliche, 
tion avevano funzionalo. Con¬ 
tro i ricatti della destra eie 
ricale e della pattuglia di 
guastatori socialdemocrati¬ 
ci, nel paese lo schieramen¬ 
to opposto e rinnovatore non 
si è ristretto ma esteso. Con¬ 
tro il quadripartito inteso 
come strumento di reazione 
all’autunno, è in movimento 
ì'1 PSI e una fetta sempre 
più consistente di opinione 
pubblica democristiana (c 
non si tratta di gruppetti). 
Bisogna ricordare che dopo 
il pronunciamento delle 
ACLI, i giovani della DC e 
6*1 PSI si sono apertamente 


pronunciati ancora due gior¬ 
ni fa contro la riesumazione 
di un quadripartito « sulle 
bombe » e sotto la pistola 
puntata del PSU. 

E’ dunque proprio perché 
esistono le condizioni poli¬ 
tiche e sociali per andare 
avanti, che si tenta oggi da 
qualcuno di esasperare la 
situazione, dando pericolosa¬ 
mente legittimità a quei ri¬ 
gurgiti di qualunquismo rea¬ 
zionario (e peggio) caratte¬ 
ristici in una fase di deli¬ 
cata crisi sociale come que¬ 
sta. Infatti il governo che 
qualcuno dice si dovrebbe 
poter fare dopo il colpo di 
scena dell’incarico a Fanfa¬ 
ni, dovrebbe essere diretto a 
dare soddisfazione soprattut¬ 
to a quei padroni che metto¬ 
no ordine sparando e ad 
alcuni strati di quei corpi se¬ 
parati — dalla magistratura 
alla polizia — che sognano 
un ritorno al regime forte, 
a tutti gli sconfitti e delusi 
dalla vittoria di autunno. E 
non solo di autunno. Così un 
giornale cattolico milanese, 
l’Avvenire, ha potuto scrive¬ 
re che il ricatto elettorale 
• è stato ideato non oggi da 
” cancellerie straniere ” (il 
Vaticano) ma all’indomani 
del 19 maggio 1968, in qual¬ 
che villa partenopea, da chi 
si era sentito scottato dalla 
sconfitta socialista ». 

E oggi dunque si pensa 
alle elezioni non solo come 
a un tentativo di controre¬ 
plicare alla sconfitta del cen¬ 
trosinistra sanzionata dal vo¬ 
to popolare del 1968. Si 
pensa alle elezioni politiche 
anche come sospensiva di 
quelle regionali: si teme in¬ 
fatti una consultazione che, 
oggettivamente, distrugge¬ 
rebbe nei fatti l’artificiosa 
costruzione reazionaria, già 
in crisi, della cosidetta « de¬ 
limitazione della maggio¬ 
ranza ». 

Contro l’avanzata del Mag¬ 
gio 1968 e dell’autunno sin¬ 
dacale, dunque, mobilitazio¬ 
ne per una crociata? Se 
questo è il progetto, è ben 
misero, fallimentare, perico¬ 
loso. Un progetto che anche 
se fosse garantito dall’alto, 
per quanto proiettato a sol¬ 
lecitare in basso la crescita 
dei germi di reazione, di 
qualunquismo e di spirito di 
< revanche * di destra, è ri¬ 
stretto politicamente dalla 
crisi reale che investe le for¬ 
ze promotrici e avallanti. 
Non c’è stato spazio per Tam- 
brom nel luglio 1960, né per 
altre avventure nel luglio 
1964 Miope e spericolato sa¬ 
rebbe illudersi di rovesciare 
i termini reali della realtà 
sociale e politica italiana 
dando corda a intrighi o ad¬ 
dirittura complotti. Dove 
non si è passati con il ricatto 
politico tentato disperata¬ 
mente da Rumor, non si pas¬ 
sa nemmeno alimentando cli¬ 
mi di emergenza, tentando 
l’avventura di elezioni fon¬ 
date sul ricatto. L'Italia è 
un paese democratico non 
solo per la sua Costituzione 
ma percne esistono forze po¬ 
tenti. decisamente schierate 
in sua difesa e disposte a 
battersi perché il suo spirito 
non venga negato o accan¬ 
tonato. E nessun clima di 
intrigo o di complotto potrà 
aver ragione del nuovo cli¬ 
ma di lotta, di slancio in 
avanti, di rinnovamento, se¬ 
gnalo da momenti alti e 
trasformatori come il 19 Mag¬ 
gio 1968 e l’autunno caldo. 

Maurizio Ferrara 



DORMONO 
IN PIAZZA 


Mora lascia Palazzo Madama dopo II colloquio con Fanfani 

Con la brusca interruzione del mandato a Moro e con l’affidamento di un nuovo 
prc-incarico per la formazione del governo al presidente del Senato Fanfani, la 
crisi è giunta a un passaggio irto di difficoltà e di pericoli. L’agitazione per lo 

scioglimento delle Camere, sull’onda dì un soprassalto di rivincita nei confronti del 19 mag¬ 
gio 1968 e delle lotte operaie, sta uscendo allo scoperto; e le forze che hanno condotto negli 
ultimi mesi il tentativo del quadripartito in questa chiave — ma soprattutto la DC — sono 

attualmente invischiate in un 
groviglio di manovre e di in¬ 
trighi che costituiscono un ele¬ 
mento serio di aggravamento 
dell’attuale stato di cose. 

Dopo gli ultimi avvenimenti, 
la situazione politica è stata 
esaminata dall’Ufficio politico 
e dall’Ufficio di segreteria del 
PCI. Al termine della riunione 
è stato diffuso il seguente co¬ 
municato: 

t Si sono riuniti l’Ufficio po¬ 
litico e l’Ufficio di segreteria 
del PCI. Di fronte ai gravi 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica e della crtsi governativa 
hanno deciso di convocare per 
venerdì mattina alle ore 10 
la Direzione del Partito con¬ 
giuntamente alle presidenze 
dei gruppi parlamentari. I di¬ 
rettivi dei gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti della Camera e 
del Senato si riuniranno, sem¬ 
pre venerdì, alle ore 8,30, nel¬ 
le rispettive sedi x>. 

La giornata di ieri si è aper¬ 
ta. secondo il previsto, con 
l’incontro di Fanfani con il 
Capo dello Stato. Il presiden¬ 
te del Senato si è recato al 
Quirinale alle 11. Alle undici 
e quaranta, il segretario ge¬ 
nerale della presidenza della 
Repubblica, Picetia. leggeva 
il comunicato ufficiale. « Il 
Capo dello Stato — afferma la 
nota del Quirinale —, ritenen¬ 
do necessario un ulteriore esa¬ 
me degli orienta menti delle va¬ 
rie forze parlamentari sulla 
base degli elementi di giudi 
zio emersi e delle posizioni as¬ 
sunte dai rappresentanti poli¬ 
tici, ha conferito al sen. Fan¬ 
fani, che ha accettalo, l’inca¬ 
rico di prendere i necessari 
contatti per ’i formazione del 
nuovo governo, invitandolo a 
riferirgli c '-n maggiore sol¬ 
lecitudine p ubile i>. Poco do¬ 
po. lo stesso Fanfani precisa 
va ai giornalisti che si trat¬ 
tava di un pre-incanco. in ba¬ 
se al quale egli aveva deciso 
di accettare l’« appello » del 
Capo dello Stato. 

4 L’accentuarsi delle difficol¬ 
tà — ha detto Fanfani — non 
può non stimolare alla tenacia 
e alla pazienza nella ricerca 
instancabile di soluzioni che 
consentano di superare la si¬ 
tuazione di crisi costituendo 
un goueroo. In questo spirito 
?l signor Presidente della Re¬ 
pubblica mi ha rivolto l'invito 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 



Le palazzine occupate l'altra sera a Roma da centi¬ 
naia di baraccati sono state sgomberate ieri dalla po¬ 
lizia. Le famiglie sfrattate con la fona sì sono trasfe¬ 
rite in corteo sulla piazza del Campidoglio, come si 
vede nella foto, alzando delle tende. In nottata, per 
iniziativa dell'UDI, sono stati portati sulla piazza viveri 
e coperte. Una delegazione di parlamentari e consi¬ 
glieri comunisti si è recata dal sindaco per sollecitare 
una sistemazione delle famiglie a alloggiate » sulla 
piazza. 

SERVIZIO A PAGINA 8 


IL VOLTO DELLA REPRESSIONE ANTIOPERAIA 


CGIL, CISL, UIL: 
Ferma risposta 
alle provocazioni 


Le segreterie della CGIL, CISL e 
UH, hanno preso visione con stupore 
del comunicato della Confindustria con¬ 
cernente il grave faitto di sangue ve¬ 
rificatosi a Schio con l'aggressione di 
un industriale a lavoratori che difen¬ 
devano il diritto di sciopero. 

Il fatto che la Confindustria di fron¬ 
te al ferimento di numerosi lavora¬ 
tori non abbia sentito l'esigenza di 
esprimere una sola parola di deplora¬ 
zione e di condanna e anzi abbia ten¬ 
tato di giustificare l'industriale ag¬ 
gressore, è un chiaro sintomo del modo 
di intendere i diritti dei lavoratori 
sanciti dalla Costituzione da parte del¬ 
l'organizzazione padronale. 

Questo singolare comportamento del¬ 
la Confindustria non può non avere un 
preoccupante significato politico nei 
quadro dei tentativi in atto di rivin¬ 
cita nei confronti dea lavoratori an¬ 
che attraverso l’utilizzazione di stru¬ 
menti e iniziative repressive. 

Con questo suo atteggiamento l’or- 
gamzzazione padronale, approfittando 


HI EVO ggBBMia TClttt SP HM W VICOIZA 

B Sa piccalo iadastriale 
[assediali dagli scioperanti 
. reagisca a colpi di incile 


Con questo Ignobile titolo i| « Tempo » 
giustificava, di fatto, gli industriali 
sparatori. 

anche della situazione generale, con¬ 
tinua a perseguire vi fine di dramma¬ 
tizzare la situazione del Paese, soste¬ 
nendo tutte le forze che si oppongono 
alle esigenze di rinnovamento e di pro¬ 
gresso. che si sono espresse e si espri¬ 
mono nelle lotte dei lavoratori. 

Le confederazioni invitano i lavo¬ 
ratori alla più attiva vigilanza, rispon¬ 
dendo con fermezza ad ogni provoca¬ 
zione ed attentato alle loro libertà e 
consolidando la loro unità. 


9 sindacalisti 
denunciati: 
manifestarono 
per Avola 

Il libro bianco dei tro sindacati sulla repres¬ 
sione in atto contro i laboratori è già superato¬ 
le 14.000 denunce che hanno colpito operai di 
ogni categoria — tale cifra documentata dalle 
tre Confederazioni - sono infatti ormai diven¬ 
tate molte di più. Ogni giorno l’elenco si fa 
infatti più lungo mentre si aggrava il tentativo 
di creare un coma antisindaoale ed antioperaio 
per fermare le lotte. 

Anche ieri si sono verificati gravissimi episodi 
di repressione; nuove decine e dec.ne di lavora¬ 
tori vengono incriminati, sono mandati sotto 
processo. 

Nove sindacalisti di Grammichele sono stati 
rinviati ieri a giudizio dal giudice istruttore per 
una manifestazione che si svolse all’indomani 
dei tragici fatti di Avola, quando due braccianti 
furono assassinati Fra gli imputati ci sono i 
segretari della Cgil. Cis) e Uil di Grammichele 
ritenuti responsabili di blocco stradale, violenze 
e minacce alle persone, lesioni personali. Trenta 
cinque operai sono stati denunciati a Piazza 
Armerina (Erma) per aver occupato la cartiera 
Siace per impedire la smobilitazione delia azien 
da. La lotta si concluse vittoriosamente. 

L’Espi infatti rilevò gli impianti Oggi i lavo 
raton vengono quindi denunciati per . aver sai 
vato una azienda. 

Un grave episodio di intimidazione si deve 
registrare a Fermo. Il padrone di un calzatoi 
rificio ha investito con un’auto un operaio che 
assieme ad altri lavoratori, stava effettuando un 
picchetto. 


Accordo raggiunto per il primo « vertice » tra RDT e RFT 

L 'INCONTRO ST0PH BRANDT 
GIOVEDÌ PROSSIMO A ERFURT 

L’annuncio contemporaneo dei due governi - La pretesa del Cancelliere di inserire nel suo viaggio 
anche due soste a Berlino ovest aveva messo in pericolo l'incontro - Un successo della politica rea¬ 
listica della RDT - Bonn, il Vaticano o la questione delle divisioni ecclesiastiche stabilite con Hitler 

_ Dal nostro corrispondenti 



il produttore 


A PROPOSITO di Don 
^ Pio Oitenio, parroco 
di Santo Stefano di Mon¬ 
temagno d'Astx, divenuto 
celebre di botto per avere 
l'altro giorno annunciato 
in chiesa il suo fidanza¬ 
mento, confessiamo che 
piu che la sua incenda 
sentimentale, ci è apparsa 
interessante, e significativa, 
la sua posizione di prete 
povero, tutto dedito, per 
unanime riconoscimento, al 
servizio dei poveri. Aveva 
abolito ogni compenso per 
le funzioni religiose e a 
''erti suoi confratelli (mol¬ 
ti) t quali gli dicevano che 
« bisognava farsi pagare 
perché in questo modo la 
gente dava più importanza 
alle nostre azioni », Don 
Ottemo rispondeva « che la 
Chiesa non è un mercato ». 
(« La Stampa » di merco¬ 
ledì 11 ). 

Non avremmo forse ri¬ 
cordato ai nostri lettori 


questa frase, se non ce 
l'avesse riportata alla men¬ 
te una lettera pervenutaci 
dai compagni della Federa¬ 
zione comunista di Messi¬ 
na, t quali ci hanno manda¬ 
to copia di una « comunica¬ 
zione » del rev Parroco di 
Gravitelli Inferiore (Mes¬ 
sina), nella quale insieme 
ad auDisi vari di caratteri» 
religioso si può leggere un 
6. punto che suona esatta¬ 
mente così: « La nostra 
parrocchia ha ottenuto il 
titolo di ’’ produttore ” per 
le automobili Fiat, pertanto 
coloro che vogliono acqui¬ 
stare una nuova macchina, 
o già usata, o vogliono per¬ 
mutare l’usato col nuovo, 
possono servirsi dell’inte¬ 
ressamento della parroc¬ 
chia tramite il responsa¬ 
bile a ciò addetto ». 

E‘ ben vero che il parro¬ 
co di Gravitela, Don Gia¬ 
como Fazio, avverte subito 
dopo t suoi fedeli che Que¬ 
sta iniziativa parrocchiale 


non deve meravigliare, dal 
momento che « l’uomo non 
è solo spirito », ma noi 
preferiamo Don Ottenio, fi¬ 
danzato con una bella e 
probabilmente brava ragaz¬ 
za. a Don Fazio, fidanzato 
con la Fiat e spiritualmen¬ 
te imparentato con gli 
Agnelli. Egli avrà, come 
« produttore », un grande 
successo, dovuto anche, lo 
voglia o no, alla sua auto¬ 
rità di pastore d’anime 
Uno va a confessarsi da 
Don Fazio e ne ritorna de¬ 
solato e piangente « Che 
c'è 7 », aSono distrutto, il 
parroco non mi ha voluto 
assolvere ». « Eh, caro mio, 
devi cambiare vita. E devi 
anche cambiare la Renault 
con una 128. Perché non 
provi? ». Il povero giovane, 
tornerà in parrocchia e or¬ 
dinerà la nuova macchina: 
sulle strade della redenzio¬ 
ne, le Fiat, come tutti san¬ 
no, sono imbattibili. 

Fortebraccio 


BERLINO. 12. 

Brandt e Stoph si incontre¬ 
ranno il 19 marzo ad Erfurt, 
nella Repubblica democratica 
tedesca. Alle 19 di stasera 
mentre i colloqui preliminari 
erano ancora in corso le emit¬ 
tenti della RFT e della RDT 
hanno interrotto le loro tra¬ 
smissioni per diffondere un co¬ 
municato dell ufficio stampo 
presso la Presidenza del Con¬ 
siglio della RDT die divino- 
ra: « Le due delega/.ioni in¬ 
caricato rii compiere i pre¬ 
parativi (cenni e protocol- 
lari per l'incontro fra i Pie- 
sidente del Consiglio de mini¬ 
stri della RDT Willy blopli e 
il Cancelliere de 1 a RFT \\ y 
Brandt si sono me-s' ri arem * 
do oggi confai memonv uno 
proposta del governo della RDT 
che il veri <e ititi i .ujió i 
19 mar 70 1970 il Limi 

A Borni, l.i noti/],! e stata 
immediatamente commentata rial 
portavoce federale, Milers ri 
quale ha letto alla slampa una 
lunga dichiara/ione ufficiale 
del governo «Per la puma 
volta da pwi di venti unni 
ha detto \hleis - < e stato 

una specie di comunicato conni- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagi im) 
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VUnità / venerdì 13 srarto *970 


Unità e vigilanza di fronte ai gravi sviluppi della situazione politica 


(Dalla pruno pagina) 

del cut senso e tenore avete 
avuto notizia poc'anzi nel co 
manicato che vi è stato letto 
Per ieri so di dovere e con ani 
mo grato per t appello risolto 
77?i dnf signor Presidente delta 
Repubblica ho accettato di 
prendete contatto di cut nel 
comunicato si paria e riferirò 
non appena possibile » 

— Dove terrà 1 suoi collo 
qui 9 — gli è stato chiesto 
« Alia Presidenza del Se 
nato » 

— Vedrà tutti i rappiesen 
tanti dei gruppi politici 9 
* Secondo il protoco/lo or 
mal invalso anche nelle for 
me di pre incarico commcero 
a visitare il presidente della 
Camera, poi il vicepresidente 
dei Senato poi ii presidente 
del Consìglio ed ho pregato 
l on Moro, reduce da un cosi 
paziente e larga sondaggio di 
venire al Senato per vederlo 
già questa mattina e nel po 
meriggio cominceró ad inean 
fra re i presidenti dei gruppi 
parlamentari e i segretari po 
litici dei singoli partiti » 

Dopo le visite di rito al 
pi estdente della Camera Per 
tini e al vice pi elidente del 
Senato Spntaro Fanfani ha 
avuto nel suo studio di Pa 
lazzo Madama un colloquio di 
40 minuti con Moro In se 
guito a questi incontri non vi 
sono state dichiarazioni Mo 
ro ha detto soltanto molto 
seccamente « Sono venuto a 
riferire al presidente han 
fam sulle mie esperienze di 
questi giorni cosa semplice 
e naturale t> 

Il ciclo delle consultazioni 
ufficiali net quadro de) nuo 
vo pre Incarico e cominciato 
nel pomeriggio con le delega 
ziom della DC e del PS1 e 
proseguirà anche nella giorna 
ta di oggi (saranno ricevuti, 
tra 1 altro i rappresentanti 
del PCI) e di domani 1) nuo 
vo mandato, dal punto di vi- 
•ta del calendario non na 
sce quindi all insegna dei ut 
mi incalzanti che qualcuno a 
veva previsto 

Dopo il colloquio con Fan- 
fanì, ii segretario della DC 
Farlani ha didimiato candì 
damente di avere esposto al 
nuovo presidente incaricato 
« la posizione della DC così 
carne era scaturita dai dehbe 
rati della nostra Direzione» 
(riferimento alla riunione che 
§i tenne immediatamente do 
po la rinuncia di Rumor e 
che si concluse con la indica 
zlone della necessità di un go 
verno « a solida base *) Foi 
lani ha poi fatto cenno alla 
* interpretazione » de delle 
trattative, ai punti di conver¬ 
genza verificatisi « ed anche 
ai punti di divergenza che 
purtroppo abbiamo dovuto re¬ 
gistrare » Nessuna parola 
sulla fase della crisi imper¬ 
sonata da Moro nessun accen 
no alla possibilità di riunire 
la Direzione de 
Subito dopo è stata la volta 
dei socialisti (De Martino, 
Mancini, Giolitti Pieraccini) 

Ai giornalisti De Martino ha 
dichiarato c Abbiamo avuto 
col presidente incaricato un 
laroo scambio di idee che ha 
toccato i piu impoi tanti pro¬ 
blemi Gli abbiamo espresso 
la volontà del PSI di ginn- i 
pere a una soluzione politica 
della crisi, che possa dare un ! 
governo al Paese Gli abbiamo 1 
mani/estafo altresi la nostra 
ostilità e la nostra contrarietà 
a uno scioglimento anticipa 
to delle Camere » Mie altre 
domande De Martino ha ri 
sposto che con Fanfam si 
« era discusso di tutto * 

Le indiscrezioni diffuse sul 
colloquio confermano tutte che 
Fanfam tenderebbe a nallac 
ciarsi puramente e semplice 
mente al tentativo di Rumoi 
4 saltando » quasi non fosse 
•sistito quello di Moro (al 
concorrente sono stale dedi 
oate solo alcune sfumature di 
noma) Cosi pei i rapporti col 
PCI (« bisogna capire le est 
geme del PSU » avrebbe det 
to) cosi per il divorzio Su 
quest ultimo argomento 1 at 
teggiamento del nuovo presi 
dente incaricato si può nas 
•umere nella linea che negli 
ultimi giorni si è contrappo 
sta a quella sostenuta da Mo 
ro apertura di una vera e 
propria trattativa con la S 
Sede e « congelamento » del 
dibattito sulla legge Fm turni 
Spagnoli Basimi al Senato 
(Moro aveva invece proposto 
un «confronto diplomatico 
eoi Vaticano senza miei feien 
*e nei tempi già pievisti per 
il dibattito parlamentare) 

De e socialisti sono stati in 
vitati a riferire entio la gior 
nata di lunedi termine fissa 
to da Fanfam per recarsi al 
Quii Inale a sciogliere la n 
serva \ partire da ìen sera 
De Martino avrebbe comun 
que sottolineato — come n 
Sulta anche dalle dichmrazio 
ni pubbliche — la necessita 
di un impegno per la normale 
prosecuzione della legislatura 
Ma intorno al nome di Fan 
fa ni e nel frattempo corniti 
data la saiabanda degli agi 
tatoi ì del ricatto elettorale Ti 
plcn in questo senso il ti 
tolo a nov e colonne di un gior 
naie romano della « catena 
Monti » — portavoce della 
linea socialdemocratica — 

<? Fan/am al capezzale della 
V legtslai ura » Su questo 
sfondo comunque le ip itesi 
si intrecciano e si coni ondo 
no La DC non vuole liberare 
il campo dal ricatto delle eie 
7 ioni Anzi gioca glosso su di 
«sso Tanto clic ogni soluzione 

oh* viene p r eupNÉ Ufo dalla 


DC non può che portile 1 ini 
pronta di quest i i Hlm e di av 
\ elenamento della situazione 
la pistola delio scioglimento 
delle Camere e stata puntata 
pii h pr ma volta dai social 
dermici atici ma na viene 
blandita anche diil ah piu 
mtt gt dista della DC che ve 
de in es-»a a) un mezzo pei 
risvegl aie con la crociata 
la mobilitazione del clero b) 
una possibditi di schiaccia 
mento elettorale delle sin stre 
interne con la manovia delle 
preferenze II Popolo pubbli 
chela oggi in proposito un 
commento molto equivoco Ri 
badilo che per le Giunte 1 at 
teggiamento della DC resta si 
mile a quello del PSU il gior 
naie democristiano scriverà 
che sulle elezioni anticipate lo 
4 scudo crociato » non ha un 
atteggiamento « predelermma 
to* ì de faranno di tutto per 

10 svolgimento normale della 
legislatura a patto che non 
si pretenda da loro « la fiqui 
dazione dell impegno di eoe 
rema e di fedeltà terso lo 
elettorato » (si sottintende per 
i rapporti con i comunisti e 
per il divorzio) S capisce 
che dovrebbero essere gli ai 
tri — pena le elezioni anti 
cipate — a cedere il passo 

In alcuni ambienti de si ten 
de ad avvallare il pre ìncari 
co a Fanfam come un « est re 
mo tentativo » Lo stesso pre 
sidenle del Senato parlando 
coi giornalisti dopo i colloqui 
di ieri ha fatto rilevare che 
nella formula usata per il 
mandato a Moro si pai lava 
di 4 opportunità », mentre per 

11 suo mandato si parla di 
« necessita » Fanfam ha an 
che soggiunto che i pioblenu 
di oggi sono 4 da mal di testa » 

Sempre secondo voci di am 
bienti de il nuovo presidente 
incancato dirigerebbe attuai 
mente il proprio sondaggio 
nella direzione del quadripar 
tito senza escludere un mo 
nocolore con 1 appoggio ester 
no di PSI PRI e PSU {ma 
sulla base delle proposte già 
fatte invano da Rumor 9 ) Fgli 
tuttavia non avrebbe ancora 
deciso se proporre in prima 
persona una soluzione gover 
nativa oppure indicare al Ca 
po dello Stato un altre uomo 
pei una soluzione «intravista» 
durante il sondaggio (rinvio 
di Rumor alle Camere 9 il i 
torno sulla scena della candì 
datura Taviam 7 ) Si tende a 
sottolineare comunque che se 
le cose non dovessero andare 
nel senso voluto da Fanfam , 
prenderebbero consistenza le I 
impressioni fortemente negati 
ve che si sono avute in taluni 
settori politici all annuncio del 
pre incarico al presidente del 
Senato E cosi anche attra 
verso le vie piu mislenose 
torna il ricatto elettorale RI 
catto che i socialdemocratici 
accompagnano — secondo un 
vecchio modulo — all attacco 
ai socialisti le 4 non scelte » 
di De Martino scrivono sul 
1 agenzia di Tanassi rendono 
4il PS/ indisponi bile per qual 
siasi politica concreta » 

In preposito lAianl? f seri 
vera oggi che nei fallimenti 
di Rumor prima o di Moro 
poi e riscontrabile una « con 
vergerne parallela » « ira lai 
et intransigenti che m circo 
stame diverse non esiterebbe 
ro ad approiare la restaura 
ztone della Santa Inquisizione 
e tra clericali ortodossi » get 
tatisi oi a sul « diversivo delie 
Giunte » Con un corsivo a 
parte 1 organo del PSI nega 
che la segreteria socialista ab 
bia mutato atteggiamento sul 
U Giunte e respinge la ver 
sione di alcuni giornali di de 
stra secondo i quali De Mar 
tino e Mancini avrebbero re 
spinto le proposte di Moro sul 
divorzio proposte delle quali 
si sarebbe dovuto fare latore 
Foilani nella seiata di merco 
ledi t Nel colloquio — seri e 
— quelle domande non sono 
state poste e quindi quelle ri 
sposte non sono state date » 

In sostanza il segretario del 
la DC e andato a trovare De 
Martino ma non ha sottopo 
sto al PST nessuna proposta di 
Moro E stato anche questo 
un espediente una manovra 
tra le molte che ha registrato 
la cronaca nell oscura giorna 
ta di mercoledì conclusasi con 
un accantonamento di Moro 
che rimane ancora da spiega 
re soprattutto per quanto at 
tiene all insondabile meccani 
smo di potere in quel momen 
to scattato nella DC 
Quando si riunirà la Dire 
zione democristiana 9 Le sim 
stre (Base e «Forze vuoi e ») 
ne hanno chiesto ìen la con 
vocazione Anche i morotei 
sarebbero della stessa upi 
mone I basisti hanno chiesto 
in questa occasione « una 
uaffermazione dell autonoma 
responsabilità del partito co 
me strumento al seri mo dello 
Stato » (cenno al problema del 
dn 01710 ) da qui il dovere 
della DC nel rispetto della pa 
ce religiosa « di offrire una 
formula garantita da una col 
laborazione o da una solida 
rieta delle forze democratiche 
sulla base delle possibilità 
emù se anche nel corso del 
I esplorazione fatta da Moro » 

I i corrente di Donai Catini 
chiedendo una riunione di Di 
il/ iota rileva che e mutalo il 
« quadro politico » e che pei 
ciò è nt t -sano un esame 
della siili ir ione e degii svi 
luppi che !<■ DC intende im 
pi linei e 4 secondo le indica 
’iom degii cretini statuto?in 
niente preposti a tale coni 
pilo > 


DURISSIMO ATTACCO ALLE ACLI 
DEL CARDINALE ANTONIO POMA 

E’ contenuto in una lettera del presidente della Conferenza Episcopale a Emilio Gabaglio - Il porporato arriva a mi¬ 
nacciare la costituzione di associazioni di « lavoratori cristiani » rigidamente subordinati alla gerarchia ecclesiastica 


A Gela dopo una « istruttoria » 

Ex deputato del MSI 
nelle file del PSU 


Alcune dimisiioni per protesta - Il gruppo 
dirigente del PSU « al servizio dei padroni »> 

PALERMO 12 

Il PSU ha accolto nello sue < sparute) file I ex deputalo 
regionale e dirigente del MSI intonino Occlupinli Lannun 
zio tuli altro che si ipefacente e inatteso e stato d ramato 
dal direttivo sezionale di Gela a) termine di una rapida e 
grottesca 4 istruttoria » che por pretesta ha provocato le di 
missioni dal partilo di un greppo di iscritti tra cui il respon 
sabile della commissione provinciale Enti locali del partito 
sociaIdcmociatico Guido Aitamele 

La decisione di accettare 1 iscrizione di un fascista è per 
Alta more «la goccia che ha fatto traboccare vaso già col 
mo di collera e di indignazione » per ie note avances di Ferri 
al PLI per i pronunciamenti antioperai e ì ricatti con cui il 
gruppo dirigente dei PSU « si e messo al servizio dei padre 
m > per 1 c ultimo scandalo delle schedature alla fV * e in 
fine per I assenza di qualsiasi presa di posizione «del pulito 
e deh interessato » in seguito alla denuncia della schedature 
(«con i metodi del socialdemocratico De Feo») del segretario 
del PSU di Caltanissella Cinardo che rappresila « una pa 
lese violazione dei diritti più elementari del cittadino» 

Questi sono alcuni passaggi della dura lettera inviata da 
Aliamole agli organi regionali e nazionali del partito social 
democratico per annunciare la sua decisione di cavarsi fuori 
da « una situazione disgustosa » e resa oggi non più tollera 
bile dalla decisione che il PSU « avra un nuovo socialdetno 
cralleo nella persona del fascista Occhlpinti ex candidato 
dell Uomo qualunque ex candidato dell Unione combattenti 
d Italia ex monarchico ex deputato regionale missino ex can 
didalo al Senato in una lista qualunquista collegata al partilo 
i monarchico » Ce n e quanto basta insomma perche Occhi 
pinti se ne stia in compagnia di Italo De Feo ma almeno non 
di Altamore 


Chi c'era dietro Giuliano? 

Strage di Portella: 
si riapre il dossier 

Martedì il prof. Montalbano all'antimafia sul me¬ 
moriale Ramirez - Interrogato <1 dr Rlela su Liggio 

Si r apre il dossier sui mandanti della stinge di Portella 
della Ginestra L infame attacco il 1° ni iggm 1(147 della han 
da Giuliano ai lavoratori che conio per tradizione erano iiu 
mti sul pianore di Portella che costi rumeie-i motti ( fiuti 
ebbe uno sfondo dichiaratamente jxilui o ma pu quanto si 
sia scavato — anche al processo di \iktbo non se mai 
riusciti a tradurre in prove il convincimento che dictio il bau 
dito di Montelepre c erano dei mandanti politici 

La commissione parlamentare antimi! a se occupata del 
«caso* alta cui base peraltro e il trasferimento in mossa 
della mafia dai parliti di des'ra alle DC F 1 ndag ne non e 
ancora conclusa L attualità della strage di Porle.Ila e data 
dall annuncio che i) prof Giuseppe Monfolbjno dilla Umvpr 
sita di Palermo ha depositalo presso il mtio ( lambalvo il 
testo di un memoriale dell ex deputalo re.fr. una le. jtanmcz in 
cui appunto si farebbero i nomi dei mandanti 

La commissione pai lamentare di inchiesta In deciso d 
ascoltare il prof Montalbano martedì prossimo cd eventml 
mente con il suo accordo entrare in posse so ri» i memoriali 
Ieri intanto 1 antimafia ha ascoltato su sua richiesta il 
cancelliere capo del Tribunale di Palermo dolt \ ncenzo 
Rieia 11 funzionano s era fatto precedere da un memoriale a 
propria difesa nel quale a quanto è dato sapere contesta le 
accuse mossegli dal preretto di Palermo in una lettera alla 
, commissione accuse di mafia ovviamente nonché di legami 
di parentela del Rieta con il fuggiasco Luciano Liggio La 
| commissione per parte sua e tramite gli organi di polizia al 
ie proprie dipendenze ha compiuto indagini L interrogatorio 
che ne è venuto fuori è stato perciò molto serralo e lungo 
li Rieia che ha confermato il proprio memoriale di difesa 
ha preannunciato di voler denunciare alla magistratura il pre 
fetto di Palermo Ravalli 


Si estende la lolla degli studenti medi contro la maturità « riformata » 

Esami: ieri in sciopero 
tutte le scuole di Tivoli 

Quattromila giovani in corteo - Si chiede la eliminazione delle commissioni esterne, e 
per il prossimo anno l'abolizione degli esam i - La polizia invade gli istituti di geologia e 
mineralogia a Roma - Attentato fascista a Catanie contro la facoltà di scienze occupata 


La battaglia degli studenti delle scuole secondarie contro gli esami di maturila 
falsamente « riformati » l'anno scorso ha avuto ieri per protagonisti t giovani di 
Tivoli, un grosso centro In provincia di Roma. Tutte le scuole secondarie della citta 

sono rimaste deserte ieri mattina per il compatto sciopero degli studenti mentre oltre qual 
tromla giovani manifestavano in corteo contro gli esami di maturità La manifestazione di 
ieri e stata il culmine di una serie di lotte chi cimai da una settimana vedono piotagonisti 

gli studenti di tutte le scuole 
secondarie di Tivoli 
Dopo brevi comizi volanti da 
vanti ad ogni istituto i ragazzi 
si sono riuniti in piazza Cari 
baldi e da li si è mosso il 
grande corteo La manifesta 
zione si e conclusa con un as 
semblea generale sulla stessa 
piazza durante la quale sono 
state ribadite le rivendicazioni 
degh studenti abolizione delle 
commissioni esterne per le ma 
turila di quest anno abolizione 
degli esami di maturità per 
1 anno pross mo e partecipalo 
ne degli studenti agli organi di 
gestione degh Istituti All as 
semblea erano presenti anche 
il vici provveditore e ì presidi 
di tutti gh istituti della citta 
dina 

Il liceo «Virgilio» di Roma 
intanto continua ad essere chiù 
so per la serrata decisa 1 altro 
ieri con grave provveri mento 
repressivo dal Consiglio dei 
professori L? lotta degh stu 
denti medi romani si è intanto 
estesa al XVI liceo scientifico 
che e stato occupato ieri mat 
tina dagli studenti 
Per quanto riguaida 1 Umver 
sita si e avuta ìen 1 occupa 
zione degli istituti di Geologii 
e Mineralogia la lotta degli 
studenti che chiedevano gli ap 
pelli d esame mens li e stata 
pere stroncata nel primo pome 
nggio dalla polizia che ha in 
vaso in forze gli istituti Ctle 
rini e carabinieri sono tornati 
ieri mattina a presidiare I Al», 
neo II rettore da parte sua ha 
fatto scrivere sulla porta di 
ogni istituto che «sono v età le 
assemblee studentesche sulle 
scalinate e nelle aule » 

A CATANIA un attentato di 
Un'immagine dei liceo Virgilio «serrato» dal Consiglio dei pretta marca lassista c stilo 
. ■ compiuto la notte scorsa c ntro 

proiessori p)l Rudenti in lotti della tacol 

■------tà d scienze Due bombe molo 

fow sono state infatti la velate 

m^ contro [Istituto di biologia di 

Rinviato il «processo» SSSvSwS 

vs legge piani di stu ho La 

1 ■ 1 * esplosione ha causi to la loltu 

al prete che si sposa 

* b to do to 

CASALE M 12 generale de’la Cuna casa le se u g ra \e atto teppistico - che 
Il « processo a don Pio Ot mons Bisugiio era a Roma lo scopo di drammatizzare 

temo — il parroco di b Stefano per una udienza della Sacre artificiosa mente una situine ne 

Montemagno disi tu to per aver Rota L interrogatorio di don che non fa comodo alla destre 

annunciato in chiesa U suo h Pio Ottenio dunque s aua — é stato foitemcnte stigmi! z 

danzarnento con Clara Paniz nei pross mi giorni Quindi li zato anche dagli student palli 

zolo di Tonno — c stato dal a pratica passera a Roma alla m cani che occupano da un me 1 
curia di Casale rinviato a data Congregazione della fede pei se la facoltà di letti re » da 

da destinare Coi il « proces 1 auloi izzazione al vescovo d quelli dell accademia di Hi Ile 

so» Un eU tu U pr te inquisite Gasile a riduire allo stato no Arti che proprio ler so o 

deve riempire ui questionai io li sicurdolc -.tati cacciati per la seconda 

contenente doman le Use ad Da ? rcn/e infine dor tizi volta dall istituto 

! «appurare la fuma determ Mazz 1 ex panoco dell Isi otto La richiesta di ma magg ore 

nazione del sacerdote di lascia ha «mentto che egi celebrerà possibilità d in ziativa Tufom 

rt 1 abito per onuaire matn le nozze di don Otumo «Di ma nella formula? one de pi in 

monto s) si avvia la procedura sapprovo a pubblicità — ha di studio e al centro anche de 

i per ridurre il prete alo stato detto che si st i dando a a lotta degh un vere lari di 

1 11 cale un problema suo mi scvoi BARI che da tre gore o 

Lopeiaznie » non la m diro q la e tgxc del cct pam la redt del a f oli I 
Gito aver dogo pu he il v caiio bato sacerdotale* economia e commercio 



Rinviato il «processo» 
al prete che si sposa 


CASALE M 12 

Il « processo a don Pio Ot 
temo — il parroco di b Stefano 
Montemagno disi tu to per aver 
annuncialo in chiesa U suo li 
danzarne nto con Clara Paniz 
zolo di Tonno — c stato dal a 
curia di Casale rinviato a data 
da destinare Coi il « proces 
so » Un efl tu il pr te inquisiti 
deve riempire ui questionai io 
contenente doman fc Use ad 
« appurare la fuma determ 
nazione del sacerdote di lascia 
re 1 abito per umidire matn 
monio >) si avvia la procedura 
per ridurre il prete a lo stato 
1 1 cale 

Lopeiazme » non 1 a m 
tuto aver dogo pu he il v cairn 


generale dc'la Cuna casale se 
mons Bisugiio era a Roma 
per una udienza della Sacre 
Rota L interrogatorio di don 
j Pio Ottenio dunque s avi a 
nei pross mi giorni Quindi 1 1 
pratica passera a Roma alla 
Congregazione della fede pei 
1 autore zza z ione al vescovo d 
Gasile a riduiro allo stato ivo 
il s icurdotc 

Da h rcn/e infine dor tizi 
Ma/z 1 ex pan oco dell Isi otto 
ha «imeni to che egi celebrerà 
le nozze di don Otu mo « Di 
sapprovo a pubblicità — ha 
detto — che si st i dando a 
un problema sci n m i sci ni 
diro q la e egee del ccl 
bato sacerdotale» 


Il compagno 
Francesco Leone 
compie oggi 
70 unni 


11 compagno Francesco Leone 
compie ogg 70 anni 11 segreta 
ro del Partito ha inviato a Leo 
ne presso la Federazione di 
\ercelli il seguente telegram 
ma 

« Ricev per il settantesimo 
compleanno calorose congratu 
lazion e auguri vivissimi miei 
e d t itti i comunisti che in 
questi occasione ti esprimono 
r conoscenza profonda per il 
glande contributo che hai da 
to al Paitto in tanti anni di 
lotta e d lavoro 
« Il tuo impegno di dirigente 
comun s 1 a li fermezza ed i! co 
raggio di cui hai dato prova 
nei dur tempi della persecuzio 
ne e nelle battaglie di Spagna 
di Francia e nel nostro paese 
contro il nazifasc smo e per la 
liberta li tua azione in Parla 
mento por la difesa degli inte 
ressi dei lavoratori la fiducia 
sempre dimostrata nella causa 
della classe opera a e la fede! 
tà agli ideali del socialismo 
fanno d te un esempo che og 
gì il Partito ind ca con legittimo 
orgoglo alla govcnlu taliana e 
a tutti i demoti atei Ti nnno 
v amo auguri d lunga vita e di 
ottima salute Fi aternamente 
I uigi Longo » 

Francesco Leone e nato in 
B as le il li marzo 1900 Entra 
g ov a uss mo nel PSI a \ ercellt 
jmi dal'a fondarono mil ta nel 
le file del PCI assolvendo nu 
morosi me or chi d direzione e 
d lotta — da direttole del «Gior 
naie della g oventu » a Torino 
a segretario dello federazione 
d Nov ari a inteueg onale per 
t m ha Romagna — f no all ar 
resto e alla condanna del Tri 
buttale speciale nel 1927 
Uscito dal cai cere dopo se 
v mi emigra clandestinamente 
Brasile dove partecipa nel 
i al movimeitu di Liberazio 
nc Si batte n Spagna poi in 
1 lancia nelle file parli* a ne 
per i entrare in Italia nel 43 e 
p cntkr parte i la Hts s u za di 
cu 1 iene u k d t ics ni 
ith ubi dd oi mi» generale 
Ielle Bugdte Ganbild e co 
n mdante miliari de Ih delega 
zie III l. il lai bili i Tu 
s un 1 no ali L ber iz o ie 
Dolo il 4o 1 coir h,ki Leo 
» ha r coperto nini o in i 
v d d rezionc nel Partito e 
I irte, di dvcise assemblee 
ve x i an se t mo de 
u f » i razione 1 \ ti ce 111 meni 
h i de 1 G U dai V all \ III Co 
g e 1 i u ce sce Leone < stufo 
eoi s al ore comma» a \erctl 
cotisu ione nazionale de; ula 
t< ala CosltutnU. senatóre di 
d mio 

i ornagli de a ixdizone 
de I l n 'a rspr mo ki s norma 
h 1 ' r re 

eri au e j e le- tizcu 


La stampa di destra ha dato 
notizia ieri mattina di un 
passo di estrema gravita che 
s inquadra nella linea ìntegra 
lista nel clima da « crociate » 
tendente all esasperazione ed 
alla « drammatizzazione » della 
situazione politica del Paese 
che ie maggiori autorità vatica 
ne (è di ieri il pesante Inter 
vento di Paolo VI) e gran 
parte della DC si sforzano di 
creale compiuto dal cardinale 
Antonio Poma prcs dente dell i 
Conferc iza ? piscopale Italiana 
nei ennfront del presidi nte del 
le ACLI Lnulio Gabaglio 

Si tratta di una lettera che 
il poi poralo ha ndinzzato a 
Gabaglio per esporgli « le preoc 
cupaziom pastorali che oggi dif 
fusamente si main/rafarto circa 
h ma e le nudatile» delle 
ACLI 

Che cosa preoccupa il cardi 
naie Poma e coiti egli sottoh 
nei anche i « 1 escoui » il 
« Cfcro » ed il « I oleato » ita 
hano ranz 1 intere « opinione 
pubblica t)* Il presidente della 
Confi rema episcopale si espn 
nu m piopositu con molta 
dimezza senza cnconlocu/ioni 
* rìiplomut clic F dice 

1) Occorre pr ma di lutto co 
noscire se le ACLI vogliono an 
cola essere considerate secon 
do la definizione dell art 1 dello 
Statolo moti mento sociale dei 
lavora fori cristiani e se ì mi 
litenti restano o no impegnata 
nel rinnovamento della società 
sulla base della dottrna del 
Cristianesimo secondo I insegna 
mento delia Chiesa 

2) Si desidera di conseguen 
za conoscere se gli scopi ori 
ginari delle ACLI siano ancora 
considerati validi obbliganti e 
delimitanti 1 azione dal Movi 
mento 

* Non posso non segnalarle 

— continua la lettera del car 
dinale al presidente delle ACLI 
— che si teme una pericolosa 
confusione che potrebbe crearsi 
fra le ACLI — nonostante la 
loro autonomia stolufuria — e 
nuove formazioni formazioni 
non dichiaratamente partitiche 
ma pur decisamente politiche 
Accentuare la « vocazione po 
litica » a danno dell impegno 
formativo e sociale può com 
portare la modificazione della 
natura e delle caratteristiche 
originane delle ACLI 

3) E necessario poi conoscere 
« come i dirigenti delie ACLI 
intendano ancora avvalersi del 
la presenza del Sacerdote Assi 
stente a futtt t livelli associa 
twi » nominato dalle competen 
tt autorità « e con il compito di 
curare che «1 attività delle As 
soc azioni si svolga in armo 
ma con ì principi della morale 
ciisliana e con lt direttive della 
Chiesa » 

4) Infine « Debbo chiederle 
se i! mitodo che le ACLI sem 
brano i oter seguire per li cani 
biamenlo della società e l ana 
liòi stessa che esse fanno del 
l attuale società tengano il de 
bito conto dei valori fondarne n 
lai i dell insegnamento sociale 
del Cristianesimo contenuti 
nel magistero ecclesiastico pon 
tifiuo e conciliare 

«La prospettiva di opinate 
collaborazioni e sperimenUtzio 
ni l uso di un linguaggio d un 
sistei7ia e di un importazione 
che risalgono a matrici ìneon 
cil abili co» la visione crisi a 
na della cita e della storta 
non possono non lasciarci per 
pierei » 

qualche ìaia espressoti di i 
coti sa formale c nt ale 
qualche lare espressione di coi 
tes a formile continuate cosi 
cosi — d ce in buona sostanza 
la lettera — e le ACLI per 
quanto riguarda la gerarci! a 
ecclesiasuca non saranno « p u 
rico ìoscibili come movimento 
sociale di lavoratori cristiani » 

La minaccia di costituire as 
sociazioni alternative di lavoia 
ton cattolici e evidente 

Ricevuta questa lettera Lmi 
ho Gitìbaglio I ha sottoposta — a 
quanto si apprende — al Com 
tato esecutivo delle AGLI thè 
ha deciso d portai la a cono 
scenza di tulle le presidenze 
provinciali per ui esamt ed 
una discussione appigionili) 
del documento ma * nella con 
sapiiolczza del latore dille 
scelte programmai che compia 
le con l\f Congresso csprcs 
sione democratica dei lacora 
tori delle ACLI » 


CONGRESSO 
SUI PROBLEMI 
DELL'ADOZIONE 

A quasi tre anni dall en i ila 
in v igore della legge sull \<Jo 
/ione Speciale la piaga socia e 
dei bambini in stato di aobai 
dono i piccoli «nessuno» thè 
vivono negli istituti e brefotiofi 
e ancora una dolorosa realta ila 
liana La legge è diretta a dare 
una valida lamigiia ai bambini 
che ne sono pi ivi e che ne han 
no un diritto 

Perche allora non funz on » ' 

I mt i soi o moli E prop io 
l*rchc q ts a sit iiz one ie 1 tul 

II assurda sul piano soe ale e 

uni mo a -.urne p oporziom ed 
h i il mi io np dti 

minate aree geografiche del 
Paese si e voluto pei in zia 
uva citi Go i nato Provinciale 
UN M I e del Ir binale pe i 
umori di L«ce organizza » in 
lutali g >in con la co labore i 
zn ne h C» i o Studi S m.p n ' 
n in C >n ano nazionale su 

« Ad» / o t s >cciaJe » L Con 
p -v j i in Lecce m i 

e 1 Ifi marzo con !<i I 

iz d mac sr i i 
> i e ni t r> l gì | 


Le reazioni della stampa 

IL RITIRO 
DI MORO 
DEFINITO 
«DRAMMATICO» 

Le responsabilità di Saragat in un editoriale 
deli’» Avvenire » — L’intransigenza di Pao¬ 
lo VI — Le speranze del « Tempo » 

Le ultime gravi » icende delia crisi politica hanno suscitato 
reazioni contrastanti ed appassionate negli ambienti politici e 
sulla stampa II quotidiano dei PRI La Voce Repubblicana ha 
esposto ie 11 in temimi estremamuite pi< iccupati la sostanza 
della questione « La drammatica rinuncia dellon Moro a({ m 
canco conferitogli dal Presidente della Repubblica — si può 
leggere nell editoriale — ci sbiqotlisce apre un periodo di aitar 
manie incertezza sugli sbocchi politici della erist che at è 
abbattufa sul Paese rende di//ic?le I azione di qualsiasi forza 
politica ma deve pur considerarsi come la fatale e quasi ine 
luttabile conclusione di una sene di errori di falsi passt, dt 
meaufe e quasi assurde derisioni che hanno caratterizzato la 
uta politica nazionale nei piu recenti tempi » 

Parole arrnre e dui e come si vede che investono seppure 
indirettamente anche la responsabilità delle supreme autorità 
delio Stato li cattolico Avvenire e del resto ancore piu espli 
cito In un « fondo » (Politica e poli prone) del direttore Angelo 
Narducct il giornale infatti scrive « Se questa lunga e impre 
i edibile crisi ci dolesse portare malauguratamente i orso le eie 
zioni sia ben chiaro che il ricorso anticipato alle urne è stato 
ideato non oggi da cancellerie straniere ma all indomani 
del 19 maggio in qualche lilla paitcnopea (1 allusone alla pre 
sidenziule \ fila Roscberj ò qui piu che evidente N d R ) 
da chi st eia sentita scottato dalla sconfitta socialista, da chi 
ha tanfo poca lungtmiranza da credere che il eenfrosmtsfra sia 
solo una formula e non una politica da chi cerca pia da oggi 
dt accreditate le littorie socialiste in Germoma e in Austria 
come la prefigurazione di una totale alternatila d potere in 
Italia » 

L’angoscia del « Corriere » 

Delusione risentimento o preoccupiZiot e dunque pet ia 
linea oltian/ista poitata avanti seppure con sfu nature diverse 
dal PSU dalla destra e dalla stessa segrete ria della DC dalle 
massime gerarchie vaticane (e di ieri il nuovo pesante inter 
vinto antidivorzista di Paolo VI per esempio) 

Notevole preoccupazione tiaspare anche in alcuni grossi 
giornali d informazione per li conseguenze chi I atmosfera 
da «crociata» 1 « avventurismo » della destra integra usta de 
c del PSU potrebbero provocare (anche sul piano elettorale) 
aprendo come oggettivamento aprono una nuova eontraddi 
zione nello schieramento «modeiato» boigheae 

Significativo e in proposito un nuovo ed autorevole cors vo 
di prima pagina del Cornere della sera (clal titolo significativo 
Ina crisi senza logica) « Moro si era impegnato a fondo 
Aveva quasi raggiunto — appoggiato costantemente da Nenia 
— un semi accordo sul tema delle giunte aveva superato I 
fondamentali Lontrasti m materia di politica economica Non 
ha potuto sciogliere il nodo del divorzio La DC non si e sentita 
di condiiidere la sua impostatone conseguentemente laica ed 
aconfessionale il Pajja ha preferito rinnovare nell ultimo 
giorno del tentatilo di Moro la sua voce di intransigenza e di 
non possumus » (Di duci so a viso sulla questione è /I 
Giorno che ritiene la questioni del divorzio secondaria rispetto 
agli altri problemi irrisolti) 

Adesso — secondo il giornale spadolimano della grande boi 
ghesia lombarda — e «quasi inevitabile il ricorso alle elezioni 
anticipate in un clima di rottura fra cattolici e laici (causa 
1 atteggiamento assunto dalla chiesa sulla questione del divor 
zio N d R ) e senza nessuna linea unitaria (ereo 11 punto' 
N d R) di fronte al comuniSmo» Lorgano conservatore mila 
neso appare angosciato « Sul tema del dn orzio e della inter 
prelazione rigida del Concordato la DC ha per solo alleato il 
MSI Troppo poco » Si consiglia insomma al Val -'ano e alla 
DC souplesse nell « interesse superiore » di una sostanziale 
(ma che oggi nsihia d incrinarsi) « unità » della borghesia in 
funzione antidemocratica antioperaia 

Su questa linea anche con toni in genero un po meno dram 
matici si muove la stampa « d informazione » piu «sena» ed 
autorevole Ma non ì giornali di desti a naturalmente Tipico e 
il «caso» dii Tempo di Roma die non nasconde nell edito 
naie la sua esultanza por h caduta del tentativo dell « espio 
ratore » More accusato di « trasformismo > a slondo — manco 
a dirlo' — frontista Quale la conclusione del loglio fasciste# 
giante di AngiohJIo 9 Non ci vuole molto ad immaginarla ma 
vale la pena di riportarla por intero in quanto indicativa del 
1 orientamento di una parte — la piu « arrotiate » ma non certo 
«iuori giuoco» — della borghesia italnnn « Non ce che da 
sperare in un ora veramente sena per il Paese che questi ten 
latini sempre piu 7ie/aifi ed assurdi siano fumi s il seno * 


La Direzione 
del PSIUP 
sulla crisi 


In m comuni»ali ia Dii ozio 
nc dd PSIUP ha preso posi zio 
ne sull attuale fase defii u m 
di governo alTirm indo ih» 
« ogni manoiro diretta a coor 
rt 1 clamoroso cd iruieislnU 
fallimento del centro mistici « 
n? conti asto con la renila delti 
minato rial moiimento dclh lot 
tc cd t pi rei t destinata ad aq 
gra are ulteriornu lite la situa 
■'ione » 

Dopo avo" detto he il teita 
Ino di dividere il pus», s 1 t 
m » dei d v oi / m i i a dii 
ni la c isi ino sbo io umfesMo 
ni)< ) » omumtatt affimi) ih 
1 mpe#a »> d 1 PS1GP ì mani 
q k lo « rii tortale aia li la io? 
fa «tri ter re no sonale c rii i 
nlgrr ginnd a lai rnf n taf 
folle pcrei c s ia!J n i tu ta 
rral cala mi coi d Ih lotti 
C rea 1 mi lave idilli/»! 
a il tupaie il PS1LP i i » il chi 
il pai st ha aia dato proto 
di ai ere in » la lorea t la io 
Ionia per sconfigge e s nuli pr i 
po s li * 

Lo sviluppo ‘itili ersi — ng 
.pungi il iomu liuto hi io 
lei maio ia vi dn dell ìpp» 1» 
molto dai PSlbP i PSI tt iti 
la politica <)t imi> ptgg i t 
pei una si Ira dii PSI a I vt>n 
d m aiterei uva il » ntr t 
mstrn 

U dot unitilo in I d» sITtr 
mando che il PsilP s vogt 
ai PU al PSI a! s usta dt 
die forze so si xilt» l tilt n 
gra id orgian zza z .0 n sud» al 
per contrastare i »/ >nt diretta 
a ri udore i lavoi n a ptr hi 
s ere to li uidi/ tn p< i ti »r 
m t shtxc i a c ton i i si» ri 
< i o strada iti 
nativa di s stra 
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La nostra salute è messa 
di continuo in pericolo 

Nelle città 
non si 
respira più 

Nei quartieri centrali la mortalità per 
tumori è doppia di quella nei quartieri 
periferici — Il « tigre » che ci divora 
Quali provvedimenti adottare? 


« Att<?R;?one, spegnefc nn* 
mediatamente i motori. L’os¬ 
sido di carbonio ha rag¬ 
giunto ima percentuale che 
può essere dannosa all’orga¬ 
nismo. Attenzione , spegne¬ 
te-.. ». Gli altoparlanti con¬ 
tinuano a ripetere l’appello 
alle centinaia di automobi¬ 
listi rimasti intrappolati nei 
sottovia del Muro Torto a 
Roma. 11 lungo serpente me¬ 
tallico è bloccato da una 
mezz'ora per uno dei con¬ 
sueti ingorghi del traffico 
romano. 1 motori, anche se 
ronzano al minimo, hanno 
reso irrespirabile l’aria. Qui 
sotto un passerotto, un tor¬ 
do, un uccello qualunque sa¬ 
rebbero già morti da tempo: 
abituati a vivere all’aria 
pura, non avrebbero potu¬ 
to sopravvivere alla tossi¬ 
cità provocata dalle centi¬ 
naia di tubi di scappamento. 
Queste gallerie del viadotto 
romano sono, per gli uccel¬ 
li, già delie camere a gas. 
L'uomo, invece, resiste. Ma 
chi può dirci che effetto 
provoca nei nostri polmoni 
quest’aria satura di ossido 
di carbonio? 

L’automobile — dicono al¬ 
larmati gli igienisti - non 
uccide solo nelle sciagure 
della strada. Le reazioni 
determinate dai gas tossici 
dei tubi di scappamento 
provocano alterazioni al¬ 
l’apparato respiratorio, alte¬ 
razioni alla mucosa e al li¬ 
vello metabolistico cellula¬ 
re. Le conseguenze sono le 
faringiti, le tracheiti e le 
bronchiti, acute e croniche. 
Fin qui le indisposizioni e 
le malattie che possiamo 
considerare normali. Ma il 
campanello d’allarme per 
gli inquinamenti atmosferi¬ 
ci delle grandi città l’han¬ 
no fatto squillare studiosi 
inglesi e americani. Nei gas 
dì scarico degli automezzi 
— hanno detto — si anni¬ 
dano almeno cento agenti 
cancerogeni, fin qui indivi¬ 
duati. Non a caso i tumori 
dell apparato respiratorio si 
manifestano prevalentemen¬ 
te nelle città. In Italia, que¬ 
sto tipo di cancro ha, nei 
centri urbani, una presenza 
doppia che nelle campagne. 

L’inquinamento atmosfe¬ 
rico dei grandi centri non 
è provocato, è vero, solo 
dalla presenza di centinaia 
di migliaia di motori d’au¬ 
to, ma anche dal concentra¬ 
menti industriali, dai riscal¬ 
damenti domestici c da de¬ 
terminate condizioni clima¬ 
tiche, come è il caso di Mi¬ 
lano. L’automezzo, comun¬ 
que, resta uno degli elemen¬ 
ti determinanti dell’aria ir¬ 
respirabile dei grandi aggio 
merali urbani: ricercatori 
italiani hanno recentemente 
stabilito che l'automobile è 
la causa prevalente dell’in¬ 
quinamento in quanto pro¬ 
duce il 90 per cento dell’os¬ 
sido di carbonio, l’80 per 
cento degli idrocarburi, il 
SO per cento degli ossidi 
di azoto diffusi nelle aree 
urbane. Questo fenomeno 
vale particolarmente per 
Roma, dove non sono certo 
le industrie a rendere tos- 
aica l’aria che respiriamo. 

Gas nocivi 

Ma gli studi che vengono 
condotti in questo settore 
ci dicono di più. 1 gas no¬ 
civi all'organismo umano 
vengono emessi in quantità 
rilevante dai motori delle 
auto nelle fasi di decelera¬ 
zione e avviamento: se vo¬ 
gliamo quindi avere il mi¬ 
nimo di inquinamento dob¬ 
biamo avere il massimo di 
scorrimento delia circola¬ 
zione. Chi conosce Roma sa 
che cosa vuol dire il traffico 
ne! centro. Si procede a sin¬ 
ghiozzo, decelerando e av¬ 
viando il motore in conti¬ 
nuazione, bruciando inutil¬ 
mente litri e litri di carbu¬ 
rante. Una condizione idea¬ 
le per provocare il massimo 
inquinamento atmosferico. 

Le conseguenze di questa 
paralisi del traffico ce le 
dicono le statistiche sanila 
rie: la mortalità per tumo¬ 
ri è, nel centro di Roma, 
doppia di quella nei quar¬ 
tieri della periferia. La so¬ 
lita distorsione della stati¬ 
stica? Non diremmo, se os¬ 
serviamo bene i dati che ci 
sono stati forniti e da uno 
studio fatto dal compagno 
dott. Javicoli. Lo zone della 
città più colpite dalla mor¬ 
talità per tumore sono pro¬ 
prio quelle dove maggiore 
è il traffico automobilistico 
• più paurosi gli ingorghi. 


Il triste primato (dal 4 al 
5 per cento dei casi) è de¬ 
tenuto dalle traverse di via 
del Corso, dalle vie nei pres¬ 
si di Castel S. Angelo e Pa¬ 
lazzo di Giustizia, dal Sala¬ 
rio, dal Flaminio e dal No- 
mentano. A mano a mano 
che ci avviciniamo alle zo¬ 
ne dove maggiore è lo spa¬ 
zio e la presenza di verde, 
la mortalità diminuisce: nei 
quartieri dell’EUR, ad esem¬ 
pio, si ha l'1,3 per cento. 
La percentuale più bassa 
si registra, infine, nelle bor¬ 
gate (S. Basilio 0.7 per cen¬ 
to) dove l’automobile non 
è l’elemento predominante. 

Statistiche impressionan¬ 
ti che devono farci riflet¬ 
tere molto seriamente. Lo 
sviluppo incontrollato della 
motorizzazione privata non 
provoca solo la paralisi del¬ 
le città e non ci costringe 
solo a perdere ore e ore 
rinchiusi dentro una gab¬ 
bia metallica, ma soprattut¬ 
to mina giorno per giorno 
il nostro organismo. Quan¬ 
do rimaniamo intrappolati 
nelle strade, nelle gallerie, 
nelle viuzze non ci avvele¬ 
niamo solo il fegato, ma ci 
intacchiamo i polmoni, i 
bronchi, il resto dell’appa¬ 
rato respiratorio. 

Paralisi 

I problemi derivanti dal¬ 
lo sviluppo della motorizza¬ 
zione non si circoscrivono 
solo alla paralisi dei cen¬ 
tri urbani, ma toccano diret¬ 
tamente la salute di quanti 
sono costretti a vivere nei 
grandi agglomerali urbani. 
Le soluzioni, come abbiamo 
visto, sono due: allentare 
con provvedimenti corag¬ 
giosi il cappio automobilisti¬ 
co nelle città e nello stes¬ 
so tempo esercitare un ri¬ 
goroso controllo sui gas di 
scarico prodotti dagii au¬ 
tomezzi. 

Sul primo provvedimento 
molto sì è scritto, denun¬ 
ciato, suggerito. Non voglia¬ 
mo qui affrontare il proble¬ 
ma del traffico, cosi come 
avviene nelle nostre città a 
causa dello sfrenalo svilup¬ 
po della motorizzazione pri¬ 
vata imposto dai monopoli 
della Fiat, della Pirelli e 
dell'industria petrolifera. Ci 
limitiamo solo alla questio¬ 
ne dei gas di scarico. I)a 
quasi quattro anni è in vi¬ 
gore in Italia una legge con¬ 
tro gli inquinamenti atmo¬ 
sferici. I primi provvedi¬ 
menti presi sono quelli che 
riguardano gli impianti di 
riscaldamento domestico: 
proprio nell’inverno 1969- 
’70 buona parte degli im¬ 
pianti dei grandi centri (Mi¬ 
lano, Roma, Genova, Bolo¬ 
gna, Firenze, Torino) sono 
stati trasformati e resi meno 
tossici. E per le auto? In 
questo settore si va sempre 
cauti, nel nostro paese, per 
non disturbare il padrone 
del vapore che in questo 
caso è il monopolio auto 
mobilistico. 

Secondo la legge del 13 
luglio 1966 il ministero del¬ 
la Sanità doveva preparare 
un regolamento di esecuzio¬ 
ne per controllare gli sca¬ 
richi dei veicoli a motore. 
Questo regolamento non si 
è ancora visto. In alcune 
città, come a Milano, le 
amministrazioni comunali, 
in accordo con TACI, han¬ 
no preso l’iniziativa di con¬ 
trollare gratuitamente i gas 
di scarico delle auto, prov¬ 
vedendo a rettificare quelle 
■ carburazioni » difettose 
che contribuiscono ad in¬ 
quinare l’atmosfera. Una 
iniziativa lodevole, senza 
dubbio, che dovrebbe esse¬ 
re estesa anche ad altre 
città v in particolare a Ro¬ 
ma, ma clic è certamente 
insufficiente. Ci vogliono 
precise disposizioni sui si¬ 
stemi di carburazione, sugli 
impianti che vengono mon¬ 
tati sulle nostre auto. Il 
controllo, cioè, deve avve¬ 
nire sin dal momento della 
impostazione e costruzione 
dei motori automobilistici: 
un controllo che il mono¬ 
polio non desidera perchè 
può far aumentare i costi 
di produzione c ridurre la 
velocità di corti motori con 
si dora ti * brillanti ». La 
pubblicità per la continua 
espansione deliratilo si ba¬ 
sa anche sui pregi di una 
velocità senza confini, sul 
« tigre nel motore ». Non 
ha importanza se. poi que¬ 
sto « tigre » ci avvelena 
giorno per giorno. 

Taddeo Conca 


Una fase di appassionati dibattiti sulla realtà e 


prospettive della società socialista 


I ram arti Ire le nazinnafta in Ju g oslavi 


I La polemica con alcuni articoli scritti sulla «Borba» dal vice presidente del parlamento federale, 
Djanko - La replica di Mika Tripalo: siamo per la federazione, ma non per una Jugoslavia qualsiasi 
La posizione dei PC della Serbia e delia Bosnia - Il caso della Slovenia, la repubblica più sviluppata 



Dal nostro corrispondente 

BKLLIUDO. marzo 

Lotta al nazionalismo o lot¬ 
ta all’unitarismo? Qual e il 
compito principale che spetta 
alla Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi? È’ questo il tema di 
un ampio dibattito politico 
apertosi in Jugoslavia dopo 
una importante sessione del 
Comitato centrale del Partito 
comunista croato, svoltasi in 
gennaio, nel corso della qua¬ 
le furono aspramente condan¬ 
nate le posizioni del vice pre¬ 
sidente del Parlamento Milo 
Djanko, responsabile di « ave¬ 
re esagerato coscientemente 
il pencolo di nazionalismo in 
Croazia ». 

La discussione trova le sue 
origini nelle particolarità del¬ 
la società socialista jugosla¬ 
va che riunisce sei popoli 
i serbo, croato, sloveno, mon¬ 
tenegrino, macedone e mu¬ 
sulmano — una parte delle 
popolazioni della BOsnia-Erze- 
govina convertite all’epoca 
della dominazione ottomana 
forma oggi una entità etnica 
a parte!, nonché forti mino¬ 
ranze ungheresi e albanesi. 
La cosa non è secondaria per¬ 
chè le differenze nazionali, 
linguistiche e culturali, si ac¬ 
compagnano a quelle religio¬ 
se (tre grandi confessioni esi¬ 
stono in questo paese: l'orto¬ 
dossa, la cattolica e la mu¬ 
sulmana). A tutto ciò va ag¬ 
giunta la ripresa delle denun¬ 
ce nei confronti di « pressio¬ 
ni esterne» provenienti da 
Est e da Ovest. In particola¬ 
re alcuni giorni fa il diretto¬ 
re di NIN, Frane Barbieri, 
ha sostenuto alla TV di Bel¬ 
grado che « l'URSS cerca di 
introdurre nei nostri dibattiti 
interni argomenti che stimoli¬ 
no la contestazione del siste¬ 
ma di autogestione, nel qua¬ 
dro di un tentativo di riatti¬ 
vizzare forze statalistiche ». 

Abbiamo cercato di descrì¬ 
vere nel precedente articolo 
la situazione economica attua¬ 
le in Jugoslavia: ad essa si 
collegano in parte la riaper¬ 
tura del dibattito sulle que- 


< "" ■■■ — ■ ■ 

« Non credevo che 
fare un giornale fosse 
così faticoso », ha det¬ 
to Fiorinda Bolkan al 
termine della sua visi¬ 
ta nello stabilimento 
dove si stampa l'Unità. 
L'interprete femminile 
di Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di 
ogni sospetto ha visi¬ 
tato ogni reparto del¬ 
la GATE, interessan¬ 
dosi, con curiosità, di 
tutti i particolari del 
lavoro. I tipografi l'an¬ 
no accolta ovunque 
calorosamente, e F!o- 
rinda ha dovuto fir¬ 
mare non pochi auto¬ 
grafi. 

< - 


LA DENUNCIA DEI REDDITI: UN MURO DI CARTA A DIFESA DEGLI EVASORI 


4 milioni di dichiarazioni inutili 

Occupali ad evadere documenti artefatti o improduttivi i funzionari non trovano tempo di indagare sui 
veri redditieri che non sono più di 300 mila — Roma: 20 funzionari per controllare i bilanci di 30 mila 
imprese - La base dell'imposta personale è il furto legalizzato sulle buste paga 


(ìli virtù i ito!!.- imperio d.rot¬ 
to sono pr tUcami-ul-- cìntici, per 
uno sciopero che si protrae ilo 
Ire mesi per uid precisa verini 
ta del governo, ma gii offici 
del Mei,riero fanno p.ibb’icare 
l ai \ iso agli italiani di preseli 
taro lo .temine ia dei rodd.u « mi 
prorogalvimontr entro il 31 mar 
20 ? 11 ministro è accubito d: 
avere coiKCiilito. coi suo coni 
portamento verso :n sciopero 
la perdila .li -«Hi im’.-irl. d: !,iv 
allo Stato, ma anziché rendere 
ragione del «:io comportamento 
.*v. ’a al- i no: a illustrare 

Oli ,’l.lM |. olii 1)07/0 di 

carta la loto » vos; ,on/u fi 
scale >. 

Ci si appetta mondata d: 4 
milioni d; dn m.ir.i/iiin. Diien 
tare contribuenti è facile: po. 
che il mimmo esente e fermo 
da dccc-tuii. per rientrare fra a. 
obbligati a l a dichiara/ione non 
è necessari! che aumentino !e 
nostre entrate, e sulficseiile che 
aumentino -, prezzi Cosi, m 
m di lavoratori, senza d.spurie 
di una lira iti p:ù di potere di 
acquisto reale, si mi-io visti eli.a 
mali a «• dichiarare . a giu-tilì 
care le proprie ("tiralo e spesi¬ 
ti rande e -a.ita la sorpresa di 
un gran ninnerò il' uper.is ohe 
hanno visto s,-,it:ac- la comp.e 
mentore, su! e 'oro buste paga, 
dopo il recente c,nuovo contrat¬ 
tuale: credevano di avere curi 
qui stato una rivo lutazione sa¬ 
crosanta. un riconoscimento per 
tanti loro hisugir amichi e pres¬ 
sa-iti. ed ecco .un. e e'u s-. ,1 
prono di ai e r e uè! u S* i'o in 
coniparter.pu'ite i ili - P-* : "a v -t 
una parte de.ì’aumeiKo cunq <. 


si aio :n 'ino scontro tanto duro, 
uno scontro in mi lo Sta'o era 
« djll'altra parte?. 

Di questa sorpresa, e del ri¬ 
sultato. è responsabile- certo nn 
che d movimento operaio che ha 
visto con ritardo il saccheggio 
pubblico delle r»-tnhu/.iflni di la 
vero. Ministri socialdemocratici 
— 1 Preti, i Tremelioni — han¬ 
no presieduto alluperò zanne che 
ha ulteriormente spostato i: e.i 
neo fiscale sui bilanci fam:!:ni" 
Li * socialità r dello Stato ta 
pilaliriun viene posta a carico 
I dei presunti beneficiari co! m, 

1 pramineremo d: contributi c 
• fisca lizza/.toni » a favori* d. ! 
i a pitale privato. I! conto linde 
•n-l salano, cosi, r stato mod.li 
.alo dal probein lisca,e. fidi rim 
fio in cut st fa la spesa pnl» 
baca, dal rassetto de.la prò. 

! donza. 

| lì Inno è che. a tacere d< ’ n 
i scandalo dei,e impo-le «di ».ni 
suini — -i danno 1? nula ire 
t nic.i'.ii d dss.sfi-n/a a: iec<.!u 
| e pm gli tassiamo Li 'azza .fi 1 , 
i carrelline, la carne, ere... cu! 
! i jsuHato di riprendergli ' -<■ 
mangia lutti i giurili) pai d. 
j 1? nula lire — le mi pori e d. 

i I.issi- non sjiia ricchi-//.!, ina 
! --ili Sili.Il :i» Pi r sciitir-ciu d .1 
Hai di-inni ■■i-l.jni. .memori c \i 
lori d: ipu 'lo -..'tema. i'c m. :t.i 
.a priipo«M coni.noria di cm-o 
zinne d: un milione e mezzo 'fi 
lire ulia-u o per ia famiglia me¬ 
dia: è mipo'-ibiìe. ha risposto 
'a OC. per he m tal modo lo 
.Sfinii o--i:>ìinc rinunciare a 

so, 1 ÒDI) c:n.a die naimo dato 


ne! 1%9 le due imposte perso¬ 
nali. ricchezza mobile e coni 
ph-mitilare. 

Ma allora le imposte direi fi¬ 
le pagano quasi tutte i lavora¬ 
tori : 1.128 quelli con reddito 
inferiore a un milione e mezzo 
■che. per mantenere 4 pcr-one. 
e un livello prossimo alla mi 
ser.a nelle grand' città » : lóti 
imbardi circa fi pagano gli ar 
i t.gialli ; 1011 miliardi circa fi no 
1 g.uio gli esercenti commere:.•!.. 
! R mangono poco pai rii cereo 
! m.bardi per .mprenditori. re»i 
l <i:tieri, tagliatori di cedole 
j I.'imposi a personale, cioè, è 

i divenuta più regressiva di que 1 
[' la su) consumi. Viene riscossa 
i .11 grandissima maggioranza sufi 
1 V buste paga, direttamente ari- 
! imprese, su dati certissimi per 
| i lavoratori. Perché |mh si chic 
i da a questi *avoratori. !e cu. 
i entralo sono c.Ila luci- del sole. 
| d: fare • .a dichiara zi. in e dei 
j .-cddit: i ieri ione di snit.’n p» 

; . ‘un E' vero che sui quali io 
j m ‘ oru d- di.-mara7iom solfici 
| t-i una piccolissima minoranza 
I h i 1 x 1 va'.ire per :! fi-co — se 
. .»• ,,'n \ fimi' -il:i. .a : ivdd.ti 
J oh i •• i .» m-.lioni non superano 
V lòfi mila unita, fra ditte 
. [M i-olir — ma non e vero riv 
I i‘‘ d.chiara/ n:r non servai.o ■■ 
li ente. Servono ad intasare e 
li-i-.i!i La vaianga di car 
i.t e la barriera dietro la qual.- 
ci s: nasconde por evitare a * 
crrtameiili approfond.ti a ca¬ 
rio dei 200 300 mila soggetti rii- 
evadono dal 40 all'80 per cenni 
u ■ 'c imposte, quelli che : > ri: 

'• guadi guano a Jec.ne e et. 
!;t,a.a d; milioni al.anno, g.i 


un ci che dovrebbero dare :i 
grosso de! gettilo dell'imposta 
civetta. 

Due esempi: a Ruma. loffi 
no che dovrebbe accertare g'i 
affari delle 30 nula ><h :rla con. 
miic.a'.i (comprese le imnmhi 
.lari, protagonirie di fantastiche 
tinsilimi, ha 20 impiegali per 
1 irai; a Oinecna !n stesso jf i 
no ha un >uio impiegai» e .1» • 
dattilografe con conir.it io a le: 
irne, In centro piccolo e litio 
grande. !.i stessa ni.inc.in/-i .1. 
voi per accertare ai posrid.-i 
Come udii riioito-ccrr uri 
pieeisn marcino politico all'tiu 
porioZionr di questa ainmini-ir. 
zinne fiscale? 11 poveraccio che 
si toglie dalla bocca le :>H ni.’.i 
are per pagare una i.siit a 
gran modico o un parere al 
l'A/zPceagarbiigà. magari s.-n 
7a la possibilità di di-tra-V da. 
la dichiara7-nne. <■ ihi.i.tiafi. ,i 
pacare tino al'.'tilì'inn ! : ri : fi 
gran medico e :l grande a. -» 
tale ben protetti (tal Si-iirr-o 
prote'Siui>ale non pagi:»» V m 
s.• m- n.m :» modo s.nihn •• ■> 
S- unirebbe costringerò, a me 
im ail affiggere nello riu. 1 -in 
e.irtel'o: < Il signor professore 
..i tanto di tasse ». o •’.intar- 
Vtt: della f'iciiia iirii.Ha 
1 - 1:11 ri : cìnica. d- ui-o .il 
,rende quanto q ia”.-« 
11 -r ,1 mezzadria t. ma :u ;»t*i 
’.'-a non sì pao penili- le fune 
rt-l "s. <i sono impegnato a fro-i 
lesiti .ne la valanga di on*:i. 

s.lr.u/ionc immurale, diesi-') 
g’i economisti di hu»n se:nn. 

g.uni ie bracca .-n.:a:«d>». a 
pt-ubare q.lauto lutto ai idra me 


•ilio fra mivi anni allorché avre¬ 
mo "ai-.iitrafe tributaria ek-itm- 
n.i-a 1'..- ora. invoco, 1 sistemi 
d-ìla inabilita imperanti nel 
prc!!e\n fiscale andrebbero a > 
•vitati per assicurare comun¬ 
que :!■: certo riiiSsO di entY.fi: 
-1 .(• Sfido. Invece bisogna 1» 
spingerli, combatterli lino in 
tondo proprio per dare altre ba-u 
,m bilancio pubb'ico. Il pruno 
passo è sinbi ire per tutti. )u- 
vorajori. d.pendenti e non. un 
.‘filarin liceale che abbui un *-.■■ 1 
se. a! posto defi lino de v.v.hii 
a. .1 e ari) trar.a quota (‘.sente*. 

Il -M-'iso devono darglielo dati 
rea!:, quali ;ì curiti della vita, 
e e-.gen/e d; alleiameuio dei 
fiu’. i* d: I orma /..mie proics-'. >• 
•sa e. il cui curili »leve essere 
■1 » maral» esente da qua.siasi 
fi.è'it-t di prelievo. K se :! costo 
crescente, per raunu-niare de! 
eiisi.. dola vitìi. deve aiituilia- 
vili.ente aumentare il Mldrin 
'Leri. e curii li-. \ questo putito 
no:» sapremo piu cosa farce:»», 
in-, 4 n».Km: d. pezzi di caria 
di-li.1 Vanitili : e 1 funzionari 

del lisco. magari meglio pagali 
e attrezzali di oggi, dovranno 
andare a cercare gii evasori. 

K’ un problema da affronla-v 
subito. Non per nulla 1 lava¬ 
re tur. pongono !a r.forma fisca. 

• ■ come diretto prolungameli») 
il. l’e lotte d'autunno. Ci pensino 
Pene quanti credono di poter 
coni.n-aure co 1 giochetto delie 
mozze concessioni e d: un gra¬ 
duammo che servirebbe soìtfiu¬ 
ti) a>| evitare- la scelta politica 
eie .a riforma richiede. 

Renzo Stefanelli 


stioni nazionali e la denuncia 
rii pressioni esterne. D’altron¬ 
de, anche l’esistenza di mol¬ 
ti centri di decisione (parla¬ 
mento, governo federale e re¬ 
pubblicano. organismi comu¬ 
nali, consigli operai, partito 
comunista, alleanza socialista, 
ecc.) rende il sistema jugosla¬ 
vo estremamente complesso 
ed è alla origine delle discus¬ 
sioni e dei confronti, talvol¬ 
ta anche aspri, che caratte¬ 
rizzano lo sviluppo dell'intera 
società. Il dibattito di gen¬ 
naio, nel Comitato Centrale 
croato, ha preso lo spunto dal 
rifiuto delle posizioni del vice 
presidente del parlamento fe¬ 
derale, accusato di aver scrit¬ 
to sulla Borba articoli che 
« hanno potuto far credere al¬ 
le altre repubbliche che la si¬ 
tuazione in Croazia è diffici¬ 
le e problematica ». 

Lottare contro 
il nazionalismo 

In particolare Mika Tripa¬ 
lo, membro per la Croazia del 
comitato esecutivo federale 
del partito, ha affermato in 
proposito che « l’unitarismo 
non è soltanto opera dell’ege¬ 
monismo serbo, ma è anzi¬ 
tutto l’espressione della buro¬ 
crazia federale. Noi abbiamo 
sempre detto di essere per la 
Federazione jugoslava, ma 
non per una Jugoslavia qual¬ 
siasi, bensì per un paese fe¬ 
derato e autogestito, con una 
politica estera non allineala. 
Per questo dobbiamo lottare 
contro coloro che vorrebbero 
trasformarlo, eliminando l’au¬ 
togestione, limitando le auto¬ 
nomie e modificando la poli¬ 
tica estera ». 

Questa impostazione sembra 
però non essere condivisa da 
tutti i Comitati Centrali re- 
pubblicani. Nel caso di quello 
bosniaco, l'accento è stato 
messo sulla necessità di lot¬ 
tare con forza contro i peri¬ 
coli di nazionalismo esistenti 
nelle diverse repubbliche. An¬ 
che il Comitaio Centrale ser¬ 
bo ha praticamente dato una 
risposta agli interrogativi po¬ 
sti dalla discussione nel C.C. 
croato sottolineando pacata¬ 
mente, nella relazione di Ni- 
keslc, presidente del partito, 
che « con l’evoluzione dei rap¬ 
porti nella Federazione jugo¬ 
slava, in direzione dell’affer¬ 
mazione di tutte le nazioni 
jugoslave, e con il consolida¬ 
mento dell'autogestione, si so¬ 
no accresciute anche le condi¬ 
zioni favorevoli non soltanto 
alla comprensione e all'appog¬ 
gio della politica estera ju¬ 
goslava presso tutti i popoli, 
ma anche le possibilità di im¬ 
pegno diretto di tutte le uni¬ 
tà autogestite dal livello fe¬ 
derale fino alla base ». 

Nikesic, in quella sede, ha 
sottolineato anche che l’ap¬ 
poggio del P,C. serbo alla po¬ 
litica estera del paese, al pre¬ 
sidente della repubblica, al 
governo e al parlamento fe¬ 
derale «non è diretta conse¬ 
guenza di nessuna concezione 
centralistìca, ma esso scatu¬ 
risce dalla convinzione, con¬ 
fermata dalla prassi quotidia¬ 
na, che le istituzioni jugosla¬ 
ve difendono con spirito con¬ 
seguente gli interessi vitali di 
questo paese socialista ». 

Il dibattito su queste que¬ 
stioni prosegue e non si è an¬ 
cora concluso. Anzi, secondo 
alcuni, esso non ha ancora 
raggiunto il momento di mag¬ 
giore intensità, pur se è prò- 
babile che venga toccato a 
breve termine. Non a caso il 
settimanale Vjesmk. u Srije- 
rfw, che si stampa a Zaga¬ 
bria, commentando le manca¬ 
te dimissioni dei vice presi¬ 
dente del parlamento, nono¬ 
stante gli sia stata tolta la fi¬ 
ducia dalla propria repubbli¬ 
ca, afferma che «è provato 
dai silenzi registrati dopo la 
nostra denuncia che egli abbia 
dei seguaci anche dove non 
c-e lo saremmo aspettati ». 
Djanko dal canto suo, in una 
lettera aperta ad un quotidia¬ 
no di Zagabria, ha ribadito le 
proprie posizioni e la sua in¬ 
tenzione di non dimettersi. 

I croati continuano la loro 
polemica su questa questione, 
precisando però che la lotta 
all'unitarismo p la forma e il 
metodo migliore per combat¬ 
tere il nazionalismo: senza la 
esistenza del primo, il secon¬ 
do non ha nessuna possibilità 
di vegetare m quanto «1 na¬ 
zionalismi di ogni tipo sono 
una delle reazioni negative al¬ 
l'unitarismo ». 

Perché tutto questo? Oltre 
ai problemi collegati alla par¬ 
ticolare struttura del paese, la 
situazione economica e i pro¬ 
blemi connessi lillà formula¬ 
zione del nuovo piano quin¬ 
quennale sembrano aver pro¬ 
vocato alcune preoccupazioni 
in settori della Lega dei co- ; 
munisti jugoslavi verso possi- ; 
bili pencoli di « neocentrali- j 
sino illuminato» di natura j 
tecnocratica. Certi rilievi sa- i 
rebbero quindi di natura pre¬ 
ventiva e volti a combattere ; 
deviazioni localizzate ncll’a- • 
zione di alcuni dirigenti del | 
centro federale. 

La fase attuale ha infatti, 
come caratteristica principale 
una complessa suddivisione di 
competenze. Quelle della Fe¬ 
derazione sono limitate alla 
difesa nazionale, alla politica 
estera e alla organizzazione 
di un mercato jugoslavo, nel 
quadro del tentativo di argi¬ 


nare le tendenze mi tare hi eh e 
eh alcune repubbliche. Pei al¬ 
cuni la decanirahzzaziorie è 
andata troppo avanti, per al¬ 
tri è insufficiente. Ma tutti 
sono concordi nel dire che bi¬ 
sogna trovare forme nuove 
per l’azione degli organismi 
federali. Molte repubbliche, 
sia pure in misura diversa, 
rivendicano il carattere « ju¬ 
goslavo » di ogni loro inizia¬ 
tiva economica e quindi la 
necessità di un aiuto o di una 
comprensione da parte del 
centro r eriera'e. 

Già nel corso dell'ultimo 
Congresso della Lega questn 
punto originò discussioni, so 
pratlutto quando si trailo eli 
fissare i criteri di disi r;borio¬ 
ne del cosideito « fondo di 
compensazione», e cioè di 
quella parte delle risorse na¬ 
zionali che vengono central¬ 
mente raccolte dal gover¬ 
no federale e la cui destina¬ 
zione deve servire appunto a 
« compensare » le carenze di 
questa o quella regione del 
paese. 

Le attuali discussioni, e la 
denuncia dell’esistenza di for¬ 
ze centrifughe all’inierno rii 
vari organismi, sono la natu¬ 
rale conseguenza di un dibat¬ 
tito che basandosi su una si¬ 
tuazione reale coglie un mo¬ 
mento estremamente impor¬ 
tante del rapporto tra nazio¬ 
nalità c società jugoslava, 
cercando di .superare un vuo¬ 
to e di o-imballerò pencoli 
di « particolarismo nazionale » 
che sono talvolta maturati in 
seguito a una non g-usta 
interpretazione del decentra 
mento economico e della au 
tonomia politica. 

Quando, in sede di elabora¬ 
zione del piano, alcuni hanno 
posto In rivendicazione di di¬ 
minuire gli oneri fiscml mi¬ 
gliorando nello stesso tempo 
la situazione nel settore della 
scuola, della salute pubblica, 
dell'amministrazione, eccete¬ 
ra, hanno espresso la preoc¬ 
cupazione, cui abbiamo fatto 
riferimento, di sviluppare la 
autonomia repubblicana difen¬ 
dendo nello stesso tempo le 
possibilità di intervento del 
centro federale. 

La cosa sembra difficilmen¬ 
te conciliabile non solo per 
la congiuntura « calda » che 
interessa attualmente l’econo¬ 
mia jugoslava, ma anche pel¬ 
le divergenze cui abbiamo fat¬ 
to brevemente riferimento. 
D'altronde, già nell'estate del 
'69 un altro avvenimento ave¬ 
va messo in luce le difficoltà 
di armonizzare questi due mo¬ 
menti. Il caso è noto e ri¬ 
guarda la Slovenia, la repub¬ 
blica più sviluppata del paese, 
la quale si sentì discriminata 
da una decisione del centro 
federale di devolvere i fondi 
ricevuti dalla Banca naziona¬ 
le per lo sviluppo ad altre 
regioni, non pei mettendo cosi 
il potenziamento ulteriore del 
le sue infrastrutture. 

Brucianti 

questioni 

Oggi come allora il parici) 
lo è che sul ramni : no della 
via jugoslava al socialismo 1 
problemi del rapporto tra Ir 
nazionalità con il loro retro¬ 
terra economico rischino di 
riproporre in termini tradizio¬ 
nali il conflitto fra le diver¬ 
se regioni del paese. Infatti 
oggi la polemica è rivolta con 
tro colmo che ripropongono lo 
intero nodo di queste brucian¬ 
ti questioni in quei termini di 
contrasto nazionale che hanno 
caratterizzato la società jugn 
slava tradizionale nel periodi' 
precedente la rivoluzione so 
cialista. 

Molti lamentano infatti che 
la divisione fra fautori della 
riforma e oppositori di que¬ 
sta scelta strategica compiuta 
nel 1965 si riduca ad una di 
fesa gretta e corporativa dei 
diversi interessi nazionali, e 
cioè che le diversità di opi¬ 
nioni che fino a ieri passavano 
attraverso le repubbliche 0 le 
nazionalità riprendano tratti e 
caratteristiche tradizionali. 

E’ anche vero però clic- la 
discussione odierna rende evi 
dente l’esistenza di un proble¬ 
ma estremami-ni é ufi itale, 
conseguente nl : U novità poste 
da una articola 7 ione nuova 
della società jugoslava crea¬ 
tasi dopo il profondo decen¬ 
tramento e che vede attual¬ 
mente corno momenti deter¬ 
minanti, e non subordinali al¬ 
le decisioni centrali del par¬ 
tito, il ruolo e l’azione d>-i di¬ 
versi organismi e istituzioni, 
quali gli enti locali, i partiti, 
i sindacati e 1 parlamenti del 
le diverse repubbliche e 11 
centro federale. 

Secondo l'opinione di tutti 
la conclusione delie attuali d: 
seussioni potrà ritrovarsi nel 
la riconferma di queste Mol¬ 
te nel quadro di ima eenvt 
ta comprensione del loro rea¬ 
le significato. Questo per rea¬ 
lizzare l’obiettivo cui tutti ton 
dono, e duo un potere ehi- 
scaturisca sempre pm dui 
basso, attraverso una cu-dila¬ 
zione autonoma e libera delia 
volontà polii ini e di un el¬ 
icti ivo autogoverno non solo 
economico dei lavoratori jugo¬ 
slavi. 

Franco Patrone 

Fl.XE - [.articola precede» 
te, è stato pubblicato l'il 
marzo. 
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Dopo il ferimento di 10 lavoratori nella criminale sparatoria di Torrebelvicino Le Ferrovie delio Sfato senza un programma 

Bloccate per tutta la giornata di ieri Diecimila 
le industrie dela provincia di Vicenza vagoni fermi 

lotale astensione dal lavoro anche alla Lanerossi e alla Marzotto - Altri elementi sulla re- Mancano le motrici - Nei vuoto di iniziativa dell’azienda pubblica 
sponsabilità degli industriali sparatori - Gli e pisodi di violenza padronale nei mesi passati 


In tutto 
il paese 
un’ondata 
di sdegno 
e di lotta 


In tutto il Piose si registra 
no scioperi prese di posizione 
proteste per i giavissim latti 
di beh io Cru ieri in moltissime 
fabbriche si sono avute secondo 
le indicazioni di lotta date dal o 
tie Confeck azioni fermate del 
lavoro d li m nuli con pereen 
tua!) all esime di astensioni 
Oggi altre fsbbrche altre zone 
saranno investite dal a lotta 
mentic. si fumeianno per un ora 
le fabbriche tessili e quelle del 
l'abbigliamento di tutta Italia 

A Tonno accogliendo I invito 
delle Confederazioni sindacali 
in seguito al'a sparatoria di 
Schio decine di migliaia di la 
voratori hanno effettuato oggi 
una fermata di un quarto d ore 
in provincia di Torino I o scio 
pero è riuscito tn modo mas 
siceio alla FIAT Miratimi alla 
Michehn all Oreal in decine di 
altre grosse aziende Ancht a 
Palermo si sono avute fermate 
in numerose fabbriche 

Un chiaro segno della volontà 
che anima oggi la c asse operaia 
Italiana che vuole andare avan 
ti con nuove importanti conqui 
ste dopo la grande lotta di au 
tuono sono le dichiarazione che 
abbiamo raccolto ui diverse prò 
vince 

Lino Tosar olii, operato specia 
lizzato di Bologna dove si fer 
mano per 15 minuti tutta 1 la 
voratori ha dichiarato c Credo 
che fatti come questo, oltre le 
reazioni più Immediate di soli 



Giuseppe Chloccarello 

darielà impongano una atten 
la riflessione Ci si deve chie 
dere quali sono le ragioni prò 
fonde che permettono tutto cjò 
« lo le identitico nel clima re 
pressivo che si tenta di istituire 
in Italia e che permette a qual 
cuno di arrivale dove mai si 
sarebbe pensato » 

A Genova sdegno e rabbia 
fra i lavoratori, ieri per il 
criminoso gesto dei due indù 
striali tessili di Torrebelvicino 
Per un quarto d ora, dalle 10 
alle 10 15, tutto le attività prò 
dulti ve si sono fermale nel ca 
poluogo e in provincia 
li vice console della Compa 
gma portuale del ramo indù 
Binale Vittorio Fasciolo ci ha 
detto « E evidente che simili 
episodi disrendono anche da de 
terminiti atteggiamenti politici 
e replodivi contro i quali si 
sta battendo I intero paese Ieri 
ci siamo battuti per la conqui 
sta della libertà e della demo 
crazia per una società piu giu 
sta Quanto sta accadendo oggi 
deve spingerci ad un maggior 
impegno di lotta per ra il orzare 
quelle conquiste » 

Walter Musso segretario del 
la Commissione Interna dell Ital 
cantieri di Sestri Ponente ei 
ha rilasciato la seguente diclua 
razione «I fatti di Torrebehi 
orno dimostrano ancora una voi 
ta — se fosse necessario — che 
il clima creato dalla repressione 
in atto agisce come aperto in 
coraggiamento alla violenza 
Lottare contro la repressione 
significa dunque lottare contro 
la violenza, padronale e fasci 
•ta » 

A Milano Franco Bonora del 
la Commissione 1 ulema del a 
blT Siemens, che si è fermata 
ieri pomeriggio ha detto « Sia 
mo settemila e le discutimi a 
questo sciopero di protesta con 
tro la sparatoria a beino sono 
state pochissime fi a gli opei i » 
A li orna i lavoiaton dell Isti 
tuto del Poligrafico dello Stato 
< Gino Capponi », riuniti in as 
semblea unitana ne! corso dello 
sciopero indetto dalle confedera 
ztom CGIL C1SL e UIL hanno 
approvato un odg inviato ai pre 
Bidenti della Camera e del Senato 
in cui si chiede fra I altro il ri 
stabilimento di un clima poli 
tico m cui I conflitti di lavoro 
possano essere portali avanti 
democraticamente e senza vio 
lenza 

Scioperi di li minuti ci sono 
stati anche in importimi lab 
briehe nella pi ovine n di Lama 
Sempre a Poma le Ih organi/ 
•azioni pi ovine la li della (GII 
USI e U1L hanno in un comu 
meato untino co ìd innato il 
gì ave episod o ri viotnza ed 
hanno munto i Inni I ■> i 
mai i pulii pili dio •’vio 
pero ri oggi 


Dal nostro inviato ] 

VICENZA 12 | 

[ o sciopero generale di una • 
giornata dei lavoratori vieen 
tini e nato quasi da solo sul 
1 onda dell emozione e deh m 
donazione L intera zona di 
brino era già paralizzala ieri 
un paio d ore dopo che da Tor 
rebelviuno avevano portalo 
I incredibile notizia il titolare 
della Filatura Giuseppe Chioc 
carello e suo figlio Vincenzo 
avevano sparato contro un pie 
chetto di operai e di sindacali 
sti ferendone 10 I volti dei 
feriti avevano fatto in serata 
li loro ingresso in tutte le case 
in uno scorcio frettoloso tra 
smesso dalla TV E non c era 
operaio vicentino che non aves , 
se sentito quei colpi come di ’ 
rett anche contro di lui 

Verso le 5 di stamani sotto 
gli su osci di pioggia a volte : 
torri ozi ili gl all i visi dp la 

CG1I della C1SL c delh UIL 
il sono disseminali m tutta ! i , 
piovincia per affiggere davan 
ti alle fabbriche i man ks i 
che annunciavano lo sciopero 
generale Molti operai spon 
taneamente si sono olferti di 
affiancarsi E stata una fatica 
improba nel vicentino ì lavo 
raion dipendenti sono ali m 
circa 120 mila, frazionati in 
molte centinaia di aziende gran 
di e piccole Dopo alcune ore 
i sindacati già facevano un pri 
mo bilancio I servizi cittadini 
di trasporto s erano fermiti 
fino alle 8 30 le tramvie vi 
cent ne avevano invece comin 
ciato da un ora per proseguire 
fino al pomeriggio in citta 
scioperavano Eli orafi i me 
talmtccanici le ragazze della 
Stenda e di Gom Da molte 
iabbuche che non erano state 
raggiunte dai manifesti giun 
gevano telefonate, richieste di 
notizie Ottenuta la conferma 
dello sciopero. U lavoro veniva 
sospeso 

In provincia sono paralizzati 
J maggiori centri industriali 
da Bassano ad Arzignano, da j 
Thiene ad Alte Ceccato A Val 
dagno il colosso Marzotto è 1 
deserto di operai e di impie 
gati un fatto estremamente si 
gnificativo Gli studenti delle 
medie superiori tengono as 
semblee nelle scuole, poi, in cor 
teo raggiungono i lavoratori in 
sciopero davanti alia fabbri¬ 
ca Paria applaudissimo lo 
studente compagno Drago E 
insomma una risposta compat 
ta. decisa, una nuova prova di 
unità e di consapevolezza po 
litica da parte della classe ope ! 
raia vicentina 

Ed eccoci a Schio Sbarrati 
i cancelli delle fabbriche chiù 
si i negozi la cittadina è per 
corsa in lungo e in largo da 
un folto corteo studentesco Poi 
i giovani raggiungono il pa 
lazzo municipale che durante 
1 intero pomeriggio, fino alla ' 
tarda serata di ieri era stato ; 
simbol cernente occupato da una 
assemblea popolare In quelle 1 
ore U comune è apparso vera 
mente ciò che dovrebbe essere 
sempre un centro di democra 
zia, una «casa di tutti» A se 
ra inoltrata 1 assemblea aveva 
approvato Un o d g che denun 
eia il dima di repressione an 
tioperaia in cui è avvenuta 
la sparatoria di Torrebelvi 
cino e chiede la convocazione i 
immediata del consiglio comu i 
naie da tenersi all interno del 

10 stabilimento Lanerossi in I 
sieme all assemblea dei lavo I 
ratori 

In quel precisi momenti a , 
Torrebelvicino il consiglio co 1 
munale era riunito d urgenza j 
per condannare (con U voto di | 
22 consiglieri democr stiani 1 
J comunisti e 1 socialista) « il i 
grave e criminale attentato» 

11 quale « nasce da un clima 
di repressione antioperaia •'he 
si esplica con le 14 mila denun 
ce esposte nel libro bianco dei 
sindacati » 

Ma stamane al municipio di 
beino le cose sono cnmb atc I or 
nato precipitosamente da Roma 
dove si trovava ieri d sindaco 
cava Iter Gramola capo del per 
sonale del complesso Lanerossi 
ha fatto sbarrare porte e fine 
stre per impedire I accesso a 
chicchessia e si è quindi reso 
Irreperibile per non dare rispo 
sta alla richiesta di convocazio 
ne urgente del Consiglio comu 
naie 

Un atteggiamento davvero in 
credibile che contrasta con gli 
orientamenti non solo della po 
polazione operaia di Schio ma 
anche di una notevole parte del 
la DC 

Dai! ospedale, le notizie dei fe 
nli compreso il segretario prò 
. unciale dei tessili dell UIL. An 
gelo Fiorili! per U quale la pro- 
’ gnosi era riservata sono otti 
, sliclie irrimediabile invece la 
| perdita del! occhio sinistro per 
; Guerrino Dal'a Riva 1 operaio 
del Lanerossi colpito da un pai 
lettone esploso da uno dei due 
fucili dei Chloccarello e ncove 
, rato a V icenza 1 due sparatori 
si Dovano al carcere di S Bia 
gio colpiti da mandato di cat 
tura U sostituto procuratore del 
la Repubb ica dottor Biondo ia 
torma Uzzato I istruttoria nei io 
ro confronti passando la prati 
ca al giudice dottor Cannili 

Cosi dal caso Giubati (1 in 
dustmle di Alte Ceccato che 
si e vantato di voler sparale 
su un coi ito operaio con il suo 
Winchester) si e passati nvl no 
■ vtrrbre scorso durante la lot 
1 ti riti mei ilmeccan c illc ag 
! flessioni con pugni e calvi del 
. 1 indusmalc Vinmo Bulla di 
Seh i il tentativo del titolale 
I di 1 i/ irli Costa di Mirino 
! Vivont li investile con lai 
I lo un gì o d scioperimi fi 
no olii Iona adesso di 

lorrcbclv r II « Insta v 

dei lavonton v ontim espres 
so nelle forme civ li dello scio 
poro p delle manifesta/ om de 
mornt ibi non rivve essere 
svan b a o pei drholrz/i 


vagoni fermi 

Mancano le motrici — Nel vuoto di iniziativa dell’azienda pubblica 
si tagliano altre fette i grandi gruppi privati: si vogliono privatizzare 
i terminals dei containers, si favorisce la FIAT nelle commesse 


Gli sviluppi dell'iniziativa del PCI 


Delegazioni operaie in Parlamento 
contro il saccheggio delle buste-paga 


Ieri primo appuntimenlo dei lavora 
tori con il Parlamento nel quadro delle 
iniziative che la federazione romana e 
il comitato regionale del Lazio del Par 
ilio comunista hanno deciso di sviiup 
pare attorno alte grandi rifui me e in 
particolare a quella della defiscalizza 
zione della bu la paga di II approva/iont 
dello Statuto d i diritti dei lavoratori 
di II abioga/ioiu. delle norme f iscisli del 
codice penale del TU di P ibblica Si 
curez/a Al primo appuntamento hanno 
risposto gli autolirrolranvuri — e non 
poteva essere all»unenti visto che già 
nel novembre «corso la categoria porlo 
alla Camera una petizione con oltre 
8 nula firme che chiedeva appunto la 
approvazione delle proposte presentate 
dai deputati comunisti in merito t Ila 
riforma del sistema tributario In calce 
ad essa ora nei cantieri nelle fabbriche 
in ogni luogo di lavoro della citta della 
provincia e in ogni centro del Lazio si 
vanno raccogliendo e si raccoglieranno 
altre migliaia c migliaia di firme la 
delegazione composti da operai autisti 
bighe tlai impiegati dellAtae e de la 
Stefei accompignata dagli onorevoli Po 
chetti e Gnnnantom si è ncontrata con 
i) preside nle della Cimerà Pei tini Du 
rante un coi diale colloquio piu di un 
lavoratore ha sottolineato non solo la 


necessità che il sistema tributano sia 
al piu presto riformato (come d altronde 
il codice penale) ma che sempre piu 
ampia sia la liberta dei lavoratori m 
azienda E stato anche ricordato il senso 
profondo dell autunno sindacale e la io 
lontà che le masse lavoratrici hanno 
espresso per un governo orientato a si 
nistia che attui nel minor tempo possi 
bile riforme democratiche L onorevole 
Pelimi che ricordando i piecedenli in 
contri avuti con altre delegazioni di la 
voraton ha defililo «abnorme» 1 attuale 
fiscalizzazione du salari ha assicurato 
il proprio intervento per la positiva solu 
zione del problema delle tasse, per la 
approvazione dello Statuto per la nfor 
ma dei codici 

E evidente — ha aggiunto — che se 
il Parlamento funzionasse io potrei acce 
lerare 1 iter di queste riforme della cui 
fondatezza sono intimamente e profonda 
mente convinto 

Alla ripresa dell attività legislativa — 
ha concluso — che mi auguro possa ve 
nire al piu presto saia mio impegno 
portare alia discussione questi vostri 
problemi che sono problemi che «ite 
Tessano milioni di lavoratori Nella foto 
la delegazone davanti al Parlamento 


MSSf suptNoi 
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Rivendicata l'attuazione della riforma sanitaria 

Ospedali: sciopero totale 
dei medici e infermieri 

Cortei e comizi unitari in tutta Italia - Il sistema mutualistico deve essere 
superato - Chiesta l’istituzione immediata di un Fondo sanitario nazionale 


Indetta da FIOM, FIM e UILM 

Metallurgici: domenica 
conferenza a Genova 

Presenti 360 dirigenti sindacali 


Domenica 15 si apre a Ce 
nova nei locali della Fiera in 
temazlonaie la conferenza u 
nltarta del sindacati metallur 
glcl Indetta dalla FIM FIOM 
UILM La conferenza — attra 
verso lavori di commissioni 
— esaminerà tutti gli aspet 
ti della strategia sindacale do 
po tl contratto dalla ripresa 
della politica nvendicativa ar 
ticolata alla politica di rtfor 
me, dall applicazione del con 
tratto di lavoro ai glossi prò 
blemi economici come quello 
dei prezzi dell occupazione ec 
celerà, dalle strutture sindaca 
li di fabbrica alle prospetti 
ve dell unità sindacale 
Si tratta quindi di una im 
portante scadenza per la ca e 


! gona e per tutto il movimen 
to sindacale 

Per la prima volta 360 di 
rigenti sindacali delle tre con 
federazioni si »-ove in 

sieme per elaborare delle prò 
poste politiche che — come si 
è detto — investono tutto lo 
arco dei problemi eh ^gi si 
presentano di fronte al mo¬ 
vimento sindacale 
I lavori si apriranno dome 
nlea mattina con un introdu 
zione generale seguirà la costi 
tuzione di tre commissioni 
che discuteranno gli Impegni 
e gli obiettivi per la catego 
ria del metalmeccanici 
I lavori della conferenza si 
concluderanno martedì 17 


RIETI 


Da dieci giorni 
si lotta alla SNIA 

Contìnua il disinteresse dell’ammi¬ 
nistrazione di centrosinistra 


KILTI 12 

Coni nua lo «c opero gc ic a c degl o ut mille oliere e 
impiegati di lo stabilirmi to SM \ \ istos ì i he e giunto i 
decimo gioì kj Li lotti delle micsLranzc ic o stabilimento 
reatino oltre alle riven hcaziom gemi all del settore a ->uim 
caratteristiche specilli he 

Il motivo «locale» de Ih luti e cos tulio dalle ctndi/on 
generali di h\o o soprattiito »e repirti di predizione Harem 
fiocco candì E di ta e pai fico! il ila che prende 1 avvìi 

la scelta ass« i bk ire dello s ìpcro gutiale continuiti tonit 
iorma rii lotti che diti»re iz i lo stabilmente» reatino dig 
altri d 1 scitele dove la Itili Ila scelti k forme de li atti 
colazione t ciclo suopeio gì nera le a unite 

Gii operi re itm hanno aitato ne la lotta tutto jl peso 
deUi loio grtnde colkr i co lei! va jxi ann c anni d sfreni 
memo nun in d blantl z c indi » ia i chi sempre p i baino 
scoperto il piupno cai ilicii li olltsa i v digv i 1 i i m 
som rii edule iodati » ma e re t ts il moti solfi», ubili 
clit L mi ili c ptoi i o dai repa j di pioduztiM clic v t le 
la spinta miggiore alla lotta 

11 silcnzo e i d ■s nlert-.se del sindaco e del i giunta di 
centro s n sii i al di la dt )u-.cl v i d m i u / ni d ri 
pri//o ver I opi i e n i t i /1 1 >i- fii I i I) il 


Mario Passi 


I lavoratori degli ospedali 
di tutta Italia hanno sciope 
rato ieri per 24 ore rivendi 
cando 1 attuazione dei Servi 
zio sanitario nazionale me 
diante il superamento del si 
stema mutualistico e come 
prima e Immediata misura di 
riforma il distacco dalle mu 
tue dell assistenza ospedaliera 
e la creazione di un Fondo 
sanitario nazionale presso il 
ministero della Sanità attra 
verso il quale garantire il re 
golare finanziamento degli o 
spedali 

L adesione allo sciopero — 
che per la prima volta ha vi 
sto unito il personale medico 
c non medico — è stata pres j 
soche totale Cortei e comizi 
indetti unitariamente dai tre 
sindacati nazionali ospedahe 
ri CGIL CISL, UIL e dalla 
associazione dei medici (aiuti 
e assistenti) dell ANAAO si 
sono svolti in tutte le prò 
vince A Genova ha parlato il 
segretario del sindacato na 
zionale di categoria CGIL Ro 
vere a Milano Pegazzano del 
la UIL a Roma Prandi della 
CISL Forti manifestazioni si 
sono svolte anche a Torino 
Bologna Trieste Venezia Fi 
renze Ancona Napoli Caglia 
ri Palermo Bari 

E il primo sciopero di u 
na lunga e aspra lotta — ha 
detto Prandi al comizio di Ro 
ma — che ora trova ì 'avo 
ratori ospedalieri come prin 
pali protagonisti ma che ve 
dra presto la partecipazione 
di tutte le categorie dei lavo 
ratori italiani perchè la posta 
in gioco e tale da coinvolge 
re tutto il movimento sinda 
cale e 1 intera collettività na 
zionale Anche se cè ancota 
nei sindacati del lavoratori 
qualche frangia che esprime 
incertezza — ha proseguito 
Prandi — la scelta fatta è or 
mai irreversibile le mutue 
debbono essere seppellite e 
con esse ogni discnmmazto 
ne e spreco 

Prima del comizio un tolto 
corteo di lavoratori in scio 
pero aveva attraversato il cen 
tro della capitale con cari» 111 
tra cui un lungo striscione [ 
degli operai della Veguastam 
pa che hanno portato alla ma j 
miestazione 1 motivi della loro i 
lotta co^ro la smobilitazione 1 
dello staullimento tipogra 
fico I 

Dop brandi ha parlate e 
nome ì medici il segreta 
-io nazionale dell ANAAO Pi I 
u Egli hi respinto I orienta j 
mento immerso anche recente 
mente m alcune dichiiruionl 
dt) ministro del Lavui > eli sa ] 
nare i debiti delle mutue c n 1 
un nuovo coiilnbuio stilale u 
1 1 000 nuli udì II tlcrmo pu‘ 
blico — ha Ultrnnto — di 
ve invece servire |jci inizi »rt | 
1 Umazione del a riforma prò | 
blema di oggi e non di do 
mani II sistema mutuMutuo j 
va superato non solunto pei 
chè le mutue non pigando gli 1 
ospedali li mettono in crisi j 
ma perché il tipo di assisten 
za sanitaria basito stilli co I 
pertun Iti riseria n è di tim 
po stipe! uc I lu ut il 1 
ciltadi il chiedono il diritto al 1 


la salute un diruto che è pos 
si bile assicurare soltanto con 
un nuove «tema che assieu 
ri assieme alla cura anche la 
prevenzione e la riabilitazione, 
che sia decentrato nelle Uni 
ta sanitarie locali gestite de 
mocraucamente dai Comuni 
e dai comitati di base eletti 
direttamente dalle popola 
ziom 

Delegazioni operale e ordì 
ni del giorno votati nelle fab 
briche sono pei venuti alle ma 
mfestazioni chiedendo che ia 
riforma sanitaria garantisca la 
partecipazione del lavoratori al 
la gestione del servizio che do 
vrà operare innanzitutto per 
difendere la salute nell’am 
biente di lavoro 


In lotta 
il personale 
non insegnante 
delle medie 

Il personale non insegnati 
te delle scuole medie dipen 
dente dello sialo di fronte 
al persistente rifiuto del go 
veino ad accogliere alcune im 
portanti richieste si astiene 
dal lavoro stiaordinario a 
tempo indeiermmato, appli 
cando 1 obbligo di servizio con 
templato nella circolare mini 
steriale 9 b 1961 n 188 
Il personale non insegnar 
te organizzato nel sindacato 
scuola CGIL riassume ì se 
guenti punti da portare avan 
ti anche attraverso la prò 
clamazione di uno sciopero 
articolato 1) immediato pas 
saggio in ruolo dopo un an 
no di servizio come promes 
so dal ministro della P I ne 
gli incontri intersindacali 2) 
riconoscimento per intero del 
servizio pre ruolo 3) regola 
mentazione dell orario di ser 
vizio e del lavoro straordina 
no 4) iLguIamtntazione so 
soluzioni dii personale 


Sessanta ore 
di sciopero 
al « Mattino » 

NATOLI 1- 

L assemblea del giornalisti 
del o Mallmo il giornale 
del Banco di Napoli, ha 
proclamato 60 ore di scio 
pero, a partire da questa 
sera La decisione è stata 
presa al termine di un vi 
vace dtbaff to nel corso del 
qua e c stata posta sotto 
accusi la polii ca azienda 
le ed è stata sottolineata la 
anomala s tuazione esisten 
te per quanto concerne 11 
Cons gllo di amministrarlo 
ne I giornalisti hanno ino! 
tre avanzato rivend razion 
di carattere economico • 
normativo 


Dice il direttore delle FS 
no alla guena tra treno e 
auto il problema vero e quel 

10 di un migliore coordina 
mento tra ì vali sistemi di 
trasporto per una soluzione 
ottimale sul piano funzionale 
ed economico Siamo davvero 
curiosi di sapere in che modo 

11 piano poliennale delle Fer 
rovi e che sta per andare al 
C1PE costituisca un aspetto 
di un programma complessivo 
di sviluppo dei trasporti in 
Italia e quali siano gli obiet 
ti vi di sviluppo regionale in 
terregionale (meridionale) e 
nazionale alla cui organica so 
luzione il servizio ferroviario 
intende contribuire Un piano 
che voglia realizzare un nlan 
ciò delle Ferrovie noi può ad 
esempio trascuiare totalmen 
te di concorrere a superare la 
drammatica situazione dei tra 
sporti nelle aree metropolita 
ne nell ambito comprensoria 
le e lesionale saldando il ser 
vizio ferroviario con quelli 
metropolitani utilizzando per 
ì trasporti urbani le « cinture 
ferroviarie » rinverdendo a 
questo scopo anche parte dei 
cosiddetti « rami secchi » per i 
quali nel piano poliennale non 
viene prevista la spesa neppu 
re di una lira D altra parte 
una siffatta politica dei tra 
sporti esigerebbe che gli enti 
locali i comitati regionali le 
Regioni fossero ascoltati par 
tecipassern alla sui elabora 
zione anche per riare soiuzin 
ne al problema dei pendolari 
e in particolare a quello della 
migliore utilizzazione e orga 
nizzazione del territorio 

In realtà in questo modo non 
solo i! treno è d mezzo pub 
blico che non fa la guerra al 
1 auto ma è l’auto che conti 
nua a fare la guerra al mezzo 
pubblico cioè ad un nemico da 
troppo tempo disarmato Da 
ciò denva il fatto che mentre 
in Germania l’80% del traffico 
delle merci avviene su rota a 
in Italia ciò avviene solo per 
il 20% ed è incontrovertibi 
le che nelle medie e lunghe 
distanze tale trasporto è piu 
economico e meno oneroso per 
la collettività Si tenga poi pre 
sente che tra non molto so 
prattutto nel corridoio padano 
la rete viaria non sarà piu 
in grado di sopportare un traf 
fico che va intensificandosi 
Mentre nella Germania di 
Bonn è stato fatto un piano 
per imporre addirittura per 
tutta una sene di merci l’uso 
del trasporto su rotaia (piano 
Loeber) in Italia tanto per 
fare un esempio 10 00(1 carri 
sono fermi per mancanza di 
locomotive e si arranca per 
far fronte all accresciuta do 
manda dimostrandosi incapaci 
di predeterminarla Le respon 
sabilità sono immense Nelle 
attuali condizioni del servizio 
ferroviario il traffico merci su 
gomma è piu economico Fiat 
grandi spedizionieri Shell ed 
Esso condizionano dettano la 
intera politica dei trasporti 
Infitti nel momento in cui le 
Ferrovie dello Stato tentano 
di mettersi in grado di ose 
rirsi in qualche misura nel 
crescente traffico containeriz 
rato questi grandi monopoh 
cosi come Costa ìer con « Ri 
valla Scruna » costituiscono 
privati terminals per contai 
ners che rappresentano punti 
chiave per il controllo sull m 
tero tiaffico delle merci oltre 
che deli organizzazione dei 
te rei torio C ciò avviene a Po 
mi zia a Napoli a Concorez 
zo a Bari e rischia di ripe 
tersi a Tonno Firenze Pi , 
stola Padova o Verona Ca 
gliari Catania Reggio Cala ! 
bi ia La complicità del gover , 
no e della azienda delle FS 
appare indiscutibile Noi ri 
vendichiamo che questo siste 
ma di terminals sia totalmen 
te in mano pubblica e che s a 
1 Istituto dei trasporti azien 
da delle PS (con 1 intervento 
degli erii locali e delle as 
semblee reg onali) a provve ■ 
dere alla attuazione e gestione 
di queste stazioni merci veri 
e propri centri di ristruttura 
7 fine d°l traffico e di conrd 
n iment > di tutti i mezzi di tra 
sporlo Tra I altro 1 INT po 
trebbe favorire il necessario 
eonsorznmento degli autotra 
sportiton per tutti i servizi : 
radiali E invece che accade 7 j 
Si vuole imporre con tutti i 
mezzi alle FS la partecipa 
7 one ad una aziend i mista — ■ 
Stracofer — con i grandi spe 
di/ion eri (e dunque Hat) per 
il trasporto comb nato mentre 
per quello iniz ale e termina 
le la Sealand (USA) ha gii 
ord nato fìlli) carri alla Viberti 
e pretende una convenzione \ 
con la FS che appunto hanno 
uni propria az enda I rNT 
c! t a t iti questi sopì può e 
deve s>ere r «rinitiuiato 

Jn ma situaz one di cosi 
gì ne e generale arretrate//! 
dell intero servizio ferma mo 
1 ri ni Fitngi d rettore del'e 
TS ci viene idre che snmn . 
i jrm i 1 unii ai orci nire 
1000 cairi per il trasporto pas ' 


suggerì con 1 ana condiziona 
Li Noi siano del tutto favore 
voli il treno confortevole mo 
citino e piu veloce ma non 
riusciamo a consolarci di es 
sere il piu arretrato piese dt 1 
MEC in fitto di ti asporti fer 
roviari in generale Si tratta 
di dare ossigeno all intero si 
sterna dei trasporti ferrovnn 
e in questo ambito di dare 
soluzione graduale a quello dei 
treni di lusso Sono circa 30 
miliardi che vengono spesi 
per questo tipo di treno E a 
chi vanno le commesse 7 Alla 
industria a partecipazione sta 
tale alla Bieda all 0MFCA 7 
No Tutte dico tutte alla Fiat 
e se qualcosa andrà all OME 
CA e perche il CO'o delle azio 
ni sono della Fiat Si e giunti 
ai punto che pe- la costruzione 
di un prototipo di un pmtico 
lare tipo di treno si è prefe 
i ita la Tiat alla Breda che pui 
offriva migliori condizioni Di 
fronte alla assuidità della co 
sa il ministro ha consigliato 
salomonicamente di realizza 
re due prototipi uno alla Fiat 
e 1 altro alla Breda con uno 
spreco inammissibile di dena 
ro soprattutto tn considerazio 
ne del limitato fabbisogno di 
quello speciale tipo di mezzo 
ferroviario E cosi che la Fiat 
si avvia ad un crescente con 
trullo o dia emirgnazione del 
I ndustna di Stito nel settore 
delle costruzi mi ferroviar e 
Ecco dunque come il treno m 
tal modo non fa la guerra al 
I auto e tanto meno 1 azienda 
di ''tato e il governo nei con 
fronti della Fiat della Shell 
della Esso della Gondrand 
si preoccupano di far valere 
gli interessi della collettività 
Un piano di rilancio delle Fer 
rovie non può in alcun modo 
fondarsi su limitati investi 
menti rispetto alla grandezza 
del problema sulla pnvatlz 
zazione dei punti chiave de! 
sistema ferroviario e della 
stessa azienda delle FS su di 
un terreno settoriale azienda 
listico e di scelte centralizza 
te E necessaria una demo 
cratica programmazione del 
lo sviluppo dell’intero sistema 
dei trasporti connessa a quel 
la del complessivo sviluppo del 
Paese 

Giuseppe D'Alema 


deMe cooperative 

Sospesi 
lavori 
per 600 
miliardi 

Dalla nostra redazione 

FIREN7E 12 

Si t aperto il 1\ Congresso 
doli \ssonazione nazionale delle 
cooptiative di produzione e la 
voro \i la volt sono presenti 
piu dj trecento delegati che rap 
preseniano ma ri aita associati 
va che incide in misura non 
tiascui dilli sul piano economi 
co e sociale 

Ha svolto la relazione intto 
duttiva (onorevole Ivano Culti 
Il relatore ha nchiamato tra 
1 altro t attenzione sul costante 
aumento dei residui passivi del 
bilancio statate la cui consistei) 
za, alla fine del 1369 si e aggi 
rata sui 5 821 miliardi di lire 
Residui che riguardano in buo 
na m sura il ministero dei La 
vori Pubblici quello dell Istru 
zione pubblica la Gescal 
1 ANAS e la Cassa del Mezzo 
giorno i cui appalti interessano 
la eooperazinnc di ptoriuz one e 
h oio Comu i e Provimi sono 
da tre ami quasi vornpktumide 
fermi nella rcali/znzionc di tm 
portanti prognmm di opere 
pubbliche stradili acquedotti, 
opere igienico sanitarie ospedali 
e scuole a causa della loro 
situazione finanziaria per le dif 
ficoltà incontrate con gli Isti 
tuli finanziari di diritto pubbli 
co per ottenere mutui di importo 
elevato Questa situazione bloc 
ca oltre seicento miliardi di lire 
di investimenti annui nel set 
tore delle opere pubolIelle Ciò 
e tanto più grave se si ha pre 
sente che nello stesso periodo 
si è andata ulteriormente aggra 
vando la situazione nel campo 
del! occupazione dei lavoratori 
Perché possa diventare ope 
rantc un nuovo rapporto tra 
cooperazione e Stato nel reci 
proco interesse si rende neces 
sana 1 adozione di provvedane») 
ti legislativi che conformemen 
te alla precisa norma eostitu 
zionale ne riconoscano la fun 
zione e ne promuovano lo svi 
luppo 


VACANZE LIETE 


BELLARIA - PENSIONE SALV1NA Spiaggia Sole mare e cucina 
Tel 41 891 20 metri mare abbondante a RICCIONE HOTEL 

zona tranquilla parcheggio ge REGEN via Marsala Tel 42 788 
stione propria giugno settembre vicinissimo mare tranquillo 
1900 luglio 2600 agosto 2900 pareheggio camere con doccia WC 
tutto compreso bassa 1600 1900 media 2000 

BELLARIA • Pernione , VILLA 2 “ lu,t0 

TRIESTE, • via Giorgetti. 9 c ompreso cabine ma re___ 

Tel 44053 vicino mare tranquilla RICCIONE - Pensiona CORTINA 
ambiente familiare cucina ca lei 42 734 vicina mare mo 
salinga camere con/senza ser derna con tuvti conforts cu 
vizi parcheggio giardino bassa cma genuina bassa stag 1600 
stag 1700 1900 alta 2500 2800 aita interpellateci ambiente fa 

tutto compreso bambini sconto miliare acqua calda e fredda 

30 *** cent0 _. RICCI ONE Pensione MONTE 

GATTEO MARE (FORLÌ*) HOTEL FIORE viale Rossi Tel 41 856 
ASTORIA Tel 86 173 Vicino completamente rinnovata nuovi 
mare ottimo trattamento familia gestione trattamento familiare 


re parcheggio pensione com 
pietà bassa 1800 alta 2500 


ca nere con/senza servizi, bi. 
coni bassa stag 1700 1900 alto 
2500 2700 complessive sconto barn 


SEPPINA Tel 61 3a2 abitazio 30 oer cento _ 

ne Gl 096 tranquillo fronte mare RIMINI (Marebello) PENSIONE 
camere doccia WC balconi LIETA Tel 32 481 Vicino mare 
gaiage spiagge private menù modernissima pareheggio ca 

a la carta bassa stag 2000 2200 mere con/senza doccia WC 
1 10 7 2400 2600 tutto compreso cuuna romagnola bassa 1600 »800 
alta modici sconti bambini luglio 2200 2i00 agosto 2 j 00 2701) 
IGEA MARINA HOTEL INTER tulio compreso geiUMie Propm 

SSfilino.* o BEL rt? 1 ^ H ° RIMIMI • PENSIONE BRISTOL 
TEL MIMOSA Uno a 10 giugno e vl ale Homs Tel 23 80» unno 
settembre 700 11 30 giugno 800 maie Mnlor , pa.cheggio 
ugbo ™ 73 . .? B0S , . ' 16 bassa 1650 media 2100 alla 2700 

agosto 2700 tutti conforto Scn 00mB | ess , v0 due,,one MOTTA 

vere UDÌ Dir Alberghi Fer ____ 

rara piazzetta Foschmi 4 _ RIMINI SOGGIORNO ADELI 

IGEA MARINA - Pensione «LA ««le Parisano 80 Tel 21 87 : 
CAPINERA» Tel 44 368 bassa A Pochi passi dal mare ioni 
stag con servizi 1900 luglio 2500 tranqudia fam.hare cucina ca 
2700 agosto 2800 3000 tutto com salinga trattamento ottimo par 
preso interpellateci ottimo trat cheggio giardino ombreggiate 
ta tremo cuora familiare par maggio giugno e settembre 1W0 
chegaio luglio 2400 agosto interpella 

HOTEL VTN MARTIN Val verde ^------ 

CESENATICO Vicino mare tran RIMINI (Torrepedrera) HOTEL 


qutUo (ratamente familiare 
camere tutti servizi parcheggio 


BELLI Via Somalia Moderno 
a 40 metri dal mare tranquillo 


bassa 18s0 luglio 2600 agosto cucina romagnola abbondante 


tutte camere con telefono bassi 
MIRAMARE RIMINI PENSIO MOOZOOO «Ita interpellateci 
NE GNASSI - tranquillissima di Parcheggio privato direzione prò 

reità mento mare tutte camere P_ r !, a __ 

doccia WC e balcone ottima TORREPEDRERA DI RIMINI 
cucina casalinga anche camere PENSIONE OMBRETTA Tekti 
s ugole bassa stag 1900 tutto no 38 024 vie no mare zona 
compreso alta interpellateci tranquilla ogni confort ottimo 
gestione proprietario Tel 33 257 trattamento maggio 1600 guati: 
PENSI ONE VANC1 NI BELLARIA ,» 1 ^ ? 2 “ P ° 

RIMINI centrale confortevole 2400 2, ‘°° , tutt0 «>"Prvso 

tratta mento curato parcheggio dnezioi e p oprietano _ 

giugno e st’tembre 2000 luglio VISERBA Ol RIMINI Pensione 
2i00 acos o 2800 tutto compreso AVENUSTA via Dnbtrdn ì 1t 


lei mo 31016 sul mire nana 
PENSIONE . NELLA. CESENA >"■»»'( ®n««. ,l,bm1,nu 
«ICO (Vlllamarlna) lei #6 102 le mil - 1 ' or «r-'mlit» (un 

utluno tratnmetiL ParcheSBKi UN fi si < 


fam bare camere tutti servizi 
n« r one compirla bissi 2000 
alla 2700 3000 


zonali per t»is>a sti-nu IbiHI 
li 00 iimplessvi pinot ite e t 
mai rete sodisfatti 


RICCIONE HOTEL PENSIONE VISERBA RIMINI Se votele 
CLELIA Tel 41 494 80 ni spiag mangiare bene e tare viu inze st 
già contort ottima cuc m a iene e tranquille tinti a ia PEN 
mere t in senz i doccia V\l ba«.sa SIONE TRANQUILLA via bacii 
1 (IO lOG media 2400 2700 ali mori 242 Tel 38 n? mag« c 
1 f ) K K) tutto coupne-.» mter „ ugno c sett 16001800 compie' 
pellateci direzione propnetirio l sive a ta prezzi speciali 
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PAG. 5 / cronache 


Un'altra pista nell'inchiesta sugli attentati 

La bomba era 
nella cassetta 
che è sparita? 

L'involucro preso da Sottosanti nella sede di « Nuova Repub¬ 
blica » — « L'ho rivenduto, ma non vi dico a chi » — Ufficiale 
dei carabinieri a Milano per notificare ai parenti di Valpreda il 
mandato di comparizione — Indagini anche a Bologna e Firenze 


Dopo l’esodo per il bradisismo la minaccia della speculazione edilizia 

RIONE TERRA : VENDONSI CASE 


Il soprintendente alle Belle Arti ha diffidato 
scientifici sul fenomeno sismico - In che senso 


il sindaco democristiano di Pozzuoli da ogni iniziativa di demolizione - L’assoluta carenza di dati 
spingono gli interessi dei grandi gruppi immobiliari? - Il piano di sgombero applicato in una soia zona 


DA LA PILLOLA 
AI PICCIONI 


Il capitano dei carabinieri i 
Vansco comandante del nu 
eleo tribunale di Roma e 
partito ieri mattina per Mi 
Inno con 1 incarico di notili 
care ai familiari di Pietro 
Valpreda 1 mandati di com 
parizione spiccati dal giudi 
ce C udì Ho Come è noto nei 
giorni scorsi il pm Occorsici 
ha incriminato per falsa te 
stimonianza la zia Rachele 
Torri la madre Eie Lovati 
la sorella Maddalena e la 
nonna Olimpia Locati ora 
le quattro donne dovranno 
essere interrogate dal giudi 
ce Cudillo il quale deciderà 
poi se rinviarle o meno a 
giudizio 

Ma all’ufficiale dei carabi 
nlen a quanto sembra sono 
stati affidati dal magistrato 
anche altri incarichi m par 
«colare 11 capitano Vansco 
partito a bordo di una auto 
dovrebbe svolgere accori amen 
ti m citta del centro nord 
si dice Bologna e Firenze 
Secondo una ipotesi potrrt 
be ripercorrere 1 itinerai io 
seguito da Valpreda con la 
sua 100 ma qualcuno sostie 
ne anche che in quest» 
ni a Bologna si trova Er man 
nn Rlver la ballerina che 
sostiene di o\cr visto Val 
pieda la sera del sabato 

« No comment » dei magi 
strati invece sulla notizia ai 
un giornale milanese *econ 
do cui si sta indagando su 
una cassetta metallica scorri 
parsa dalla sede di «Nuova 
repubblica» (ad opera sem 
bra di Nino Sottosantl) che 
è slmile a quella in cui era 
contenuto 1 ordigno inesploso 
della banca Commerciale La 
cassetta sarebbe dello stesso 
tipo delle stesse dimensioni 
e dello stesso colore di quel 
la contenente la bomba e 
un partiiolare importante e 
rappresentato dagli accerta 
menti del pento Teonesto 
Cerri 11 quale durante i prl 
mi esami concluse che la 
cassetta era vecchia di alcu 
ni anni di un tipo che la 
ditta non fabbricava piu F 
anche 11 prnpneiario della 
cassetta scomparsa il padre 
dello studente Paolo C ha 
detto che 1 involutio era vec 
thio e di un tipo fuori com 
mercio 

E proprio perche la rassct 
la era vecchia luomo laveva 
regalata al figlio il quale 1 ha 
portata nella sede di « Nuo 
va repubblica » m via San 
Maurilio Iti «Serviva per 
metterci 1 soldi delle bibite — 
ha detto Paolo C — era af 
fidata praticamente a Sotto 
santi poi quando trastenm 
mo la sede in via Torino nei 
primi mesi del 'fi 1 ) la casset 
ta scomparve » A pi ender 
la a quanto semina tu pio 
prio Nino Sottosantl con lo 
scopo di rivenderla « pere he 
non lo pagavano» (a «Nuova 
Repubblica» Ini orava come 
custode n d r ) Lo stesso 
Sottosantl in una recente m 
tervista ha detto di aver ri 
venduto la cassetta ma non 
ha voluto rivelare il nome del 
1 acquirente Queste anzi so 
no state le sue parole « pn 
ma dovranno prouirmi le «il 
cuse, poi darò le spiegalo 
ni Ne vedremo delle belle » 

Le indagini sulla casselta 
stompaisa sono in pieno svi 
luppo e un soltulliciale del 
la Questura milanese si e 
ani he recato nella fabbrica 
produttrici a Lumie per 
cenine clt c ivurru quilche 
elemento utile La pista po 
trebbe concludersi con un bu 
co nell acqua oppu c portare i 
a risultati impipi «i bili Mi 
ancoia una unta ti di rile 
vare che se loiduno inesplo 
so non fosse stato latto brìi 
lare le indagini s irebbero 
ora molto piu semplici 


Folgorato 
in miniera 
un giovane 
elettricista 


NUORO 12 

Un elettricista Antonio 
Asproni di 19 anni di Lula 
è morto folgoiato da uni 
scarica di corrente elettrica 
mentre riparava I' impianto 
elettrico della miniera della 
« Rtmlsa », a Lula un paese 
In provincia di Nuoro 
La disgrazia è avvenuta 
nel pomeriggio 11 giovane 
elettricista e stato subito soc 
corso dai compagni di lavo 
ro che gli hanno fatto la re 
splrazlone artificiale bocca a 
bocca per rianimarlo II gio 
vane pero era già morto 
Sul posto s| è recato 11 so 
stltuto procuratore della Re 
pubblici di Nuoio per gli 
accertamenti di legge 



Quando i piccioni del Parco Grani, a Chicago, scendono a frotte per beccare il granturco nelle mani del signor John O Gwin, 
non sanno quel che li aspetta 11 signor Gwin, infatti — direttore di una ditta farmaceutica che prepara prodotti per gli 
animali — da al piccioni del mangime impastato con un potente contraccettivo Insomma, ta «pillola per piccioni» Lo 
hanno deciso le autorità municipali, per porre un freno alla dilagante invadenza dei volatili in questione Nell i loto il 
signor Gwin al lavoro 


La vicenda Baroni - Bormioli 

Movimentato 
fine settimana 
per il giallo 


I Liberato 2 ore dal carcere 


Minichiello 
trova il padre 
ormai morto 


P\R\!\ I- 
cl i vvocl end m iv tu it ilo 
li i pii annui min 1 gì idi o I ur 
lotti thi <oìduct 1 melili ta su 
li 11 lt \ ili Ite fi li - 0 sol 
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di luti gl i 

riunì sul sa i ornano \ u 
numi» futoiornili/) e in attesi 
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it^giia II sin n imo dilensou 
i \ Gimami Bono al fune ito 
ali in MilIicIo Cit il tuo dii 
pinci ittoi di fntoiorrumzi che 
t mono danni di un eventuali 
auositi dilli atti re ha aiuto 
un colloquio con il magni» alo 

I moia i ir iti per i quali la 
Baim i indiziata sono estor 
soni ( il imi m 1 om del lame 
so « ponti ilio ■*•) fiuto agciai i 
to p 1 \ sn In ord no ai tentati 
omit di dilli mai obesa nessun 
io ito i St lt 1 nitide ito alla loto 
mochtii (come nessm ulto e 
stilo mi1 ost ito i Rumnl < r 
co le \ oc sili ti «.tei os i m n 

t ci itovi e soma ■n d u ante 
i v if i ) sebbene n cu coli 
\ iati ì li 7 70 di g ist i i s 
t > f ni i le iccu c mosse 
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Io tini ni libo addii itt » i 
pi il i di n liti mi ini a lu 

pio Tiessi poi tu fu 111 11 Bu 
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dive ì d p g iv mi cimo di ca 
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Angelo Matacchiera 


Min Hill) 1 f v 
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d i «ana de ,w t 


Dal nostro inviato 

P07ZUOLI 12 
Da due attorni a Pozzuoli 
sono in venditi le povere 
vecchie abitazioni del Rione 
Tein sgomberi o dei si oi 
ibi tanti un grande schieri 
mento di armati a partire dal 
p nnenggio di lunedi 2 mar 
/o II sospetto dei pescatori 
degli ambulanti degli artigia 
ni dei disoccupati che « ar 
rangiavano » fon pinoli com 
merci la loia gioì nata su 
orimi prendendo corpo ed 
avendo confermi I suoli del 
Rione Tena forse non na 
scondono quei teson che qual 
cuno immagina composti di 
monete doro e di antichità 
ma fanno gola ugualmente 
Non e un caso che la sopnn 
tendenza alle antichità abbia 
gettito i suo modo 1 aliai me 
e il sopnntendente abbia 
scritto a sindaco democnstia 
no di Pozzuoli diffidando! 1 da 
oem iniziativa di demolizione 
E non e nemmeno un caso 
— ormai lo si può af fenili 
re — che in tutta la zona 
puleolara investita da un fe 
nomeno di gravi e grandi prò 
porzioni sia il solo Rione Ter 
ra a venire precipitosamente 
sgomberato e quindi — cosa 
mai accaduta altrove — mu 
rato per impedirvi il rientro 
degli abitanti Mentre per il 
resto della citta si fa sia pu 
te n>n apeitamente macchi 
na indie ro si a ima a soste 
nere che dopotutto questo ini 
tinnente pencolo può anche 
non esserci affatto e che il 
cataclisma e rinviato a tem 
po indeterminato 
Perche solo il Rione Terra 
e non Baia Ai co Felice Mi 
seno Bacoli e tutti gli abita 
ti lungo la fascia investita 
dallo anormale mnalzamen 
to della costa' 1 Se pencolo 
ceco per tutti non solo per 
il Rione Terra 
Mi delle dimensioni vere 
concrete del pencolo dopo il 
primo spaventevole allarme 
non se ne paria piu Dopo la 
affermazione che il « Cenome 
no e sotto controllo » non si 
riesce a sapere nulla dei risul 
tati di questo controllo Ma si 
riesce peio a sapere che gli 
stiumenti di controllo manca 
no ani ora o sono solo oggi in 
via di funzionamento che una 
squadra di tecnici e stata so 

10 d i poco composta e ìncari 
c ita delle vane misurazioni e 
uleva/iom Sono stati chiama 
ti scienziati esteri e costoro 
si sono ti ovati di fronte all as 
senza completa di dati di 
fronte ad una osservazione 
scientifica che e iniziata solo 
pochi giorni fa e con criteri 
che non sono ben noti e chia 

11 ne sono condivisi da tutti 
gli studiosi 

Una bieve riflessione su tut 
I i « la vicenda puteolana ma 
sopiattutto li not zia della 
frettolosa svendita dei vecchi 
1 nmobth e dei suoli d oro del 
Rione Teira permettono di 
individuare alcuni elementi ed 
alcuni obiettivi politici che 
attiaverso lallaime destato 
dal fenomeno la classe politi 
ca diligente sta raggiungendo 
in questi giorni 
Tanto per cominci ire sol 
tanto in questi giorni — e 
forse nemmeno del tutto — 
entra in funzione quella com 
plessa stiumentazione e quel 
comp esso lavoio di nlevazio 
ne necessari per una diagno 
si esitta sia del fenomeno sia 
dei pericoli che esso com 
porta 

Ne consegue che le prece 
| denti diagnosi sono state 
« emanate » in base a semph l 
I ci intuizioni oppure in base 
I 1 quelle ricerche e studi che 
solo un organizzazione degl a 
, data ari et nta e baronale co 
[ me la nostia università te d 
(cui in queste occasioni si 
stonfa il rifai ciò e la voluta 
| aneliate zzi) poteva pi odia¬ 
le Che non esista ancora la 
possibilità di una valutazione . 
•arnica sena lo conierma non I 
solo li continui ine 1 edibile 1 
contusione di dati ma il tatto 1 
(he sano stati chiamati scien . 
/iati gì ipponesi presentandoli I 
come toccasana e facendoli I 
poi tiov ire di li onte al deser 
to di valutazioni tecniche o 
uè 

Mi questa spaventosa 1 1 
un/i di elementi di giudizio 
si getti una mieta popola zio 
ne nel pinico se mette in fu 
„ t una intera atta ne di 
s ìuggt leeonomn ne scaldi 
) 1 1 tessuto soci ile "d c cono 
I imo sene peio egicgiamen 
tc ad un disegno politico ed 
cGnomico da tempo in mi t 

I unzione bolo con la pauia ’ 
del leuemoto del cataclismi 
mnnnenle solo con li noti/n 
he (il ino ale nove scos t 
ìsmune una questo lo si ci 
pei e he era stvto impiantato 
un sHmogialo potiebbeio e, 

•> leene stile ritte migliali 
puma 1 si < mestiti 1 «aste 
me m zone pei ilei iche del 
lenti unii qui Ile pop ili/om 
< ie dulie ilnicnte si sai ebbe io 
listine conimele et pian 
d di ompi t ssionf dell 1 1 1 
ni tini di inu uliva 
zi nc ( di icd tnbuzKif 

il Te n it 1 ( ( 01 d gh 1 

tvies 1 i >n posi i dt mnop 

II inclusi 11 ili c delle glandi 
immobili 111 

Dopo quel lunedi 2 11111 / 
l pn idi mi > di illu in s' 1 
ie I C NR * Ile i e 
i si t 1 in pio\visi 1 

o| p lt Ull li v e IH 
i ) ug st il t ntt „i iti co 
mi */i u le i n u ili Mici 
s e v hi i in he prilli 1 ni I 
pim i di quel _ m u/ •> tu i 
ipprotonditi che duino al lt 1 
nomeno ut naie titti un riti 1 
dimensione su nel tempo e he 
1 elio spizio Solo che nessi 1 
n obsi vuol pai In ne II s 
levarne ite del suoi) potiebbp I 
e-oeie pr \o rio dall aumei t > I 


di erma li a ossia dal proces 
se di riscaldamento a causa 
di gas ad altissima tempo a 
tura della qua e da liquefi 
esistenti nel matenalt pc 1 so 
dello sfiato supenoie della 
osi i tu restie TI t ili ir pr 
dunebbe lo stesso elle to thè 
pioduce laequa gonfiando una 
spugna Questo può prndu "e 
e vero anche delle Iiatture 
anche aprire la strada ad in 
tiusiom magmatiche attrwer 
so le vie provocate dai gas 
Ma e un fenomeno di \ istis 
siine piopor/iom che investe 
e può investire in un lutuio 1 
(anche lontanissimo) che nes 
suno può determinale indie 
pei la mancanza di una sena 
strumentazione e diti scienti 
Ilei zone molto piu ampie dei 
solo Rione Terra 1 umeu 
guaida caso per il quale o 
stalo messo in atto il Pi ino 
A di sgomoero immediato 
I guirdi caso non 1 paria 
quasi mai di includeie il lei 
i itone» puteolano e napoleii 
no nell elenco delle zone si 
smiche inclusione che com 
porta una sene di limiti mol 
to scomodi per 1 edilizia 
Eppure 1 terremoti e l sol 
levamenti veloci nella zona 
tlegrea non sono affatto una 
novità Sono avvenuti nel «3 
dopo Cristo nel 1198 nel 1302 
mi 1416 nel 1488 e mime nel 
li38 lamio in cui nacque 
Monte Nuovo la cui appai 1 
none fu pieceduta da un sol 
levamento notevolissimo della 
costa durato pero oltre tien 
ta anni 

Uno studio 01 ganico un con 
ti olio seno ed alieno da al 
lamaismi e da intuizioni I 
ascicntifiche un sistema . 
nazionale di nceica e studi 
geologici avrebbe torse potu 
to dire qualcosa di piu chino 
e seno a proposito di quanto 
e avvenuto negli ultimi mesi 
a Pozzuoli Ma non e nenimt 
no un caso che le voci che 
hanno chiesto qualcosa di si 
nule e soprattutto uno studio 
seno prima di laie ogni dia 
gnosi siano messe puntual 
niente a tac a re 

Eleonora Puntillo 


Dopo Falconara e L'Aquila 


Tre casi di meningite 
anche al Car di Pesaro 

Un soldato sarebbe in coma - Sciopero 
della fame in un battaglione di reclute 
a Palermo - Un comunicato del Ministero 

Do,io lo gì avi notizie su casi d meningite che st strob 
hi > vail cm no ! e ca enne di 1 iltotun Ma il nn t\i 
v 1 il c di 1 \qui 1 albi a ai mani tp sodi ventuno 
1 usti 1 i Pesalo nell 1 ci cima dove hi sede il I f vR 
Q 11 e re ite colpite dii molilo siubbeio tu ed un rii 
1 «.e s timcubbc addìiittura n s rio di comi Sccon I li 
me tonti di intornii/torc 1 Ire gin ini sarebbero sin tri 
sia t> dilospodile militile di Bologna non se ne cono'- in 
1 nomi pai e comunque che appai tengano alla sesti siri ma 
e ottava compagna 

Dje da tre casi sirebbcio insoit) una quindicina di } uni 
or sin» 1 ultimo pi opimi 1 alita seia li comando del f ( AR 
ti 1 tenta 0 111 0 o m modo d tcnei nascosti la noti/ 1 e — 
cosi gì iv ssinn — non s conoscono quali misure piofihll he 
s ino state adottate pei sa vaguaidare sia le ree ulc eli a 

1 ipol 1 / na di li tvtilt i j ni) gì si dti male s ulna 

eia s 1 s tantoj a coliti ili si him nto (Ir 'le c imi n c h t 
quali tornivano ic tre 1 e iute colpi© Tia 1 sndii ic,ia 
un vivissimo malcontento anche parile I s su ebbe lei 1 
all 0 cu 0 dell i v icenda 

Anche da Palei mo U ungono veci ri ale ini ca 1 < 1 n 

u tc loisi ui ii i si ti 1 sili)iti dii locale ( \R Qu s a 

>tiz 1 pili ebbi inda es 5 ti nas,i n i t z (me ilo s oh 0 

di a la m tatto qu la giuro fi h un mtc < ball-uri i e 

x 1 ridestile contio ruto nmang abile 

leu sai I u la 0 stampi rii! muslcio ris li Dlvst a 
conieimato 1 (> cisi d mtnngtc 11 a 'c ipv uh all \q 1 

I ileo» a c l\s 11 v t il dato che s esc de il ia alo 

ri un dii igire rii! nimbo 

A Bari inolile vengono svolli acceitamenh medi 0 Irgli) 
sulle cause dcl'a morie di un bimbo Rocco Gicvanmelh di 
f> anni collo improvvisamente da una lorte febbie 1 sanitari 
ritengono si sia trattalo di una grave torma di maniche 
*diplo-coccica » Anche un fratellino di Rocco franco co di 
4 anni e attualmente ncoveiato con la stessa diagnosi a! 

1 ospedale dei bamb ni di Bai 1 






con «Unità Vacanze» 

17 giorni a CUBA 

in occasione della festa del «26 Julio» 


dal 20 luglio af 5 agosto, In aereo MILANO (Praga) - 
, L'AVANA - SOROA - VARADERO - GUAMA - PLAYA 
GIRON - CIENFUEGOS - TRINIDAD - L'AVANA - 
(Praga) MILANO « a aa 

_Quota: Lue 300.000 

DOCUMENTI Passate o 1 eovJc 1 -m *ca lui e teso a lu P * 1 ro 
1 ose ut da! a RepulM a 1*01 ic Cc t t cdto 1 er la- o ( i K c vacc 10 'Me 
ait va c'osa c* e / eie lasc a r o chi U'tco leene del Con e CI t ga in 
possesso d M e eoa vento ciovra coitiollare la valici la dela data cl <=> «n 
ceve esseie d tre a antecedente al per odo in cui s effetti a I v arici o 

ISCRIZIONI Le iser noni si ricevono a UNITA VACANZE Viste Fulvo Tesi 75 
20100 Milaio Te! 64 20 851 intono 225 nv andò li som na d Li e SO 000 a 
meno vaglia o raccomandata Term no utile per scriversi 20 giugio 1970 II saldo 
della quota dovrà essere effettuato 15 giorn prima della partenza 


















pag. 6 / le nostre inchieste 


l'Unità / venerdì 13 maria 1970 


INCHIESTA SULL’UMBRIA 
la terza regione rossa d’Italia 





da Spoleto al Trasimeno 

Il gravissimo disimpegno delle Parte eipazioni statali - La fragile industria 
« spontanea » - Il ministro Malfatti dimentica le promesse - La battaglia 
dei mezzadri di Salci - L’opportunità della bonifica del lago Trasimeno 


Dal nnslro inviato e dl altu pe7Z1 fiossi c ^ c m 

UAi nostro inviato utano oia Pantani ori Bue. 

PERUGIA marzo ciarelli - Ducei ora altri de 

« Eccoci qui o gialli come putati e ministri de Intorno 

giapponesi o neri come fasci avanza il deserto 


sti » Parla un operalo dì qua 
rantanni circa nerissimo ap 


di alta pezzi glossi che in j sulta condizionata in modo i 

tano oia Pantani ori Bue sproporzionato dii soli luu | 

arelli - Ducei ora altri de della bonifica agraria geneia 

jtati e ministri de Intorno lizzata (e igni ettaro bonifica | 

isnza il deserto to richiederebbe per fare au i 

A Citta della Pieve cerano mentare la produttività di ap 


nel 1951 noveimla e seicento pena 200 300 mila lue tre mi 


punto per uno spesso stra abitanti e oggi sono seimila e boni di spesa» e nello stes 
to dl fumo sul volto Dal can settecento 1 mezzadri si so so tempo il progetto dellen 
celli della «Genovesi Ghisa no ridotti di due tei zi due te pubblico finirebbe per pn 
Malleabile» escono le due cento sono 1 disoccupati iscrit vatizzaie quasi tutte le spon 
razze di operai neri quelli ti alle liste di collocamento de aprendo la via a ogni spe 
che lavorano il ferro in fon La disoccupazione piu grave culazione Insomma a avvan 


La disoccupazione piu grave culazione Insomma a avvan 
colpisce gli uomini perche le taggiarsi del progetto finisco 


deria e gialli quelli che stan colpisce gli uomini perche le taggiarsi del progetto unisco i 
no alle mole e lavorano la donne riescono a trovare piu no per essere solo gli agrari | 
crhijsfl facilmente lavoro nelle picco che si vedono bonificati gra l 

* Questa è una delle fabbri le industrie di confezioni o Us dallo Stato terreni oggi ab [ 
che del «boom» industriale tessili nate intorno (ce ne è bandonatl e lo stuolo degli | 
alle porte dl Spoleto E una una a Molano del deputato speculatori pionti a dare il via . 
delle rare industrie metal mcc de Curii) o nella vicina prò all orgia del cemento sulle] 

caniche un po consistenti di vincia di Arezzo La zona m sponde per fare villette Nes 

questa zona (400 operai) prò somma e di pieno abbando suna opcia per un attento uso i 
duce le curvature delle tuba ho e non basta a consolare il delle acque del Trasimeno al 
7 ioni una produzione di qua sindaco comunista di Città del doppio fine sia di salvare il ‘ 


questa zona (400 operai) prò 
duce le curvature delle tuba 
7ioni una produzione di qua 


somma e di pieno abbando 
no e non basta a consolare il 
sindaco comunista di Città del 


lttà che si vende a ben 600 la Pieve il sapere che come lago sia di usarlo per 1 irriga 


lire al chilo È una industria consumo di carne 


zione Esistono contropropo 


alimentata a suo tempo da ta e molto al di sopra della ste preparate dalla Piovincia 
consistenti sovvenzioni dello media nazionale Questa fu in di Perugia e dai comuni lacu 

Stato che cosi ha cercato di fatti la «scoperta» fatta dal stri e pievedono interventi fo 

farsi perdonare la progiessi prof Taglincame per cui la restali e serie opere irrigue e 

va liquidazione della vicina citta che ha subito quel po idrogeologiche ma lente sta 

azienda delle Partecipazioni po di falcidia che abbiamo tale fa orecchi da mercante 

statali Cementlr un cementi visto doveva essere addirli Ecco due esempi che seni , 


statali Cementlr un cementi visto doveva essere addirli Ecco due esempi che seni , 
flcio già passato da EDO a 200 tura esclusa dai benefici della brano significativi ecco due ] 
operai e con minacce di ulte legge 614 sulle aree depresse casi concreti come si perdo 

riori licenziamenti Eppure in no e si sono perse preziose 1 

un convegno di non molti an « occasioni per creare occupa I 

ni ra nel 1067 1 attuale mini litiUQllO zlone fermare 1 emtg!azione e 

stro delle Partecipazioni sta insieme avviare le profonde 


legge 614 sulle aree depresse 

Reddito 


tali (allora semplice deputato I p 0 j jj sindaco Serafini scoprì ntorme necessarie per fare 


HA VOTATO 
A 18 ANNI 

NORTH NEWTON (GB) 
— Trudy Sellick e la pri 
ma diciottenne inglese ad 
aver usufruito del diritto 
di voto, in base alla nuo 
va legge andata m vigore 
il 1 n gennaio Lo ha fat 
to durante le elezioni sup 
pietive nella circoscnzio 
ne di Bridgwater L'eia 
esatta di Trudy, nel mo 
mento in cui votava alle 
7 di ieri mattina, era di 
18 anni, S ore e 15 minuti 
Bridgwater e tradizional 
mente conservatrice, ma 
i laburisti sperano di gua 
dagnar terreno grazie al 
l'appoggio dei giovani Se 
condo alcuni sondaggi, 
tuttavia, pochi di essi si 
sarebbero iscritti nelle li 
ste elettorali 


de umbio) Malfatti propose e e diede prove della realta a 
si Impegnò di difendere ti prò città della Pieve si lavora per 
getto di una grossa industria tradizione con un artigianato 
di prefabbricati che avrebbe specializzato la carne e cosi 
potuto seivlrsi del cemento da Roma ogni sabato arriva 


e diede prove della realta a dl una zona dl aulen 

Città della Pieve si lavora per tlC0 s ' 1J Uppo 

tradizione con un artigianato Uqo Baduel 

snprf»il 77.at.n In carne p così 3 



della Cementlr e del materia 
Il ferrosi e metallici della Ter 


no a torme ex concittadini 
o romani a comprarsi chili 


ni acciaierie cieando anche di bistecche e dl salsicce che 
una notevole induzione Indù i pievesi non vedono certo 

striale in una zona ricca di sulle loro tavole Di fatto i li 
tradizioni artigiane velli di reddito sono bassissl 

Invece nello spoletino si as mi e 11 poco che nasce spon 
stste a una generale ritinta taneamente non può certo ba 
delle Paitecipazlom statali e stare a riassorbire 1 offerta sul 
Spoleto dal *58 al '69 ha visto mercato del lavoro 


emigrare tremila dei suoi 40 
mila abitanti mentre 500 ope 


Ecco quindi che sì ripro¬ 
pone il discorso che abbiamo 


rai sono stati spostati dalle cercato di fare in un prece 


miniere di lignite alla acciaie 
ria della Terni La sottile li 


dente servizio 1 esigenza di un 
massiccio intervento dl capita 


sca di industrie che affianca ] e pubblico indirizzato ai due 


la strada da Spello a Poli fini interdipendenti di una ra 

gno a Spoleto è quindi pale dicale riforma agraria c di at 

semente elietto non di inter tività collegate alla bonifica 

venti orientati delle Partecipa al rimboschimento a opere 

ztoni statali ma dl una sponta idrogeologiche essenziali al 

nea proliferazione che e le fine dl frenare la fuga dalla 

gata essenzialmente al disim zona, e dl creare molteplici 

pegno dl piccoli capitili dal attività integrate fra dl loro 

la campagna In abbandono E Solo così si potrà permette 
questa sua natura la rende re a una famiglia dl raggi un 


cronicamente debole 


I gere un reddito sufficiente te 


Per esempio a Spello in quindi di restare) e nello stes p a || a nogtra redazione 


questi anni c è stato un cei so tempo si rotranno poi re le 

to fiorire dl industrie (mecca basi per una successiva e se MOSI \ 12 

nlche, ceramiche, di confezio ria industiializzazione legata Nessuna conferma hanno a\u 
ni) e questo ha fatto un po’ alla trasformazione e com to a Mosca le voci diffusesi 

da freno all emigrazione ma merclaiizzazione dei prodotti ieri in occidente su una lette 

sono 400 operai appena divi agricoli o a attinta collega ra che tre membri dell Ufficio 


MOSt \ 12 

Nessuna conferma hanno avu 
to a Mosca 11 voci diffusesi 


sono 400 operai appena divi agricoli o a attinta collega 
si in fabbilche da 20 30 addet- te all artigianato esistente 


ti su una popolazione che toc 
ca gli 8 mila abitanti Que 
ste industile vivono precaria 
mente pagando salari tncredi 


E’ proprio in questa zona 
che invece troviamo due esem 
pi di come non si vada affat 
to in questa direzione Ho vi 


politico del PfLS i compagni 
Suslov Scoi t pin e Mazurov 
avrebbe)o invi ito al CC per 
denunciale gravi cuori di di 
rezione mila politica economi 


bill 42 mila lire un operaio sitato una azienda agncola a ca ni! campo sop attuilo del 


con tre figli a carico per e salci proprietà di un certo I agrtcoltuia La voce d altro 

semplo (alla Ceramica Falci marchese Paganini E dal 1960 C anlo non cri patta da Mo 

nell! che è un industria piu che i mezzadii si battono qui so ma da illu ipital ed i 

consistente con 120 operai) Il per comprare I azienda che è rnibil/ala q i ni a „ ornali 

nucleo principale di questa stata sempre piu abbandonata d 0 gg Irov indo voi so ere 

fascia è formato dille Gran a se stessa da una politica ^ to plesso ri vU i f. orna 

dl officine di Foligno (azlen di conduzione agricola assolu j, sl , «cadmi ili del > marzio 

da delle Ferrovie dello Stato tamente pessima e sciatta di stampa (Unite 4P UPI 

Quando cominciarlo questa che | dUvano d ff sa ini seri 
battaglia — avvio esempi ire con grande clanici e \on c 


1200 operai» da una paite e Quando cominciaroio questa c h P l avevano d ff sa icn seri 

dalla Ghisa malleabile appuri battaglia - avvio esempi ire con ,, raI1r j e damoit Non e 

to, dall altra II basso salano pe i una riforma dal basso il dunque il ciso d seguile co 

la condizione opeiaia insoste cui sbocco saiebbe stata la j 010 c h e v inno a cacca de! 

niblle (ne fa fede quanto mi cooperativa degli ex mezza SDeq 

hanno detto gli operai della dri - le famiglie mezzadri] ™ ‘"J \ C * I o nu credito 


ahlsa) la mancanza dl capi di Salci eiano 54 ora sono 
tali sono 11 teneno paludoso ridotte a 19 e la teira e in 


ari - le ìamigne mezzanini . _ ,, |)u cmJjf0 

df. Salci etano 54 ora sono _ a j] e ^ 0C1 c ) ip a ]| c nollzir 


sul quale nascono queste in larga parte in stato di abuan J J sovietica e de Bros 

dustrìe Anche nel migliore dei dono Solo da poco 1 Ente di ™ d T, 1 1, tn m cornai torno 
casi (per esempio que lo di sviluppo ha lmalmente accetta ™ LS,« Z 

Spello dove molte Industrie to il progetto di acquisto del ai temi sollevati nel o s caso 


sono state Incentivate dal Co 
mune di sinistra) cè una evi 


la terra collegato a un piano j 
di trasformazione che i mez 


denttssima sproporzione fra le zadri stessi hanno elaboiato 
esigenze dl intere popolazio iniseme ai sindacati si tratta 
ni ridotte a redditi di fame dì 1200 ettari da naccorpora 

nelle campagne e l offerta il re e sistemare (sono 700 etta 

sleata e precaria di questo sot ri a seminativo e il resto a 

tlle velo dl struttura industria bosco) Il tutto è pero ora are 

le Qui in questa parte della nato sia perche il marchese 

provincia quindi andiebbe Paganini vuole tenersi i cm 


ipotizzato un intervento diffu 
so legato a una riorganizza 


quanta e oltre ettari miglio 
ri intorno alla sua villa <sem 


zione urbanistico agricola bra che abbia Intenzione di 
del territorio, realizzata con vendere poi il tutto al can 
interventi delle Partecipazio tante Gianni Morandi ) sia per 


Rieti: muratore 
assassinato 
su una strada 
dall'amico 
macellaio 


ni statali e si vedrebbe allo 
ra — ne fa fede come esem 
pio, proprio la proposta ab 


chè la valutazione della terra 
fatta dall Ente di sviluppo è 
assai piu alta di quella rea 


bandonnta dl Malfatti che si Ustica fatta dal mezzadri Di TiaR i fini e: 

aggiunge alle molte nostre a fronte a questo padroncino 

quelle dello stesso vecchio medioevale che per anni non 

piano di sviluppo umbro — ha fatto una innovazione che dite al Ov li 

che Si può avviare una indù non ha mai voluto vendere p^, se d I * pi v 

Btria!lzza7ione seria sfruttan nerumi no un metro di terìa tore r a 

do rlsoise e naturali vocazlo che tiene i mezzadn nel «vii 


che Si può avviare una indù non ha mai voluto vendere 
BtriallzzB7ione seria sfruttan nerumi no un metro di tena 

do rlsoise e naturali vocazio che tiene i mezzadn nel «vii 

ni delle zone e arrestando laggio leudale in orno al suo 
quindi efficacemente l esodo castello come 700 anni fa si 
è dunque se (intinto pii olile 
« un decennio un piogctto sa 

k<Ulrin no risolutore anche tn vista 

uouuv dl p lfm i ai trasformazione di 

__ tenute virine Si saiebbe po 

Un esempio appuentemen tuto f eim are 1 esodo qui un 
te diverso ma sostanzialmen pec j ire i a speculazione sfrutta 
te uguale In termini economi una enormP occasione I 
ci lo troviamo al capo oppp mezzadri riusciranno prima o 
sto della provincia cioè nella , a realizzare il loto proget 


RIMI 12 
f ti o il s ingue 1 a 
, ili i stiada che c >n 
()\ 1» un p ioli» 


dicembre dal Com tato Cen 
trale del PCLS la stampa di 
Mosca e del resto assai ncca 
di materiale A questa docu 
menta/ione e opportuno dun 
que riferirsi Come I Unita ha 
già informato in tutu le oi 
«anizzaziom di base del partito 
già nel mese di gennaio era 
stalo letto il testo di un in 
tei vento pronunciato al plenum i 
del CC del partilo del dicem 
bre piecedente dal compagno 
Breznev II discorso di Brez ! 
nev non è stato pubblicato dal I 
la stampa ma un ed tonale del 
la Praida e poi un lungo arti 
colo di « V ta di partito » ne 
hanno smlel zzato i tomi piu 
I importanti 

Senza nascondete i successi 
conseguii nel cor>o di quattro 
anni della Pi itilelka in coi so 
(che dovrebbero poimellere di 
! raggiungere entro il 70 un 
aumento del 38 40 per cento dii 
I jpddito nazionale e piaticamen 
i te di aumentare de 1 50 per 
cento la pioduzione industria 
le rispetto al 65) nei due ar 
ticoli con molto rea ismo si 
poneva 1 accento su i taidi e 


Appello dalla 
Grecia per 
salvare un 
dirigente 
antifascista 


ATENE !_ 

Il Com tato centi ale del ot 
r in 7 zazione ani fascista can ! 
desina digli studenti giec 
R gas Fcrrcos ha lanciato un 
dppc lo ri f non di fin a 
I ìmbos Theodoi <1 s mt nbio 
1 cietla dir/iont del Mov menti 
| l an btakis ih t ilo coi 
| ì tre d c o tu pi s mi a t in 


Esodo 


Un esempio appuentemen 
te diverso ma sostanzialmen 
te uguale In termini economi 
ci lo troviamo al capo oppo 
sto della provincia cioè nella 


zona del Lago Ti a si meno fra ma q Uant0 tempo si e per 


Citta della Pieve e Castiglion H 

del Lago Qui 1 esodo mezza 
drile ha ««giunto le punte so " c SI “ 
piu alle e le campagne stan Amo e 
no riassumendo i) volto deso si imo m 
lato di un te ri fiorir tornito quii io a 
all epica mt di evale 1 snelli colmi 
castelli o te ville sr Recente se he plessi s 

dose abitavi la nobili i igri Icttnbie 
cola mantenuta dii lavoio su a Piss 

peisfiuttato eli nuclnia rii nit / (I mi 

zadri sono diventili le itsi tue i > 
denze da < week end dell al pi r li 
ta borghi sia funzionari le e in Ionie u 
duslrialc lontani o toscani che di imeu 
net campi ormai ridotti a sin piogeno 
pi caccia allegramente la do to ria tu 


so invano? Quante ricchezze 
sono state perdute? 

Altio esempio — e qui pos 
snmo solo accennane — è 
qui ho della bonifica del l,a 
rii h i i r io l u i li i i c in 
plessi s 1 qufie i svelsi nel 
I c t lobi e sr i o in r muglio 
a Piss nini L > nte Vii r 
(I mi L ite irrigizn ni uè 
tu e li In /t Un i nuli udì 
per li l« ma/i line di 40 chi 
ionie ti sponde sui o4 dei 

dumeti nplessivo Mi il 
piogeno pi mente critica 
to rin tutti le popolazioni che 


de i duiil i 
Nelli i > II/ 
siti I li i-iu 
peggio ( i t| 


menu» ci sono ville e castel vivono inteirno il Trasimeno s )onsi t 
li dell industriale Lebole (che è indirizzato secondo criteri 
«spila spesso Saragat uveo che non aiutano ma dannrg 

•nilo» di fiduro di Lonvbar piano la collettività Infatti 

Si (quello dei brodo doppio) la sistemazione previ ta ri | vocao 


gì in ir sono 1 u-cn/a i 
in <17 ohi i f noie d Ih mìo 
i d s e dei s un i ompdg i < 
prov 0(<ìt ) d i 1 U o e he eia g ni 
no dell meMo i poi / a ì f i 
ta d foinie ai f inni ir deg i I 
ai restali qu s as rlumd/o , 
rx. Cina il luogo eli ditM/onc 
e sulle condì/ oni degl ano 
Stdll sic SS 

Po che questa « pioced ita dii 
s enz o » (ip ( — come un i 
dggh dee an se i e di pu cede n 
1 d mosti a la D il ca d 
t t i i ci ( che sono c i 
d il ix i m u di i p ) / i 

po c v i co nnc 1 e P u 

i he lui) I da 1 1 li ni ) < li I ( ( 

I j . R „ i ! l is f i 

i eh t li clu o i >t l 1 
ielle i/ Udii vi c ili h 
Mt i ) si v u ì v H (Ite. 

»)! I t 

1 (|u d ->cj.aalue ehi e 

n iti/ e d Muse di ambienti a 
mer cani secondo cui il govei 
no di Atene non esc idetebbc 
na bri i/ onc d M k s fher 
to i» in <>ss ì i f i 

/ saacdigi Ldiiitn t s in j) 
tata 


gì eirori elio si erano mani 
di ftstati dal 66 in poi \eniva 
icca no e'encati cosi 1 settori in cui 
icu gli obiettivi de) piano non erd 
iun no stali raggiunti (eneigià elei 
ha trica acciaio cemento ti atto 

oi ri automobili nuove costruzio 

•filo ni industriali) ì numerosi e tal 
era vol'a clamorosi casi di spei 

in peri di miiazom alla (lisci 

vum phna che avevano contribuito 

:em a cieare una situazione assai 

igno gì ave ad esemp o nel campo 
re? dell agricoltura (in connessione 

dal con un annata particolarmente 

del pei tubata dal maltempo) e 

arti nei trasporti Con franchezza 

ne veniva dotto anche che si era 
piu dovuto ritortele a provvedi 

menti straordinari per assieu 
essi rate il rifornimento di prodot 
ittro ti alimentari ai grandi centri 
01 so industriali \I centro del di 

» di scoi so critico votiva posto so 
un praltutto il pioblema dello scai 
del so neri mento avutosi ne! carri 
non po della prodittnità del lavo 

Per io (nel 69 il ritmo di sviluppo 
Ina delli piod ittivita e stato del 
ar 4 4 per cento rispetto al 6 2 

i si previsto) nonostante qiasi (ut 
il e ta I ndustr a abb a incornin 

c alo a muovei si sulla base 

— di Ua riforma cconom ca I e 

lagoni riti r tai di venivano 
md v d nte non so’o nei fat 
to i oegitivi (il a cnma intei 
ni7oni r issa complesso* — 

ba ti ponsire alla Cina e a! 
costo economico del lungo con 
fido col pu se soc al sfa con 
fìnante — degli ani» scorsi) 41 
h base dellp d fi colt i scrive 
va la Praido sta il fatto «che 
s amo entrati in una fase che 
non pei mette piu di lavorare 
alla vecch a maniera e che 

__ implica nuovi mezzi e nuove 
so’u7 on * 

I- L su queste basi che è nato 

° f il dibattilo Sull l mta abbiamo 

- an già pai lato i questo propo 

! 1(c sito di un issai mtoiessante 
i) un nlervmto dell economista Bir 
,ì d man e del suo invito a f)ie 
nbio appello fili n isse ad afiron 

Ln '' tue i oi ! i ti rmi u n in 

tul i tuoi leni dilli t ì Ucipa/iotu 
1 1,1 | ehi ìvuiitiri illd dit7inni i 


il conti olio della pollina ero 
li i pi 1 1 il d 1 1 i ir i r 11 i 
hi 1 1 i di If str ut(t 11 i idi 
t udì ine i n solo i mi lodi 
di «estoni i li dui /mi ina 
h sin ttmi stissc dolli die 
Zini i issi^na i lo un punì 
n i v 1 1 tn h» a I it l o 
upihhl n t alle assemblee 
0|M i 

la u s ne su q u sic r s i 
ville pii posi si e po ili ii 
da c mi empiti ai i munti 
i i » v itti r it i litui no id 
ilei n ti mi li tilt il il i ih li 
ili imi (il ni i tu» i i i 
1 i i/ i/ in ii/ un 1» di 111 


mi t ut 1 1 pi oduttiv 1 1 dii 1 


latte htnnn ad esempio enti 
calo il comitato di partito per 
la 8 passivila» dimostrata di 
Ironie a «casi di burocratismo 
e di conservatorismo» ed il 
ministero nel suo complesso 
perche — e stato detto — «non 
sa neppure come vaddne le co 
se in realta nel suo settore » 

Un altra interessante iniziativa 
e nata nei giorni scorsi con 
1 inmo di una nuoi a Torma di 
emulazione socialista pioposta 
dal parlilo dai sindacati e dai 
Komsomol con una lettera in 
cui si invitano 1 lavoratori a 
pone in primo piano i problemi 
del rispaimio delle materie prt 
me e deli elettricità e dell in 
gì esso nella produzione di nuo 
ve tecniche 

1 problemi dei rapporti fi a 
scienza e produzione sono sta 
li discussi negli stessi giorni 
dall 4ccademia delle scienze 
e anche dal Comitato centrale 
dei sindacati e da quello del 
Komsomol e ogni giorno ì gior 
naii sono pieni di notizie sulle 
decisioni prese in questa o quel 
la fabbrica per ridurre gli spre 
chi e razionalizzare il lavoro 
Per quello che riguarda i 
I problemi dell agricoltura una 
i milione assai importante del 
la quale pero non si conosce 
ne 1 andamento ne le conclu 
siom e stata quella che ha 
avuto luogo il 4 mai/o scorso 
piesso il Comitato centrale del 
partito presente Bieznev e 
tutti i ministri dell agricoltura 
delle varie repubbliche fe 
dei aln e 

Questo in breve il quadro 
della situazione cosi come c 
stato presentato dalla stampa 
e che vede m questo momento 
il partilo impegnato in un no 
levo e slot 70 autocritico e d 
come e stato detto «caccia agli 
ttrort» e di ricerca dei mez/i 
per i isoli er la 

Per quello che riguarda in 
vice il grosso problema dclli 
letica delle so'u/iom di poi 
tua ce.ni om ca da dare ai u i 
temi filrontdt k ni orma 
/un sin» piu se ai se e del 
usto sui ioise corno to del 
et di P( l S affi mi ne li 
i e i > e n ile p os in si 
(tue 

I tsi^en/a di un rilanc e» d 1 
li n! nma uti om ca uni 
orni nque espi essa in n 111 
serti sopril ulto di perniimi 
sti indie s< i n sciupi l ni ì 
Krnni ri Birm in 
Le id l empio chi parla 
tome se h tiloima fosse e in di 
ult mal i pn cui min vi sa 
itbbe altro di tue che gai it 
tilt i! fnn/it»lamento e ceni 
Intiere que ringoiti n 

sj I sii 1 I Idi Ila o u 
cui 1 1 11 v e Ilari h 

Ufi piu.) «ir» * 

i 1 i i i I rm i le , 


BELGR4D0 12 
N< suna delle «autorevoli 
folli jugeslave» citate icn ddl 
la agenzia « Reuter » nel dif 
fondere ld ipotesi che la stessi 
agenzia avanzava enea lesi 
slenza di divergenze ai verde 
del PCUS ha oggi espi esso una 
qualsiasi posizione riguardo » 
quella ipotesi Nessun giornal 
ha pubblicato commenu in prò 
posilo e anche 1 agenzia «Tan 
jug » si e astenuta dall entrare 
ne 1 mento riflettendo 1 attog 
«lamento ufficiale degli ambien 
ti del partito e del governo ju 
goslav anche «e nei circoli di 
plomalici e giornalistici di Boi 
grado si sono andate sempro 
ptu diffondendo in questi ul 
limi tempi voci riguardanti pos 
sibili divergenze all interno dei 
la direzione del PCl T S intorni 
ai giudizio sui! attuale siiinzio 
ne economica del paese I osi 
ston7a di un documento polo 
mico noi confronti delle posi 
zioni di Bieznev viene m que 
sti circoli decisamente smen 
tita mentie trovano confermi 
le indiscrezioni secondo cui que 
stt ultimi tempi av rebbero v ist i 
maturare una iniziativa di Sus 
lov Sceliepin e Ma/uiov a fa 
vore delle sollecitazioni partite 
dagli economisti sovietici per 
una inodern n tzione delle strui 
tuie economiche del paese a 
f ne d superate gli ut idi 
squilli»i c accelerale i i tm 
di sviluppo genera e 


Londra propone 
di autorizzare 
l'uso dei 
gas in guerra 

LINI\R 4 1 

[ 1 i_h leu i 1 i proposta al i 


I atri ni e b tt< io!» 
c. ih ria ni Iti r il 111 di la 
pi ope st a si » (veli» 1 1 

L t t i i d il i S\t/ i e d ili 1 a 
ri il de le c ri ) idi ì < M \ 

II i > n hi i i irne J* «1 i 
g i i pt ite he ci 1 ici 
mo-i i 'vici np e e fi p 
sa vii v r 11 i li * it (i i n 
I s a r | u unan di ai » 


fondo di imeni vazione 
La lampi hd dato n iti zie su ! 
il i i filli ut I par t n] irrr e ti 
imp iti ti I e rii is u pi 
v 1 c i n rei ni i o 
de i ii i a de a (dine e de J 


..Mie 1 ( osphn 1 qui o 

un dppo no j riditemi nte thè s fin i il n do 
ci-i se oglcie per ti udii t«m 
1 i scritto la Prenda al miz o 
1 1 ri battio «ì nuovi mezzi e 
c n o e « tz om ucce sai e 

Adriano Guerra j 


d t » i t pirt i 1 1 rCS 

? L ui gas tos n iti pendenti 
nu te dal come lo si cogl 
h amale eri e g » s* o miss 
a bi lo dal p > ri ( 
n a li li cali 
a G aa B”c agi d » 




all’ Unita' 


A proposito di una «rivelazione» dell’agenzia «Reuter» 

A MOSCA N0N SI DA CREDITO ALLE VOCI 
Dl CONTRASTI AL VERTICE DEL PCUS 

Ampio dibattito a tutti i livelli sulla ricerca dei mezzi più adatti per far fronte alla nuova 
situazione — Il rapporto di Breznev al plenum di dicembre — Nessuna conferma a Belgrado 


Il pirli-mo non 
c’enlra coti la pro¬ 
tezione della natura 

Cura Unita 

loriei nspoidue a quel lei 
(ore tutto fino di essere un 
«dn oratore di tordi» lascia 
mogli la sua fierezza a eia 
scuno la sua ma non faccia 
mo la solitii contusione tia 
pietismo e proiezione della 
natura comoda a quanti ai 
vertendo oscuramente qualco 
sa di nproieiolt velie loro 
azioni tentano di trincerarsi 
dutio presunte malctatte al 
trui Gli ecologi definiscono 
l uomo un « predatore » una 
specie uoe incapace per il 
suo metabolismo di sintatte 
zar e la propria sostanza or 
gallica da materie prime xnor 
gamehe (come fanno le pian 
te) e neanche da materm pn 
me esclusivamente i egetah 
mancanti di alcuni principi in 
dispensabili 

L uomo quindi dei e cibarsi 
di proteine ammali perchè so 
lo queste — e norc quelle ve 
getali — gli forniscono tutte 
le a pietre » per la costruzio 
ne delle proprie proteine 

Molto tempo fa l uomo ri 
soli ette tl suo problema an 
dando a caccia In seguito, 
aumentato di numero usan 
do il cervello si è reso conto 
che andando avanti nello ster 
mimo sarebbe morto di la 
me ed e passato all alleva 
mento del bestiame Sono na 
te così con qli incroci e la 
selezione nuove specie di bo 
vini, ovini gallinacei, roditori 
ecc che è del tutto natura 
le che servano di alimento al 
l uomo visto che sono state 
create apposta 

Ciò che micce non è piu 
lecito è il depredamento del 
la natura il portare allestin 
zione le specie ammali cosa 
che fanno nel loro comples 
so un milione e ottocentomi 
la cacciatori ptu tremila uc 
cellande validamente aiutati 
dagli industriali inquinatori e 
da quanti per il loro egot 
stico tornaconto depauperano 
foreste e degradano ambienti 
naturali 

Non si tratta quindi di un 
pietismo da zitelle ma del 
l equilibrio biologico della 
conservazione delle risorse na 
turali a cui ovviamente la 
classe operaia che si batte 
contro ogni forma di sfrutta 
mento e vitalmente interes 
saia 

LORENZO BOTTO 
(Genova) 

La battaglia 
contro l’ENAL 

Cari compagni 

e con meraviglia che ho Ut 
to su 1 Unita del 25 2 70 la 
lettera del direttore dello 
ENAL dì M 1 ano Lo stupore 
dipende dal fatto 

1) che 1 Unita si sia nvol 
ta all E VAL per ottenere ab 
bonamenti al giornale da par 
te dei Circoli operai ancora 
oqgi adeienti all ente dopola 
voristico quando tutti dovreb 
bero essere a conoscenza del 
le persecuzioni intimidazioni 
e delie azioni oppressive che 
l erte parafascista ha rondnt 
to (e conduce tuttora m mi 
do forse piu sottile) nei con 
fronti dei Circoli ope ai Lo 
ente m questione conosce be 
nissimo i fini da perseguire 
nell indicare ai Circoli e alle 
Case del popolo quale politi 
ca esse devono svolgere a 
favore non dei pi opri soci 
ma bensì della borghesia e 
del padronato Infatti nello 
elenco dei giornali e miste 
cosiddetto convenzionate con il 
n dopolaioro » nemmeno per 
sbaglio troi erete una testa 
ta rii un giornale che difen 
da gli interessi della classe 
operaia 

2) che la risposta del Direi 
tore ENAL di Milano rientra 
nella loqica ddl ente dopola 
voristico quel che stupisce 
tnvue è il disimpegno di 
gran parte del movimento ope 
raio ed in primo luogo del 
parlilo nell azione di lotta 
continua per distruggere lo 
FNAL e sottrarre alla sua 
azione di disimpegno le cen 
tinaia di Circoli ancora di 
relti da comunisti e rariifan 
fi della sinistra operaia 

Dei 13 000 Circoli esistenti 
in Italia negli anni 50 ne 
rimangono m vita 7 500 8 000 
tale falcidia la si deve in 
primo luogo alla politica per 
seguita da chi ai eia interes 
se alla distruzione dl un così 
tasto moumenfo democrati 
co e popolare il cui stru 
mento fu ed e ancora l ENAL 

Ci siamo dimenticati delle 
chiusure dei Circoli e delle 
Case del popolo deoli sfratti 
delle sedi dei partiti di si 
nistra del sindacati e delle 
leghe 9 L FNAI e stato il mez 
zo per condurre queste azio 
ni oppressi i e e In è oggi per 
portare nei Circoli e nei Crai 
aziendale la politica che ser 
ve ai padroni 

Pertanto credo sia non so 
lo opportuno ma necessario 
che il giornale se vuol as 
soli eie alla sua funzione an 
che m questo sellare dedi 
chi almeno un po di spazio 
ailEAAL ed al movimento 
circolistico 

GIOVANNI PIROLA 
(Segretario provinciale della 
ARCI di Novara) 

I I mia ha chiesto e chiede 
di entrare nelle carmi e nei 
le caserme Perche non do 
irebbe chiedere di enti are «in 
che nei circoli ENAI ? La ri 
sposta e stata quella che è 
stata e nc lo abbiamo de 
nunciato Al rontrario del 
compagno di Novara non o 
siamo stupiti ma non per 
ciò cesseremo di insistere 
perchè l Unita entri nel 
1 ENAL Anche questo è un 
momento non secondario del 
la battaglia contro questo car 
rozzone governativo strumen 
to di divisione all interno del 
movimen o operaio e popola 
re Non ci siamo dimenticati 
di mente neanche cu aiti 
resisi ito e ripreso ogni vet 
ta la nastia izinne con sue 
cesso Abbiamo battuto Set 1 
ba denunciamo la tepressi» 
ne ce anche 1 FNAI ma di 
qualunque trincea si combat 
ta si ricordi che non è con 
1 esagerazione di una parola 
grossa che si ottiene 1 effetto 
che ci proponiamo 


Indicazioni concre¬ 
te per i libri di testo 

Signor direttole 

a proposito dui ado ione 
dn testi SLOlastici aiqomcnlo 
sul quale alcuni lettori han 
no scritto a 1 Unita ritengo 
in particolare molto impor 
tante fa scelta de libri il 
testo delle materie cosiddette 
« umanistiche » 

'sarei be opportuno che d 
giornate promuoi esse un in 
chiesta sui libri di testo del 
la media intcriore c supeno 
re dalla quale risultassero 
delle concrete indie azioni sul 
l aigomento 

Per quanto riguarda l inse 
guarnente dell italiano nel 
biennio della media superici j 
re di oqri tipo toglici segna I 
lai e l antologia di Vegczzi tor \ 
tini «Gli argomenti umani» , 
Ld Morano lire 2 300 per 
1 ampio spazio che da ai pro¬ 
blemi del colonialismo e del 
l imperialismo moderni del \ 
pensiero filosofico e del pro¬ 
gresso tecnologico delle nuo¬ 
ve scienze psicologiche e so- ! 
ciati 1 

A dimostrare la funzione po- \ 
liticamente s Limolante dell an ' 
tologia può servire l esempio 
del mio istituto dove lanno 
scorso si è accesa prò o con- 
tro l adozione una vivace bat 
taglia nel collegio dei pro/e* 
so»i che si è risotto con lab- . 
bandono dell antologia unica 
per tutto l tstituto e l ado- j 
zione da parte di sette sezio¬ 
ni dell antologia del Vegezzi \ 
Prof GIORGIO GIBALDI ! 

(Milano) | 

Bonhocffcr non 
era cattolico 

Cara Unita 

solo oggi ho aiuto occasio¬ 
ne di leggere l articolo sul 
caso De Feo intitolalo « Il dos¬ 
sier di un maccartista » com 
parso sul nostro giornale il 
1° marzo scorso Inutile dire 
che condivido la sostanza del 
l articolo ma debbo rilevare 
uno svarione tu cui è incorso > 
il giornalista che I ha steso e , 
precisamente laddove quali fi 
ca Dietrich Bonhbefirr iscrit j 
foro cattolico » 

Bonhbeffer e stelo un pa 
stoie e teologo protestante 
(della scuoia di Karl Barili) 
appartenente alla Chiesa con 
fessante tedesca l unica op¬ 
posizione « ecclesiastica » del 
periodo nazista in Germania 
Per un maggiore avnrotondi- 
mento dell argomento posso 
segnalare che opere dii tco 
fogo in questione sono state 
o stanno per essere pubblica 
te da diterse case editrict e 
si troiano in librerie di Mi 
lano e Roma 

Saluti e auguit dl buon la¬ 
voro 

G P RICCO 
(La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven i 
gono Vogliamo tuttavia assi- 1 
cui are ì lettoli che ci scrivo ì 
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di : 
spazio che la loro collahorn 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale tl quale ter- , 
rà conto sin dei loro sugge 
rimenti sia delle osservazioni , 
critiche 

Oggi ringraziamo Pasquale 1 
PONTONE Casalnuova (che 1 
invita il partito e l Unita ad j 
interessarsi maggiormente dei 
lavoratori alberghieri troppo 
spesso dimenticati). Nino 
FAUSTO Villadossola (il qua 
le, a proposito di represso 
ne strisciante scrive di es» 
sere stato sospeso por quat¬ 
tro giorni dalle lezioni insie¬ 
me a cinque compagni per 
chè giocava al pallone davan¬ 
ti alla scuola) Ennio NAV\ 
NINI Terni (che mentre e- 
spume la solidarie'à al gior¬ 
nale denunciato dall autorità 
giudiziaria giudien non sod¬ 
disfacente la -isposta del 
cuinpd|,no Galli circa 1 inop 
portunita di attuare in qua 
sto momento lo sciopero del 
canone TV) 

Otello CALDERONI Raven 
na (che ci Invita a condurr» 
una campagna per illustrar» 
i mali del fumo) Francesco 
VI'LORESI La Spezia avv 
Rosario PALM1NTERI, Setac¬ 
ea (che ci invia una inteies 
sante nota sullo scioglimeli 
to del matrimonio concorda¬ 
tario di cui terremo conto); 
Saffo MACCANTI Pisa (« Mia 
moglie si è intossicata sul ta¬ 
taro mandata di urgenza al 
l ospedale di Pisa è dot afa 
ritornare a casa perche non 
c era posto neppure nei cor 
ndoi ») Egidio GENTILI Li» 
gl 

Sergio BECUCCI Rndincoli 
e B SANTUS Roma (« Vada 
Celentano a vendere i suoi di¬ 
schi ai signoit padroni ai 
loro scherani ed ai crumiri di 
ognt taglia ma non ai figli de¬ 
gli scioperanti ed alle /amigli» 
dei lavoratori a i Franco ROS 
SI Palermo Dino CIALDI Fi 
renze Antonio TOFANELLI, 
Prato, Leonide VANNUCCI, 
Roma (a Denunciamo la mor 
tificantc situazione in cm ai 
lenoono a trai are i laioiatori 
in caso dt licenziamento Q 
accedano uva transazione che 
nc mortiti! a sempre i dnitti 
o si imbarcano in lunqagqm 
processuali le quali regolata 
dal Codtce di procedura cimi • 
rii pina marca clerico borghe 
se impongono al lavoratore 
lunghissime ath.se di diversi 
ed interminabili anni ») 

Mano CARROZZINI Poma 
(che m un infeiessante «irti 
colo ricorda che cosa signift 
co per lui e per i suoi com 
pagai di lotta durante U fasci 
sino la lettura delle opero di 
Lenin) Carmelo SANTI Si 
racusa Ermi io CAROTI Pon 
sacco («/m/j( v il Presidi nte 
riti/a Rtpubbl ta c’it, pi r fa ca 
ma che mopre pn siedi an 
ihe il Consiglio Superiore riti 
la Magistratura così sniffato 
a stilare hleqramnu Raziona 
fi che me a Roma oit sono 
orami ftegnenti voiUi e ma 
nin stagioni fas isti lU’la pia 
giare lega non renisi l op¬ 
portunità e {Tirgpn‘ , a rii Ititi r 
lenire pir far stroncale tut 
tamente questa ingegnaci 







































l’Unità / venerdì 13 marzo 1970 


Schiavi moderni 

DIECIMILA 
DISOCCUPATI 
« VENDUTI» 

A SOCIETÀ 
TEDESCHE 

La scoperta falla in Francia • Affari per 
olire 1 miliardo di lire - Reclutali in 
prevalenza marocchini e turchi • L'or¬ 
ganizzazione ramificala in tutta Europa 


Di f m i l i\ i o] n pipi iHn/i 
e tuteli smn ‘•tali nn 
fiuti * per olile un miliardo di lit 
negli ultimi cinque sei anni a società 
tedesche da alcune 01 gamzzaziom di 
« tiafficanti di mano d opera » questa 
la scoperta fatta dalle polizie francese 
e tedesca dopo 1 .mesto nei giorni scor 
si a Metz di uno dei componenti d 
tale organizzazione 

La persona onestata a Metz è un 
marocchino di 3 j anni Hamed Azdou 
fai catturato dalla polizia fiance r e 
mentre stava preparando il passaggio 
clandestino della front tra con la Gei 
mania a Meilebarh di una decina di 
connazionali Dopo avere a lungo nc 
gato Hamed Azdoufal ha ammesso di 
faie parte di una banda di «trafficanti 
di mano d opera •» che dal 1964 ad 
oggi avrebbe leahzzatn una «cifia di 
affati » di oltre un miliardo di lire 

Dopo le « rivelazioni » di Azdoufal si 
e immediatamente riunito a Metz un 
« consiglio di guerra * al quale hanno 
partecipato alti dirigenti della polizia 
francese e della » Ruminai polizei » di 
Saarbrucken Obiettivo immediato del 
« vertice * in corso e la compilazione 
di una lista delle « guide « 1 individua 
zione delle vane organizzazioni (oltre 
a quella marocchina ne esistono una 
turca ed una jugoslava) e 1 organizza 
zione di indagini per accertare se, di 


Mt il traffico di mino d opti a queste 
ni-lum/zazioru si occupino ambe di 
t i,x facenti 

La «tecnica dei tiafficanti e quixi 
sempre la stessa Azdoufal pei estm 
pio trasporta\ i regolarmente in Ma 
rocco passando per la Spagna pezzi 
di automobili (scatole del cambio car 
buntori radiatori) recupeiati su uc 
chi autoveicoli Al ritorno egli «dava 
un passaggio » sulla sua auto a s co 
otto connazionali desiderosi di r<disi 
i Lvoiaie m Gei mania Prezzo dii 
viaggio tia le 2503o0 mila lire per 
persona 

100.000 LIRE 
OGNI «CLIENTE > 

Un alti a «guida >' Kadir Ibiahim Ki 
bai un tuico ufficialmente '■ut su 
presso una grande società della Ba 
nera si recava dal canto suo di fre 
quente in Turchia Attraverso la Bui 
gai va la Jugoslavia. 1 Italia e la Fian 
eia egli «nportava» m Gumania irt 
ogni v laggio una decina di connazionali 
Arrestato egli ha ammesso di essere 
sempre penetrato in Germania nella 
regione di Merlebach « pei che era il 
punto piu facile » 

Una volta in Germania i tiafficanti 
sono soliti vendere la loro «meice», 


In ammesso Azdoufal per c rea 100 mi 
la lue i cliente Da parte tedesca d al¬ 
ila parte si riconosce che il recluta 
mento clandestino di operai stranie! i 
preoccupa set vizi de I ministero del 
Lavoro l ffici riconosciuti di immigra 
zione sono stati creati ma le formalità 
sono troppo lunghe e fastidiose e al 
cune società private prefenscono in piu 
di un caso accelerate le cose anche a 
costo di is-umere dei clandestini 
H «traffico di uomini» esiste anche 
in Tiancn due si calcola che lavora 
fan sii amor clandestini siano almeno 
250 mia In seguito ì numi rosi se indili 
la legisìaz one in proposito t dal ]%8 
molto piu severa e le sonet i che \o 
gliono impiegare lavoratoli strame!i 
sono cnstiette a rivolgersi all ufficio 
nazionale di immigr-zione 
Le oigani77a7iom di tiafficanti di 
mano dopeia scoperte in Francia si 
occupavano soprattutto di far penetrare 
in Francia attraversi ì Pirenei operai 
portoghesi e spagnai Nel 1967 tuttavia 
fu scoppila a Cala s un oigamzzazio 
ne che su imbaitazioni da diporto fa 
cova attrn errare il canale della Ma 
mea affincht potessero poi raggiun 
gei e il Be'g o e la Gei mania ad opc 
ini indiani e pakistani Prezzo del c bi 
ghetto » ISO 000 lire 


Denunciati da un «Libro Nero» clandestino 

Assassini 
e torture 
in Argentina 

Vecchi, donne e bambini rastrellati e percossi in un quar¬ 
tiere povero di Santa Fé - Torturato con l'elettricità - La 
polizia politica «liquida» a revolverate un sindacalista 

Si tortura in Brasile, Grecia, Spagna, Portogallo Un opuscolo dal titolo « Libro 
Ncio della Casa Rosa » ci informa (piu esattamente: ci conferma) che si tot tura 
e si uccide a sangue freddo, con Tapprovazione delle autorità, anche in Argenti- 

na La Casa Rosa e il palazzo presidenziale di Buenos Aires attualmente occupili dii me 
rale dittatore Ongania L opuscolo (clandestino) e edito dalla COFADE (^omm jxiont de 1 ini 
bari ed amici dei detenuti) « E‘ un libro neio — dice 1 introduzione — a veigo-i) del 
^ nostio paese » Poiché la stam 

pa ai genti na, complice o im I | I 


VIAGGIO FRA GLI IMMIGRATI MERIDIONA LI AL N ORD 

MBKflFO DH1E BRACCIA A POH PALAZZO 


Lettera senza risposta ai vescovi del Sud — L'iniziativa di don Luciano Allais: «Eminenza, non faccia venire a Torino i nostri fratelli...» — «Hanno ra¬ 
gione quando chiedono: vogliamo tutto» — Indagine su 120 scolari immigrati di nove scuole elementari: 105 appaiono disadattati, nevrotici, para¬ 
normali — Lo scandalo del mercato clandestino nell'edilizia documentato dalla FILLEA-CGIL — I meridionali ed una settimana di cronaca della « Stampa » 


Dal nostro inviato 

TORINO, marzo 
Dunque, don Luciano, sono 
passati dieci mesi da quella 
sua lettera quanti sono 1 ve 
scovi del Sud che hanno ri 
sposto? Dan Luciano Allais esi 
ta, si guarda intorno distrat 
to, la sua ligure esile accen 
na appena a irrigidirsi dietro 
la scrivania « Tre o quattro , 
sa, il problema non è tanto 
sentito tra i potenti » 

Don Allais dirige un centro 
Immigrati che fa capo a grup 
pi cattolici avanzati Nessun 
aggancio col potere, anzi in 
aspra polemica oon esso In 
maggio ha scritto ai respon 
sabiii di tutte le diocesi me¬ 
ridionali «Eminenza, non li 
faccia venire qui i nostri fra 
talli II vescovo, che pud 
essere prezioso veicolo di tia 
smissione di notizie alle per 
sono interessate all’emigrazio¬ 
ne verso Torino riferisca » 
e giti il quadro, freddo ma 
partecipe degli asili notturni, 
delle locande, della violenza 
speculativa dei livelli medi 
delle retribuzioni, del mecca 
to tutt’altro che clandestino 
del lavoro irregolare « Cosa 
facciamo noi per aiutare le 
migrazioni? » incalzava don 
Luciano « Non prepariamo gli 
alloggi non prepariamo i ser 
vizi, non affrontiamo il pio 
blema in tutte le sue tante 
facce Poi, dun tratto, la cat 
tiva volontà di anni fa scop 
piare situazioni cancrenose ed 
allora si dice che sono prò 
blemi enormi che è impossi 
bile risolverli su due piedi e 
cosi via Non confondiamo il 
difficile con l impossibile » E 
ancora aggiungeva «E una 
società la nostra che non 
mette 1 uomo al primo posto 
dei suo) interessi ma la mie 
china («meglio il capita e « 
minUrtompe mentre rilegqo 
fa sita h (terni Dobbiamo sta 
re attenti Da) Sud vengono 
uomini e li accogliamo in ma 


Presa di posizione 


cattolica bolognese 


«Il Regno» 
a favore 
del divorzio 


BOLOGNA 12 

La mista cattolica bologno 
se « Il Regno » ha preso at 
traverso un articolo de! suo 
direttore un aperta ed interes 
sante posizione sul divorzio la 
cui proposta * non nega di ri 
conoscere il matrimonio reti 
gioso come origine giuridica di 
una famiglia nc interferisce 
nella sfeia di coscienza in base 
alla quale un \eui mattiniamo 
cristiano sara sempre indisse 
lutale da un punto di usta re 
hgioso » 

Quanto alle polnnu.hr iper 
te in qui sii sili man sulla 
questioni 11 Regni al In ma 
che il \ tlu ino hi il diiitto fi 
chiedile filiali inni tu Udite 
rali se ri Lune nolato il Con 
coi dato mt il probi» ma usta 
una questione in Lem a dello 
Stalo italiano c sudi sua co 
stiluzionalitd il Palamento ha 
già statuito «Li continui su 
con il Val mo » pfrcio sii 
tanto una conti oversid d dii ìt 
to miei nazionale 

La misti itlol i affronti 
anche li ciuisti u sotti dii 
1 un a del ut Re re ipost > 
Ileo * mia d ut si di Hai t nn i 
ed «rieimi nnu mi s n le 

piassi > ibi) i qu is scmpn 
fiwn to 1 illuni ir smo t non 
] a itor 11 tl tei »u « non la 
giusti? i la pollile a o non il 
\angelo * Dopo aver espresso 
paiole di elogio per I alien, * 
mento composto r med tato de) 
Consiglio pastora e ravennate 
«Il Regno» conclude alkr 
mando che «la Libertà tu. Ma 
Chiesa rischia con episodi d< l 
gene ì e eli d venne uiu può i 
vuota e pioi a da * 


mera disumana E ingiusto, : 
nun è cristiano Di alcuni te 
nome ni, anzitutto quello del 
| 1 emigrazione, noi sacerdoti 
i dobbiamo prendere coscienza 
Si, conosciamo per esempio 
i problemi pratici che compor¬ 
ta agli emigrati il trasferirsi 
da una città all altra, ma sap 
piamo altrettanto bene come 
va inteso il nostro ministero 
tra migliaia di sradicati’» 
All interrogativo seguiva un 
appassionato monito « Attenti 
a quel che può succedere» 

« Di cose ne sono successe 
in questi mesi, sopratutto nel 
1 1 autunno », commenta ora don 
Allais passandosi le mani su 
gli occhi stanchi «Il fatto è 
che anche gli immigrati sono 
diversi, oggi sono coscienti 
dei loro diritti, arrivano già 
attrezzati o si attrezzano »n 
fretta per la lotta, sono cari¬ 
chi di richieste e di rivendi 
cazlonl verso la città che li 
accoglie così male Non c’è 
dubbio, bisogna lavorale ad 
una riprogrammaztone della 
vita Italiana che ristabilisca 
ima giusta gerarchia di vaio 
ri, che la taccia finita con 
lo sfruttamento dell immigra 
to Se guardato in giro? Si 
lotta sempre meno per questo 
o per quel singolo problema. 
Uno slogan mi ha impressio 
nato il 3 luglio allo sciopero 
per la casa Badi, era pe: la 
casa, eppure si sentiva grida¬ 
re ’ Vogliamo tutto Hanno 
legione, è questo il problema 
dei problemi ma ì potenti 
non ascoltano molti di loro 
son proprio quelli che han 
no il tuttoo D accordo Ma 
proprio per questo non è in 
genuo velleitario, pensare di 
disinnescare la bomba di To 
rino con una tregua nelle as 
suruiom e con un blocco del 
1 immigi azione come propone 
don Luciano ; Il saceidote esi 
ta ancora poi mormora «si, 
certo è questa società capi 
talistica che ha offuscato il 
messaggio evangelico che di 
storce ogni cosa forse è da 
qui che bisogna partire » La 
lettera appello ai vescovi del 
Sud e caduta nel vuoto, in 
fondo non poteva andare di¬ 
versamente a gennaio — i3 
dato è freschissimo — solo a 
Tonno sono arrivati altri 
5 774 meridionali, se continua 
cosi si batterà ogni record 
«Questo e un dato ufficia 
le 1 » scatta don Luciano, « E 
notevolmente interiore alia 
realta Guardi 1 alila sera ave 
vaino una riunione di una 
trentina di giovani dì fre 
schissima immigrazione, qua¬ 
si tutti manovali alla Fiat Eb 
bene, uno smo si era registra 
to all anagrafe, tutti gli altri 
sono dei clandestini, non fi¬ 
gurano nelle » Il discorso si 
spezza Entra una assistente 
per illustrargli un caso urgen 
te che si fa per Graziella M ? 
Una paralisi progressiva in¬ 
chioda li padre in un letto, 
la madre ha il cancro Ven 
gono da Caserta In casa en¬ 
trano ogni mese trentamila li 
re dell Eca e tremilatrecento 
trentatre dell ONMI, ma ne 
debbono usare subito dician 
novemila per la stanza e quat 
trumna a sconto d un vecchio 
debito Col lesto G aziella de 
ve curare i genitori e accudire 
• ai quattro fratellini Fa da 
capoiam glia ha quattordici 
anni cerca d industriarsi con 
qualche lavoretto Niente scuo 
la ormai da tempo, se non 
per i due piu piccoli Forse 
le loro schede son comprese 
nella inchiesta che un equipe 
del comune ha condotto tra ì 
figli degli immigrati E uno 
dei piu agghiaccianti docu 
menti sia della condizione me 
ndionale al No"d e s a so 
pratili!to delle ciniche soluzio 
ni adottate per tronieggiare 
— m realta invece aggravar! 
dui uni >rn puuiosamente — 
il ti uuiid del disadattamento 
I guast di à disgregazione 
buio Mal scelti !<>() scola 
n camp un i m»v» e Sementa 
ri le Imo i -, ie tanno fiJl 
persone r si i m $93 vani 
piessoche intera i II 40 ’o 
di questi bambini mela feno 
meni macioscoptci di deficit 
ponderale e slaturale <trop 
po magri troppo bassi), o è 
affetto da epilessia postumi 
encefalitici alterazioni sohele 
triche v ai cardiaci Centocin 


que (su centoventi, ripeto) ap 
paiono disadattali, nevi uLu 
paranumiau IL rinieuiu e peg 
giure dei mate si abilito — 
con quali irresponsaom cri 
ieri? — che la ioio « capa 
cita di apprendimento e in 
fenoie aua media», li si 
schiaffa quasi tutti — il 90 o 
— neiie cuaidetie classi dif 
feremiali b. il gheito, come 
in citta E una condizione di 
classe La ipruva me la lorni 
sce Sandro Guiglia, all Ispes, 
con ì risultati di un altra in 
dagine Scelte due scuole me 
die di uguale dimensione, la 
una in zona operaia e di lor 
te imm.grazione (spesso an- 
cora in condizione suttopro , 
letaria), 1 altra in zona resi¬ 
denziale di « ceto medio » e di ! 
scarsa o punta immigrazione, 
un gruppo di sociologi catto 
ilei ha preso m esame Fin j 
cidenza dei ritardo scolastico, . 
dei ripetenti insomma, nella : 
una e nell altra Ecco i «sul 
tati nella p.una, quasi la me 
tà degli scolari (324 su 706) 
ha perso uno o piu anni te 
molto forte 1 influenza del la 
voro minorile) nell altra nep 
pure un quarto (173 su 707) 
e in ritardo « L ambienie m 
cui vivono e decisivo », con 
elude amaramente Guiglia 
« altro che asineria o imbe 
cillita » 

Era stato previsto tutto an 
ohe queste conseguenze « se 
condane», sin dal 62 la di 
sordinata concentrazione mo 
nopolistica la congestione ur 
bana, il tracollo di tutti ì p~o 
1 blemi sociali, come hanno ri 
cordato al recente convegno 
i del Cespe la Massucco Costa 
I e Giuseppe Rizzo in una liti 
i Ussima cornun caziune sulla 
natura degli squilibri regio 
nali sul modello di d storto 
sviluppo economico imposto 
dai padroni sulla qualità ed 
il significato « razionalizzato 
re » che a tale modello veni 
va e viene dato dai piani del 
governo, sul ruolo Ji serba 
toio di mano d opera cui do 
veva assolvere il Mezzogiorno 
(non è calcolato del resto da 
Saraceno 1 esodo dal Sud di 
altri tre milioni di uomini? 
e puntualmente non è già 
calata del 10 % 1 occupazione 
meridionale, negli ultimi die 
ci anni’) Tutto previsto e tut 
to ignorato, deliberatamente 
Il risultato è la sostanziale 
meridionalìzzazione di Torino 
va si ritrovano — intatti e ag 
gravati — i mali che tradì 
zonalmente si era abituati ad 
identificare col Sud e nel Sud 

Uno scandalo 
nello scandalo 

Un altro per lutti il piu di 
sgustoso il mercato delle 
braccia Nel cuore di Torino, 
lo stesso turpe traffico, lottan 
do contro il quale due brac 
cianti son morti ammazzati 
dalla polizia ad Avola, prospe 
ra indisturbato ogni domenl 
ca dalle sette del mattino alle 
due del pomeriggio II gior 
nahero di Cerignola si seme 
a casa sua purtroppo Deci 
ne di caporali — gente ve 
stita ammodo sciarpa cappe! 
lo e scarpa lustra è 1 un ca 
differenza con il procacciato 
re meridionale — si aggira 
no disinvolti in quel grande 
angolo delia gigantesca piaz 
za della Repubblica dove si 
radunano i senzalavoro 

Uno sguardo uno scambio 
di battute essenziali un indi 
rizzo segnato sul taccuino per 
uno è lo scalo merci per 1 al 
tro 1 mercati generai] per un 
terzo la cooperativa fasulla 
che con la scusa di assieu 
rarìe « servizi di puh/ia » pas 
serà alla Flit sottobanco 
manodopera n bum mer i o 
(niente libretti niente con 
tratto mente di r t it°» da 
ut 1 zzare nel i min en/ one 
degli impiant e persino a le 
linee e saranno i pnrrtt — i 
mercantegg ftti d Parta Palaz 
zo — a pagare per le « oscil 
lazioni » dei live) I d occupa 
zione del monopolio automo 
btlistico E’ uno scandalo nel 
lo scandalo nel ’65 per esem 
pio ufficialmente nnn risultò 
agli uffici di cn’lncamenm 
manco un 1 eenziamento dal a 


Fiat, in realtà c erano state i 
alcune migliaia di espulsioni ' 
dalla produzione, tutti acqui t 
sii clandestini, la valvola di 1 
sicurezza 

Ma i piu, a Porta Palazzo 
sono rastrellati per conto dei 
padroni dell edilizia Torino 
ha il primato assoluto del su 
bappalto e del cottimismo, 
reclutare un manovale al mer 
calo significa risparmiare 30 
40 mila lire di salano men 
sile, oltre a tutti gli oneri 
previdenziali « L’edilizia — 
spiega Natalino Tessore, se 
gretario delia FilcaCisI — e 
U primo approdo dell emigran 
te, il gran pozzo da cui tutti 
gli altri settori prima o poi 
pescheranno L’influenza del 
mercato clandestino? Presto 
detto nel 68 gli edili, secon 
do i costruttori, erano a To¬ 
nno 43 mila In realtà ce n’era 
no 8 10 mila di piu, vittime 
di un regime di sfruttamento 
e di sottosalano che è dilli 
Cile immaginare II fenomeno 
oggi è in rapidissn aa ascesa, 
ma nessuno interviene» 

L’«ardire» di 
un pretore 

Quanto e come si espanda 
il fenomeno, quanto e come 
il meccanismo dello sfuma 
mento s accanisca sull ìmmi 
grato, è un impressionante li 
bro bianco ancor fresco di 
stampa che la FilleaCgil ha 1 
preparato con la colìaborazio 
ne di un gruppo di giuristi 
democratici Me lo illustra 
Crestani, il segretario del sm 
dacato II 90 o della manodo 
pera occupata nell edilizia e 
immigrata, 1 immigrazione me 
ndionale incide pe? 180% 

Quattro quinti delle impre 
se si avvale dei cottimisti Per 
conseguenza, se nel 63 su 50 
mila occupati ben 45 mila era 
no iscritti alla Cassa, nel 69 
il rapporto si è quasi capo 
volto gli iscritti sono caiati 
a 22 mila, ma di fatto gli 
edili sono almeno il doppio 
Alle dipendenze dirette, i pa 
drom tengono un numero serri 
pre minore di operai Tutto 
il resto della maestranza pas 
sa per il mercato clandestino 
Il che vuol dire che meta 
degli operai lavora alle dipeti 
denze di capi cottimo (29 
gennaio data da ricordare 
per Ja prima volta a Torino 
un pretore ha avuto 1 ardire 
di applicare la legge del 60 
e di condannare con un* 
esemplare sentenza i respon 
sabiii di un caso di subappai 
to di manodopera) incalzati 
a lavorare in fretta e senza 
andare troppo per il sottile 
a saggiare ponteggi Cosi si 
muore Ed è facile calcolare 
quanti terroni sian compresi 
fra i 110 morti del '68 nei ■ 
cantieri di Torino (52 ornici 
di bianchi) e delle sue due 
cinture (58) Nè la condizione 
di meridionale si paga a caro 
prezzo solo nell edilizia 

Basta sfogliare la cronaca 
della Stampa (quando ce la ta 
a uscire) Tanto è attento il 
giornale della Fiat a non per 
dere occasione per segnalare 
subito al lettore — sin dai 
titolo — che il protagonisia 
d un delitto e dun furto è 
« un meridionale » quanto im 
prowisamente se ne scorda 
quando proprio il meridiona 
le è vittima dello sfrutiamen 
to padronale Una settimana 
presa a casaccio a Lorenza 
Schettini da Ross ino Calabro 
piomba sullo stomaco una 
cassa mentre lavora in una 
fabbrica di fieni un mese al 
1 osp°da)e e intanto le muore 
di stenti la bimba di quindici 
mesi Vincenzo Barbera da 
Vhnervno di Puglia fattorino 
ha la testa troni aia taglila 
di netto tra la cabina e la 
grata dun ascensore a Se 
ratina Pedalino da Catan a 
una pressa tronca una ma 
no Rosario Nicastro da ri 
strovillan muore schiaccialo 
sotto un carrello Sua figlia 
dieci anni ha scritto in un 
tema che ora «la fame è 
lunga come la notte » La sbat 
teranno in ima differenziale 9 

Giorgio Frasca Polare 



TORINO, Porta Palazzo — Il mercato delle braccia la domenica mattina {Con l’asterisco e 
indicato II a caporale » che recluta la manodopera) 


Un comunicato dell'ufficio politico 


Dura critica del PCF 
al libro di Garaudy 


Dal nostro corrispondente 

pirici u 

LLITicio polli co del putito 
comun su francese ha pubbli 
tato n.r un comunicato in cui 
s cut v.a s*.vc ameni* 1 ult mo 
libro di Roger Garaudv «Tutta 
la verità » lite da Grasset e 
usato in sta giorni nelle li 
brere francesi 
In questo libro Gaiaudv ha 
raccolto secondo un ordine no 
nologico i documeiti della sin 
ormai lunga polemica col put 
to articoli discor^ d h ili 
l oni d dn ige t k.1 PCI i 
av\u inditi d ma34 o 
a\un ic it eecoslovaccl a 
i t d irsi d lo t (i 
i i i l\ s i r ied. s avi» n mt 
D ii ( li l\ i 
t ulta noia gUi 
sa d pitluz i c ai o_ u cip 

10 o di le note pei so ia l nell., 
quih r ii onde ì 'uni fi a trit 
tali nel suo preceden!e 1 bro 
«la grande svolta del sotn 

11 smo » 

r r ro 11 n s ( 1 

M\ (< ì„rrs il I I nv Di 
r posto a 1 e esiueoze di r mo 


[ va inailo che si ponevano al 
partito dopo gli aviti nienti 0 
iiugg o e dopo 1 occup i/k ne dt 
la Cecoslovacchia c nun vi ha 
risposto perche i problemi che 
eri hi stati sollevati dal XX Con 
grosso del FLuS con la dtnun 
ua degli errori di Stalin non 
hanno condotto il pai ito «a 
n pensai e. le condanni nelle 
quati quelle deforma/ oni ave 
vano potuto prodursi » 

1 Ulti io po! tico del P( F nel 
suo comumc ilo d lui accusa 
prima d lutto Garaudj d 
avu pubb cito docunico ì siws 
soi reti r fals ficai pe 
in seiso di xx < n/ 
n az u x. crii i 1 noi 
« k m e 1 con i it > 1 1 1 

^ i j e / il. b I 11 ns 

i t ti «ie iU 1 I a lo e le 
die da cs»o esixisie pio ano 
Ih ( j i il\ ptis k ih i nea 
i< \ s < n st c a costitu scono una 
ohzinm da pr ncipu del cen 
ti disino democratico e delie de 
: c sioni del NIX Congresso ser 
v ino a Garaudv per lane aro 
pt is n m a*1 ic eh contro a 

a Ci n i tic e 

onirc l n ore So chea » 


Il comun cato deli ufficio p< 
'ileo del PC. afferma a qtesto 
punto che i militanti e le orga 
nutazioni dei pari to si pongono 
e seguenti domande «Come 
può Garaudv conciliare le sue 
dichiara? ont di attaccamento 
al e idee del comuniSmo e di le 
delta al suo partito con la vio 
lazione deliberata e sistematica 
delle decisioni del congresso’’ 
Garaudy c dc-ciso a proseguire 
le sue altuvita po luche dirette 
contro il partito e la sua dire 
7 one 9 » Gli mteirogativi posti 
da 1 uffi io politico sono come si 
vede gravi tanto pu che ne"i 
su confluirne il documento af 
firma che la risiosta d Gl 
ri ih * si a di !< minante a 
q li s a i lii I 

N ri orla he Roger Garau h 
o re i dui h as mi i ce uti da 

uff i in l <.0 neg u I mi ne 
si n. n era stato rieletto ne lo 
uff e o polii ico e nel coni ta Io 
c< ntrale dal XIX Congresso e 
recenterrt nte era stato exon f ' 
rate da' » carica d cLrottere 
i I«ti* o d st 1 mirasi 


bavagliata tace sistematica | 
mente « ciascuno deve tra 
sformarsi in infoimatore del ' 
popolo » L opuscolo parla di 
repressioni censura rastrel | 
lamenti stato d assedio tor j 
ture assassina 
Ecco alcuni esempi 
CENSURA Nel maggio 1909 
una stazione radio di Posadis 
diffonde una lettera di un 
ascoltatore che accenna agli 
stipendi (numeiosi ed ecces 
sivi) del governatore della 
provincia di Miaiones II re 
sponsabile dei servizi d infor 
inazione della stazione radio 
e accusato di vilipendio delle 
autorità Gli si chiede peren 
tonamente di rivelare il no 
me dell autore della lettera 
Ovviamente la risposta è no 
I esci cito interviene la iodio 
e posta sotto sequestra e af 
fidata a un colonnello Non 
si permette! i piu di ci itfòa 
re le autorità 
REPRESSIONE II 17 ago 
sto scoi so alle 5 del matti 
no un quartiere povero di 
banta Fe dove vivono 400 fa 
miglie e circondato dalla po 
lizia appoggiata da carri ar 
mati e mitragliatrici 
La polizia — senza esibire 
alcun mandato della magistta 
tuia — bussa a tutte le por 
te Se nessuno si affretta ad 
aprale, le sfonda 72 perso 
ne fra cui molti vecchi, don 
ne e bambini vengono arre 
state, ammanettate messe m 
fila e sorvegliate in tale sta 
lo per 48 ore A tutti gli al 
tri abitanti è impedito di la 
sciare il quartiere Poi poco 
alla volta, i poliziotti si riti 
rano Restano solo le tracce 
della razzia porte sfondate 
masserizie rovesciate e ì se 
gm delle percosse sui corpi 
degli arrestati Cosa voleva 
la polizia 9 Nessuna spiega 
zione Forse solo dare un 
esempio 

Due mesi prima i! mini 
stro degli Interni aveva di 
chiarate ipocritamente « In 
tre anni di potere il governo 
i tvoluzionano ha dimostrato 
in modo non equivoco di aboi 
ri re 1 uso della forza Pur 
troppo si sa che la violenza 
genera violenza » 

TORTURA n 7 luglio scor 
so il presidente dittatore On 
gama dichiara «Reprimete 
mo con ta piu grande seve 
i ita Lutti coloro che non si 
mostrano capaci de! nobile 
esercizio della liberta » Pei 
ché usare il verbo solo al 
futuro e non anche al passa 
to f In aprile era già stato 
dimostrato ampiamente che 
in Argentina è pericoloso 
«non mostrai si capaci ecc » 
Juan Carlos Cibelli era stato 
arrestato, gettato tn una cel 
la d isolamento per venti gior 
ni e sistematicamente « lavo 
rato » a forza di pugni da 
due sbirn del Centro di Po 
lizia della Capitale Federale 
Alla fine aveva perso 1 uso 
di un occhio menti e l'altro 
aveva subito il distacco della 
i etnia 

« Liberato » dal Centro av 
Polizia Juan Carlos era sta 
te immediatamente « rapito s> 
da altri aguzzini (o dagli stes 
si 7 ) trascinato in un automo 
bile e condotto — occhi ben 
dati — in un altro luogo di 
tortura dove per molte ore 
era stato sottoposto a scosse 
elettriche Por rendere piu 
dolorosi gli effetti della cor 
rente i poliziotti avevano usa 
to dei panni bagnati Per spin 
gere il prigioniero alia di*pe 
razione lo avevano lasciato 
tre giorni senza bere 
Oltie ai feroci malti atta 
menti la beffa un istruttoria - 
farnese) Juan Catlox era sta 
tn infitti interrogato da un 
giudice tal dr I uque Ma 
quando aveva tentalo di de 
nunciare le torture subite si 
eia sentilo iisponriore in to 
no scandalizzato « Lei o co 
si poco mìschio da non po 
Ur sopportare 1 elettticita 7 » 
ASSASSINIO II 27 giugno 
scorso si s\ tlge i Buenos 
Aires um marniestazvone ope 
ma pu pi epai are lo sc.o 
pera generale indetto per il 
pi imo luglio \i pirlecipa il 
isnd lealista Finitili Imirecui 
\ un incrocio due luto gli 
s dccosi mo lo tnngono in 
mezzo Dii finestrini p vi tono 
colpi di rtvohei Jauregui 
cade ucc so Gli assassini s> 
no agenti doli i polizia fede 
rale Ta ultima lascia una 
himbinv di mino dt un anno 


cinque 
guerriglieri 
per i! 
console 
giapponese 


SAN PAOLO (Brasile) 12 
B regime brasiliano hi un 
so stasoia eli aui tv i » 
eh tda ini/H i 

del console gen I i 
pone a S il Pio o i i i < 

Noblio Okiiv i ili 

cinque deh i il 

Li iiciits iti ilio 
un mewg r o i w t > i , 
no fallo |>l ven t i i i a 
Olire al rilascio de dilt i 
rapitori nanne chieste ih ad 
essi sia garantito asilo n M o 
in Messico o in un altro ira < 
che il governo non compia rap 
presaghe contro gli altri de 
tenuti dopo la liberazione del 
console 

La nota afferma clip i c nque 
deh nuli polii u dovranno osseit 
minati in Mcs‘ lo entro ’c 22 
italiane di sabato 

Come si Deciderà il console 
giapponese è stato rapito ieri 
sera davanti alla sua abitazio 
ne di San Paolo da cinque 
guerriglieri armati che lo hanno 
fatto salire su una macchina 
Il rapimento di Okucln con 
trasia m modo clamoroso con 
le affermazioni fatte alcuni 
giorni fa dalla polizia di San 
Paolo secondo cui 1 operazione 
« Bandeirante » iniziata 1 anno 
scorso contro ì gruppi nrmnti 
clandestini si era conclusa con 
un totale successo tanto chi 
le unità di polizia impegnate 
in questa operazione potevano 
«oimai abbandonale la lotta 
contro ia sov v c-i sione » 

Guatemala: 

ucciso 
dai patrioti 
l’ex capo 
della polizia 

CITTA DEL GUATEMALA 12 
L ex capo della po zia se 
grata dtl Guatemala Jose Ber 
nabe Linares e stalo ucciso 
oggi menti e si recava a casa 
a bordo della sua automobile 
I uccisione di Linaies e av 
venuta con la tecnica classica 
usata dai guerriglieri un auto 
ha seguito 1 e\ funzionano e 
quando egli è giunto quasi da 
vanti casa gli occupanti g 
hanno esploso una ra fica di 
mitra che lo ha ragg unto m 
piu parti uccidendolo sul colpo 
Jose Bernnbe Linares 60 anni 
fu capo della polizia segreta 
dal 19LI al 1944 all epoca del 
dittatore Jorge l bico quando 
Ubico fu rovesciato dalla rivo 
ht7ione democratica Ltnarcs ai 
rifugio in Mes ico 
Dopo ii colpo di stalo rea 
zumano del colonnello Carlos 
Castillo Armas contro il pre 
sidento Jacobo Arbens l mnres 
tornò in Guatemala e nel 1954 
gli fu di nuovo affidato il suo 
vecchio incarico che mantenne 
anche sotto il generale Miguel 
Ydigora» Fuentes 
I guerriglieri delle F\R 
(Forze armate ribelli) avevano 
condannato a morte Linares già 
da tempo per la sua diretta 
responsabilità nella morte di 
pai cedue persone tra cui nu 
merosi studenti universitari uc 
cisi dalla polizia durante le 
manifestazioni del 1955 

Per le vicende 


Si dimette 
il sindaco 
di Sanremo 

SAXRFAfO 12 

li sindaco di Sanie mo avvo¬ 
cato \iale si c dimesso questo 
sera in seguito alle mili/u se¬ 
condo le quali la pi ocura ridia 
icpubhhca di Genova ivi bbe 
chiesto la sua inclinimi)/ one 
ptr concussione assieme ad <)1 
tu otto pei sono 
I i vicinila m nfeiisce ad 
alcune st mtiK Uh i nove av U 
txio iKevuto dalli soc età \1 \ 
già concissiomuia dii cosilo 
ìmuvKvpvU dUU citta Fra gh 
altri inci infunati ci sai ebbero 
consigl cu contundi e diligenti 
locali de La procura di Ge 
nova avi ebbe inoltre, chiesto 
1 iuti»i7za/ii>ne a procedei e — 
i Uucce 1 Ansa — contro 1 oon 
ìwoU \ltln \mvrieo della IX 
e I on Lgidio Ariosto del PbU 
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Abusivismo: 
evasivi impegni 
dei Campidoglio 


Baraccati: la 
protesta portata 
davanti al Comune 


Una conferenza stampa 
dell'assessore Pala • Che 
cosa viene fallo contro i 
loltinalori! 

L flblra IIW ( il I IVI l scopi 
ta dell assi «soie Palei In una 
confnrai/a slampa traimi uni 
multila ni ir i il tlcnfl \\ Ri 
pflili/ionr ali f UR Pala In illu 
iti alo ai ammirati mi punì eh 

he 11 d pi r cornila Hoc quella 
p afta che ha completamente 
di formato il pnno i cuoia tot e 
della citta e acutizza il pi olile 
mi della casa Ina fiutila - 
a d ip 1 vero — che 1 ammiri 
illazione ntende condirne con 
anni spuntale non solo perche 
co lina carenza lift slatti a in 
questo sitlou mi soprattutto 
poiché uh stilimi ut! m mino 
r Caini dogi o sono dii tutto 
Inarii Ju iti 

/ ih o r nchi mesi fa — hi 
fiffoinnte p-da cirro «cri 1 
f Ut pai'arr di il ohusu >nm idi ] 
I * o n 'iiriri crini co Amido . 
qn mi sono irsi co »In che il 
male i di una fofp orai ilo per | 
/forno da i (iinfunic il piana 
miniatali Niopate h paga 

de II sbiis i i.mn c i ra da iltm i 
di isi che 1 assi «soie all t ebani 
M li pinati foimulasse un \e 
n e piop o pano capace di 
pone un I ino alle continue lot 
ii/za/om abusie di noe che 
il piami regolatole destina a 
palchi pubblici scuole zone a 
fi 'cole ere Ini eco le pi oposte 
sono cimile di sempie con I ag 
punta delli totale nvnuan/a di 
un con mento sul fenomeno dii 

I tbus sismo e sullo suo conse 
piu n/e 

Pila si c soffiimaio pattilo 
larinenle suiti mancanza di una 
]t ambizione capace di colpii e 
r ubito [abusivismo e al lungo 
tfer bui mi litico nccessano per 
Munite i tr.isgres-.nn la lotta 
nll abusivismo c costellala da 
un ciarpame bui nautico il cui 
Tur coi so da quando il ugle 
tubano fa il suo i appetto al'a 
amministi azione fino a quando 

II sindaco emette 1 oidmanza di 
demolizione impiega anni e nel 
fi attempo il muretto costruito 
inizialmente doie poniamo il 
ptnno legislatore preiede un 
palco pibblico ha avuto la pus 
sibilila di diventale un palazzo 
L linaio che ci Uovi uno di 
fi onte a una carenza di potete 
clic motte il Comune in pos zio 
ne di infcnoiita di fronte al 

I abusivismo Ma è lo stesso io 
mime a cercare questa nife 
rionta Infatti il pns.ona '0 al 
detto nll uffic o che doviebbi 
controllalo tutta la citta e coni 
posto di soli 21 impiegati fia 
] quali 5 invalidi di gueua 

In questo quadio assume un 
ben diverso significato la cifia 
di poco meno di 4ft mila piatichc 
di «disciplina edil zia» isti mie 
in tutto il loro intricatissimo iter 
fot male m sei anni e mozzo 
da uri cosi spaiuto giuppo rii 
impiegati Una autentica fati 
ca Ma a cosa e sei vita’’ Soli» 
a rendei o dei untile e quindi 
apcianti 8 279 pratiche Sonori 
masti incompiuti e sostanziai 
mento mutili 211412 « rìossiei » 

1 m qui le cifre riguaidanti 
I abusi! inno edilizio Nessuna 
enfia invece per quanto nguai 
da ! lottizzatoli abusivi che so 
no ì moinotoii e la pi nripile 
causa del «sacco» uibans'co 
di Roma Conilo questi gìow 
piopnetari teriien noi si e ca 
pilo bene dio cosa il comune 
Intende taic Dovi ebbi io csteti 
colpiti fiscalmente facendogli 
pagare imposte arie gusto Sai eh 
be loia’ Un elenco de le pini 
i pali lottizzazioni abusive ui 
icbbc trasmessi pei iodicamente 
ai gminali pii mi tinte in gnu 
dia la c iltad nanzi Tutlu qu 
Ben poco se consulti! mio i din 
ni die valgono allocali a UH 
ia la c Ita c a tutti i iornati 


' Stasera all'Eliseo 

■ Dibattito su | 

I « Lenin «■ | 

■ l’imperialismo » j 

• Noi quadro delle Iniziative I 
I per II centenario di Lenin * 
1 Indette dalla Federazione co i 
| munlsta, stasera alte ore I 
| 18,30 al Ridotto dell'Eliseo 

. (via Nazionale 183) il prof | 
I Antonio Pesentl introdurrà I 

• un dibattito sut tema « Le , 
| nln e l'Imperialismo » 

| Parteciperanno membri del 1 
Comitato federale, della i 
| Commissione di controllo, se | 
I gretari di sezione e membri 
, di direttivo I 



I baraccati su) piazzale del Campidoglio 

Al San Camillo 

Riattaccano 
otto dita 
ad un operaio 

Erano state trinciate da una macchi¬ 
na taglia-carta - Intervento riuscito 


Eccezionale intervento chnui 
gioii toti miltina il Sin Lami 

10 Ln equipe di cium giu ha 
nati accani m 4 oie ad un opt 
iato gì aventi nte infoi lunato sul 
lavpiu le otto d tei del e mani 
staccate da una macchina la 
glia iru e 

Lopei a io Inomio lumi I) 
anni abitanti m via Giuvag io i 
stava lavili andò ini nuttin i a* 
le 8 30 ih Ilo se aioli tic io SICA 
m \n Busni \ici quando mav 
velili munte ha lasciato le ma 
ni sotto una macchina che taglia 

11 cartone propini nientic li 
lama si slava abbassando II 
poveretto ha avuto »lto riti te 
gliate d Ditto Ha ine i poi u i 
lmmcriiitaini nti soci ni so da 
compuu d Inoio M \ imi e 
stato Raspollato al San Cam 

10 Qu tlcuuo intanto ha -mito 
1 acmi le //1 di i auoglii h le d 
te tirine iati ft muti i i i lini 
scatola c portai’e allirapeUe 

Al Sm C unii o d ipo le pimi 
ane il pi inni io di eh migli 
plral ca jiiolessoi Stello 1 eiol i 
ha rii uso di imvhmc t ti itene 

11 ditf cric mtirvcnlo eh rmgieo 
senza piicvdeni lnlatu il ter 
to c sialo tirala Io dii cimi 
ia Su Hill u le clic d pendo 
d i S n ( unii o 

NmostanU '<> scoperò dtgi 
ospidi cii «eivi/i deiiT'iMi 
zi appiani rii riti Mutai dii mi 
no tu >/ olialo ìegiaimentr I 
pusonile ha lavmalo kljln 
malte pii i ano si rii sin 
gin t ,ui upt nu i t i o ii 
vessati a k nastra uni lifjtt 
I operazioni: ha n luesto notilo 
li qu nta ri su gui il pai 
| coli rii annua f poliva met 
i teie n I oi se testo dola gn 
tanfo d fu i «poi azione 
L ijKi t «li c cominciata a 
le 10 bi ì siile medici hanno 
tavolalo libili umile suite mani 
del rumi dividendosi 1 lavoro 
Insieme a pmressoi berolta 
lianno pai tee pati» ili intervento 
i piofes«oi Caldani e (fida e 
g'i ami! P c t Ri l'ohb Cappa 
ioni 11 dot loti sst I n 1 oneste 
srat i doltoi Husdì iji 

S < ti sitilo rii il ileiven'o 
i ri fi vi i s mo Ju In ì ugnate 
ri » in e ite mi do mi mn o 
dii un sutuiaie tutte c ve .e ì 
U ni i e i pi ‘1 e d"> le diti 
(ominqii oiHiazonr i an 
dii i fi liceini Me n Dito tutte ) 
< dii som state i attaccate ; 


Il Irapn ilo ti ai c uni ntt i uu 
serio il \ bisogna v crii i e se il 
sangue s orni i Ugo umente 
ne c vene seongiuiandò un 
evenutile pei colo di c-incicita 
Gioì go bum dopo miei ve» 
to e stato messo in una sten 
/ella al suo capezzale adesso e 


1 Una notte all'addiaccu) 
Delegazione del PCI da! 
sindaco - Primi impegni 

limi passito 't notte a iri 
I i i i sjl i p iz? i tir i ( ) il 

p dot. o i p t ri rk i - i u i I 

M 11 \ll * 0 1 1 P Otl '1 p» ! 

1 » isri s p snos iti nr da i 
is no,) et ì io (-dev ik O 
inp i 70 il u itti o rie i t | 

li i co « i u f i nos idi i i 

pili I oc ipdz ohi di la . 

I pazza dii (dtiipidoglin i nvt | 
Imi nel i ila t i itd dup > I 

! lo /uso sgominio dillo pala// 
m « «.tip no riti i ìotlt 1 a p i 
! /il s eri piosen a h ì toizc 
d n mti igi triti il ma ilio 
lo sgombcio I biuicat han io 
'is ho gl alloggi n ordii 
nonostmU I provocatone attog 
g ann ito d alcuni agenti o po 
iz otti So o uni rk manifesti*) 
t i sta'o lo malo t succi ssn i 
mente t lasc io S ih ama Cai 
lo B agii * > sevoido la li 
sturami ioti d in tommissi 
i o il n r pionu telalo I as 
può i ani los i" vonfionti 
dei poh/iotti Nessuno ha uri lo 
questo puoi so » il comm s 
1 su temolo i l< stimoli! ire 
i Don 1 ibbinlono dello pataz 
[ 7 ih oc upat p i un giorno i 
I biiaic it si sono ncolonnati o 
i hanno iaggiunsi alliaveisando 
Uria h citta i* Campidoglio 
Qu hi lino depositato lo poche 
ni issa/ e s'cune coprati. de’ 1 
lo cu me Dimeniate con il gas 
ì iccnuso nelle bombo e < s so 
no accampai Piu lardi p i mi 
/ Ulva dell LD1 sono st m poi 
tit amai atenei 'h latte e 

pi li 

Mentre h prolos'a per la casa 
continuava sul Camp dogi o nel 
'a zona dove era avvenuta la 
iKCupazione ì compagni rio'le 
sezioni \ alnu lina Tufello 

Montosacro otgan zzavano gior 
mh parliti diffondevano ì vo 
1 intuì stilavano a mano ma 
infesti pei spiegaie a lutti i 
c 't-adim ì motivi della lotta 
uni lotta che tonde ad assieu 
ìau i tutti una cosa decente I 
compagn della zxma piovvede 
vano an he i oigam/zaie una 
diffusione rie 1 nostio gioì naie in , 
pmhi mnuti 2)0 cope vernano 
d (fuse Ita i barattati 
Dopo 1 oicupazione » dd i 
puzzi del Campidoglio una de 
legazione di consiglieri comuni ì 
e di pai lamentar! comunisti si 
io ava dal sindaco pei mal ilio 
a dare un alloggio ai manifesta» 
t P stato chiesto a D irida di 
provoe ne un ìncontio con i il 
agenti degli enti previdenziali 
propi ictaii di migliaia di aipai 
mie ni a Roma Questi enti do 
viobbio mettere a drapos z one 
dt oiniiiu un numero rii a og 
gì suff tieni! a fjonteggiaie ’i 
drammatici situazione (rii ap 
pirtinicnli dovici bei o ossei e af 
fittati a un piezzo massimo rii 
5 nula lue a vano la meta ver 
rebbe pagata dai balaccati e 
1 altra meta o dal comune o dal 
governo La stessa richiesta e 
state fatta la seri al Consigli 
comunale dai compagni Tozze! 


a moglie L opti no non ernie e Maffloletti del PSIUP 11 
a’cun pei colo I sainlau lo sia» s nriaio ha piomesso di convo 

no sottoponendo a una tciapa taie | n •) giorni un intonilo coi 

speciale dossigenazione a pus 1 appresentanti degli enti previ 
sionc in modo che n sangui che deliziali 

airva dii riti sia costante Per lunerii matt m intanto e 
mente insinuato evitando pii annunciati una manifestazione 
quinto i possib le il pct eoo di divini illa piefottura per sol 
canctcne U citare immedati provvedmen 

—-—— - ti 1 favole de buacrati e Der 

ihodeie 1 intervento delle auto 
Infnnfro d rita contro il di maio de caro 

Mlitumiu u «rr ti la lotti prr li casa si 

• su rihi tendo come si vede 

v6l VGIGlI goi no |ior gonio con la pai te 

. , cipiz ine diretta ri mig’n a c 

, 1 'V l * 111 ' '"m ‘ migliaia rii ram giu Ne sono uni 

h « 10 |re ' prova limi inquini dei 

so 1 1 s, k del ! ( I il Uiulcii ^, 1 , pi C \id<*vii’i (he hanno de 

onnd v vt Kknt' , I!»" <■! tlw ‘ dl H „„ r q„ ls e i, aq.| 

1 \] U rie) \pilon Fi 11 olor 

de i P zzi li • Hountm ULTIM'ORA 

della OMI d. I \ 1 UI 1 della uu,,vl 

1IU ri I i Vc^uist imni c del Nella nottata alcune centi 
h I* \TMI « 1 in .JUDO di ed 11 naia di baraccati hanno occu 

si incoi l a io 1 pe dstufcic palo 500 appartamenti vuoti in 
SI >! fbkm 1. I 101(1 /ione via Augusto Vera, una traversa 

o|Ktan (ieri cimi ti leli< 11 di via Di Giacomo, nel quartie 

Ionie C ri ili movo ! ippnito re Ardeatino Sul posto è corsa j 

alfa t impili > Imenei rari io la polizia, ma è giunta quando 1 

1 compiati R ni o \ li< 1 * le case erano già occupate Gli 1 

s mh sih r dr I 1 conim ione agenti hanno allora circondato | 

f ibi) <m 1 Nili» \ ansi lei 1 la zona per impedire l'accesso 

le pn»s ib o rie a e immissioni dei baraccati in altri apparta I 

menti vuoti 1 


Sparatoria-western in viale Libia: un uomo è moribondo in ospedale 

Dodici revolverate tra la folla 

Voleva uccidere il «compare» 

Giovanni Schiorlin, 63 anni, ha scaricato due pi stole contro Giovanni De Cet il quale è stato rag¬ 
giunto da sei pallottole - Terrore tra le decine d i passanti - Il feritore è stato tratto in arresto 

ACCOLTELLATO PER UNA RAGAZZA ALLA GARBATELLA 



L'edicola di viale Libia, dove e avvenuta la sparatoria (nel riquadro Giovanni De Cet, ferito 
da sei revolverate) A destra il feritore, Giovanni Schiorlin 


Comi 111 un vvpslun dui 111 
min si sono iffiomil n 1 n 
p t no gì » no nvt Ibi 
spinndosi co ilio mininosi 11 
intuiate ioli» gli occhi <itt 1 
mi di elicmi di pissiu Ino 
da dii dutista dell ATM s » 
abbattuto a ti rra cm filato di 
olpi ben 6 pallottole gli hanno 
i tgg unto il capo Adesso ( in 
g'avjssime condizioni al Polii 
nio Lalno pensionato del 
I AI \( 0 amasio fiuto al 1 

nidno smisti 1 

la violenta sparai 01 a » iv 
venuta poco dopo niczzagoi 10 
dai nti l’Iedieria d giornali di 
v ale I Ina all alte //1 d 1 ia 
lago Tana il propilei ino dii 
I I edicola Fletto Pelosi dl 24 
inni 0 stalo slot alo illa Uni 
p i da una pai ottuld S e trai 
tato d un uno c propini ugo 
lamento di conti pei motivi 
d 011011 

11 Tei ito gtave c Giovanni De 
Cet 55 anni autista dell Al AC 
ongmano di I oltre in Vendo 
abitante in via lago Tana Ih 
nel glosso palazzo dei tranvie 11 
Da tempo 1 uomo o sepai ito 
dalla mogi e e convive con un al 
tia doma 1 altro < un pensio 
nato dell ATAC Giovanni Sellini 
1 1 61 inni di Anguillai i \ e 
nda usidenlt in via Diego An 
gili H il Tibuitmo sposato e 
con i figli 

G ovali»! Di Cd e usato di 
casa vaso mizzjgiotno c hi 
compralo all edicola 111 giorna 1 
In quel momento si 0 fallo ava» 
h lo Sih 01 hn che t compatì 
ridi autista il pensionalo hi al 
tei rato per il baveio della giu 
ca Giovanni De ( et coni ni landò 
ad insultai lo \e t nata uni 
colluttazione Ad un tiatto 


Gli impiegati anticiperanno di tre ore l’uscita dal lavoro 

Chiusi gli uffici comunali 

Positivo accordo dopo 30 giorni di lotta al calzificio Tiberino - Decimo 
giorno di occupazione ai magazzini Prima contro l’intransigenza padronale 


Mentana 

Edile 

schiacciato 
da un tubo 

Un assistette edile rii 0 _ 
ami e mono tei 1 mulini 
nunlic Involava colp to da 
un tubo di tcrio di dm nu 
tu clic gli ha fiacassilo 'a 
testa 

Si chiamiv 1 Mario I a 
Dall l i tiagedia 1 iwenu 
ta ieri mulina 1 le 11 i0 a 
Santa [ mia sulla via Pa 
lombaicsc vicino Mi itana 
L uomo 'avoiava al t intiere 
dei A anni pa la sistein 
zione d« 11 ac quodotto di 1 
Pt st luera 

All tmpiov \ iso un tubo di 
feiro lungo 2 meni e de u 
«pessoie di 2 ceni imeni i 
piombava sulla Us'a Ln ur 
io di rinlou c poi Mino ( 1 
Di t ha pa so conos e> za F 
stato subi'o inspmttto 1 
lo-pola’i rii Ali titani lo 
ve e mono appena atnv ito 


E’ piombata sul marciapiede per evitare un furgone 

Ambulanza uccide un pedone 

Trasportava un ferito - La vittima era una turista svedese 


SIP 


lilla uuj 1 11 1» ' 

( uvanii li u vo to l 
111 V 1 1 l’ri s| a na 11 
-vccttsc D n> 1 ivci evi 
( rg 1 v s il 1 ! \ i C. 

c il cu col d lev t * fi 

spettilo il s( t nil( d 
I a itoa t b l«ti 7 1 v 11 
idiciipiel investi th 

I ) la donna clic si vj 

». andò 1011 1 11 tu » " 
ti » 1 n iltia t ni blu 

II poii/i » K isi I u b 


di I ai toambul tnza li vpitut « 

1 ip 1 essi 1 » p iss.ni ì tra due a 
t 1 n sost a < p ombat 1 « 11 e 
i bolide si) nm npiiri L 
luust t s\ cric se Kiisnn 1 limb« 
snn chi in q 1 I m mento st « 

\ i p iss indo i in 1) manto Lval 
\i's »n di >S anni e stori 111 
visi pi ri p c in Dop ì po In 
mn it )a duina * stila adì 
c a a si un il'ia inloambvlii 
7 1 dell ( poi m Pri na di ari 
vi» il S m C iov inni pei ò I t 1 
!» ohss n ( spiriti ’Selln ktr« 

-■( ìspedah « «t to ncovci ito 
in . udizioni non g .iv ) non > I 


\ 1 ib’ai p 1 \ 1 <K i\ 
e si tt 1 «or 01 sa nll * . 
mt >» tubi lisi a dt passate 


BOCIETA’ ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p a, 
A a ZONA 

COMUNICATO 

La SIP Società Italiana per I Esercizio Telefonico p a 
4' Zona, comunica che, a decorrere dal 17 marzo pv, 1 
Signori Abbonati della rete urbana di Roma potranno riti 
rare l’Elenco Telefonico Stradale presso gli uffici sociali 
dl Vìa Saliceti, 4 6 (viale Trastevere) dietro esibizione 
delia bolletta del 1- trimestre 1970, debitamente quietanzata 


(Orarlo dalle ore 8,30 alle 
escluso il sabato) 


12,30 dei giorni feriali. 


I ! ) i 1 ip jssibt 1 
1 -• oritio n/ o 


z orie pero ha pert.o il con r 



( h 1-1 1 In n g iati 

» u tinti _ 1 11 IT 1 i ninni» 1 
magi iW imposte npuia/ium 
c v 1 lutti g'i nipKMt n t 
c ipei i mo di tic me 1 us 11 d il 
noi 1 1 nottuib 11 uno < 1 

zeli in 1 1 il ti la un 1 c <»< 
di iti do Corra abbi imo -. a 
1 ioiri ito li lolti pio» amati 
mif ai tante ntc dai tre siali at 
di Lalegona a Ut mille di m 1 
isstmiblc 1 di dt tgat 1 ilu 
uck nuxgnat 1 22 mu d 
ix neh mi t i|i lol t un v i il 
pi oai anima d. az o k - nei «c 
I s mimmi i sul 1 js><ttn deli 
ni e o di I e q la he he su p 1 , 
I jì me Ho dog 1 n tiat si i 
j 1 >ti ut tu 1 azione dogi stiaoid 

TIBERINO - Di» «I -01 I 
li o, 1 anno' a 1 ( livoidt 
di 1 / tu o 1 ibii no h inno «• ì 

10 Ulto un t» 'vi tilt ito In! 
1 lo d( 1 J-U u ito a I u^u 1 | 
pi n 1 iic chi I iv 010 prevede j 

I IH pon m I 1 un prilli n 1 
1 tu to il pe sonali d 70 m 1 1 
. k » 1 nno-.no id 1 smini ite I 
I aldo 90 giorni 1 isl tu/inne del I 
m 1 alo cottimo 
PRIMA — Dt mo c ano di j 

I 11 / «ra di nm 1 o 1 ria 

I _j » d m-ui/zn l’t tu tondo | 
ili 1 •>_<./ 1 p idioni ( 

I di noi iloti 1 1 a 1 o /1 

di n h 1 eh i to w un 1 ni < v« 1 
tilt o 1 / t id ih chi s ih 1 0 
. diimcnt sai 11 a ri 1 n s uh 
1 (1 hi mu dt t q 11 ifi he 

n li rat 1 c uà» «m (flit! va 
m u isp,t dt \ c 1 ni rio o 
1 o 1 un ■ li ito d in Hf 1 rn 
lirai 1 d de -a ni 1 o i 

I m noi >o 10 l idi 1 culti a a 

i (.11 ria pili de pari mi 

11 110 ili ì_ 1 // 1 di 1 N 1 
z 01 1 « i via V t ih lo A i>o in 

I ( -.tei 1 io o u 10 do m ras mi 

I I gì 1 t di 1 1 Confi ornine c > 

1 < ua 11 t« jur r nuovo di 1 

1 i.< (Iti lt*4> 10)1 solo IHrtUtC 111 
/ ITO 1 

BELLE ARTI - r t ito pio ( 
I t amalo dai ira stili il ia ( 
/..Il 1 ut got tuo o 

?< 1 > ri pa sona tri» Mimi') | 
doli 1 l’ibi»ui Isti 11/ora d 1 I 
Aitihtd 1 Ri ( ut c* » < 

15 I) ol< Ih I d ih 1 1< ni 1 di p | 

ni 1 st dora s 1 i ico 11 d il I 

v no da J> 1 _ t m 1 /o ( di 
50 al 1 ipi t (. a ti tv» t 

s orai ìi li Ih i IH mn /1 
! ili 1 11 I l ili! O l 1 1 »t' I 


Sciopero 
oggi dei 
benzinai ? 


uni/un d» o 
*cg li 1 ]» 1 n» 

v » 11U He » O IH t I 
l Vt )t Ullt lg t I 
si pu sri pi» triti 

i ni uh 1 * ) ih 


Decine di animali in 
un negozio di via Frattina 


Bruciati vivi 
nelle gabbie 


Sono motti chiusi mìe loto gibbo difillo il ne„o/« di 
annidi domestici od cso lei in v a F lattila andato 1 limo 
ita mattini vetso 'e fi Molti dt picco) animali 11 special 
modo uccelli e ìodtloii topolini « u lai Ughi non hanno avuto 
ld forza di usisteic e tinti piobabt.mente sono molti pei sol 
focdrncnto a ciusa del fumo Dal tngo si so 10 invece salvati 
gli animali pu grandi come 1 can c 1 gatti 

Ad atcoigorsi do 1 1 ma id o nel negozio di Pi «incesto Men 
dii 0 70 anni i ■'•aio un implosilo clic stava aneli uio il 
lavoto Enrico Sant limassi il quali li. viso Uscite da uni 
piccola porta dingie-so (he 1 a lato del 1 vetrini eie 1 tt 

go /10 volute di fumo I impiegato hi chi un ito 1 poi un 

citilo stabili d. finite I lancc-eo Pastoie Un a 'i i volti 
ha ivvtitilo vigili (1 Mino volute due he d lavino pa 
domate I nu tiri o 

1 vigli dtl foco si saio pi era cup iti I piatta 11 s vi 
le bt- k alluna vive cln sono s.att ncovci ite p» fiuti 1 

oia nei locali rii un ra! luto il bellezza elio ( d li 11 1 

negozio 

Secondo 1 pimi cerai ime iti , -embii clic lini» uho sia 
stato piovocato da un co to c lenito 


piccola cronaca 
J!r; no , jil partito 


Il giorno 

( >_ ( li I (I 1 $ in . Z I 

li_29)i Onmiist o Luit ish 

Cifre della città 

It 1 so io ia’ 74 ili ra 11 < 
lt in »t h N 0 m ali 2 Si iv 
moi 1 4 (» inasch ( _) Umili 
d c 1 7 11111 1 di sciti a n 
VI ut munì IR 


Seminario 


l o de u<j p oe.<tmazo le 


COMITATO FEDERALE - 

Domani prosegue alle 18 in Di 
rezione 

ALBANO - Domani alle 18 
Comitato Zona Castelli (Rapa 
felli) 

CONVOCAZIONI - Trevigna 
no, ore 19 conferenza agraria 
(Agostinelli), Prima Porta, ore 

19 conferenza agraria (Boldim 
e Bagnato), Nemi, ore 18 co 
mizio sulle mutue, Pomezia, 
ore 18,30 assemblea (Bischt) 
Tuscolana, ore 18 comitato di 
rettivo (Tredduzzi), Ostiense 
ore 18 C D Alitalia (Madercht), 
Tor S Lorenzo, ore 19 assetti 
blea {Dole tolti ), Colieferro, ore 

20 30 ass artigiani e commer 
cianh (Renna) Olevano ore 
20 30 CD (Sfrufaldi) Traste 
vere, ore 19 30 CD Civitnvec 
chia ore 18 30 C D e FGCI 
Fiano, ore 19 attivo coltivatori 
diretti (Fertili), Guidoma, oie 
19 30 CC DO deffe sezioni di 
Guidoma La Botte Villanova 
Villalba Colle F 1011 I 0 Monte 
celio e gruppo consiliare (Greco 
e Mancini) 

CONFERENZA Nonientano 
ore 18 « Lenin e ! emancipazio 
ne femminile » (Aiuta Pasquali) 

CORSO — Nenu, ore 19 « Le 
nm e il Partito (Cesare De 
Simonc) 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Ore 21 riunione del direttivo 


pens omto ha (-.hatto dalle ta 
sdii dell impen ieah h una pi 
sto) 1 uni Ri retta c alibi o 635 
1 hi co munto a sparare al 
! impiz/dli conilo il avale Que 
st 1 nggumto da alcuni colpi 
sanguinanti In emulo d) d 
fc idi r 1 dilli luna dell aggres 
soie afltonandogli la mano qn 
liti» colpo 1 uscito ridila pisto 
la mi nella collutta/uni la pai 
lottola ha lento alli mano to 
Scinoli n Alpiofitlandò rii qui 
sto il Di (et sebbene colptiu 
1 petut un e 11 te h« cercato rifu 
go nell edicola na e stato in 
si gu to dii pi mutuato che sa e 
messo ni tasca h pistola ormi 
siat ca ha esitano una secnn 
da pistoli «empie una Bei etti 
hi» e ha collimi iato a soan 
1 nla conno il usali menta 
I edicolante tononz/alo e fug 
gito attiavetso 1 ampia finestra 
antaìotc che serve come banco 
di vendita Menti e fuggiva una 
pa Iloti oh gli ha siloiato la 
u m pi a 

Quindi) In visto il male steso 
a iena in una pozza di sangue 

10 .Selumini Ita lettelo di fug 
gne voi so 111 autobus della 1 
nea zh ma 111 quel momento e 
intra venuto un assicuratore di 
2» anni Romano Innocenti che 
hi afferialo I uomo e gli ha 
strappato di mano la pistola Tn 
tinto sopì aggiungeva un cara 
binici c 111 borghese sceso da' 

1 autobus che ha immobilizzato 
compii l unente il fenicia Bai 
12 soio stile k ptllotlole esp'o 
se nel c uso el ì spai atona al 
amo h«m 10 foi.Uci e pareti de' 

I echini 1 

1, uomo disumalo c stalo poi 
tato all i si 1 /ioui lue ili di 1 ca 
laburni 1 da qui poi al Poi 
c Imito pu isse r c medicalo alla 
mano Intente anche Giovann 
Di (et vi ima ti rapili lato a ho 
do di un aulo all ospcd ile don 
j nitrii» lo h inno sottoposto al 
un diI nti itti vento <Intuìg 
ci Ne' uhm! rii lopeia/ione ai 
cune pai ottolc gli sono stili 
cMuMt mi i Militai tenim 1 
chi ’i giaci lesioni intime eli 
hanno piovili aio uni rallevo 
peretta rii angue compìomet 
t no 1 f in dell mlravt ito 
te) Scinoli ti 1 stato ti rito ) 
attcsto pi 1 li nulo oniicld 0 vo 
hntit 0 pt rara rinato c pei imito 
dami ritiravo 

I motivi che In ino 01 igni ilo 

11 già c lat 0 di smuli sono cl 1 
t incus 11 questui n dimoi e 
I 11 due Fssi s ccnostovai ■ 
da timpo quando ih lavano il 

I Umililo e il Di ( 01 aveva f 11 
to il compaio di battesimo al 
in ligio ile lo Ni Inolili! chi i 
spositi! con Ahin Boigognon 
>2 i ini c Ila cinque ligi) di cn 
ti e già sposati 

ln seguito timi» nati ri ssa pi 

II litigi c 1 due non si ciano p ci 
frequentali Lo Scinoti n accusi 
vi 1 ! 1 amp-ite di insidiai gli li 
moglie ilota la faccenda fu 
' q 1 data co 1 un 1 t gin c qua 
dii sch rifu In mattini bellini 

I n comi ito che compai e pei 
«pi nasse nei suoi pi optisi ti In 
deciso di tegolo( 1 conti» e 
s ( 1 ualo n v al 1 )b. i u 
1 due p «teli 111 lisci tendendo 
un launto al v vie 

l no sturi m» 11 m tt sitano e 
st ito a colli'Mio da un giovati 
pu una lagiz/c ibi gli veniv 1 
c u ips 1 Cai lo ( t ih 24 in 1 
» sialo c ripit v 1 »'( manenti ra 
poni uggo eli iniitoi 1 c c'isti « 
011 c 11 in d \ il v vii Ospeda 1 
i>m Gioì in 11 

i ni animai io i p sodio è »\ 
utulio liti 17 >0 m piazza 1 m 
ri il a ( il bili Ila t 11 lo C pili 
he i sui li vii 11 eh m ci si 1 
v »t «a lt ndu ni (( 1 pi vz/a co » 

1 1 ini 1 q mri » 4 1 si » 
tu do 11 c no Su I 1 v » ci 
1 I 11 p 1 ! ( hi 11 il i 1 -.unii 

ì-iiw/i iti rii ositi da f iun < 1 
« 1 . »mi 1 it > i 1 g 1 e pii 111 1 
1 n. »//1 \ tinpiov \ so Io st 1 

ri» t t stato 1 ig„ unto da due 
s 0 tosi IU( l IO 11 ! I S tatto I 
l > tl l'o ( I I 11 I colpito UHI foi 
/a (allo (cui i stiamazzato 
a tu » pii mi minsi coi le ni i 
1 1 p iti» t lonloici ndosi pi 

doloi 1 l i unico che si tr« ! 
V 1\ 1 V CillO <i li 0 li i soccoi 
sv I o ha ari igiilii sulla W) j 
dii Cena plichiggi ria in pia/ 

/1 I i ni c si t ciucilo 1 futi » 
velo ita all «spiririe ridi IN ATI 
i \n S Ntnuraio Constatate 
giurasi ni imcl/un do 1 ') 
studente 1 ra In dt II IN ATI, » 1 
bui D fatto ti rapoi ini in ani 
fi il 1 1 a al S in C. ov inni rio 
v< I Ime 1 sfate mimcrhaln 
me ile opra ato 1 

\ l uria spi i h polizia In 
fan ilo tu g m 11 sospett itt 1 
ri aver p ufi 1 ipriti ili ri ss» 

1 ti t 1 ui dovi dille ossea 
fenili « u in 10 intra ri 
c ti stmnie chi magistrato 


Due inchieste 
sulla morte 
del bambino 
all'Aurelio 

Di h. >10 state 

1 . 1 * p 1 \ u , 1 ,,h, vr 

t (nidi flit U 






























l'Unità / venerdì 13 marzo 1970 


pag. 9 / spettacoli 


A colloquio con il musicista 

Perchè Petrassi 


«Moglie 
del prete > 
dopo 

«I girasoli 


» 



non scrive 

più opere 


« Il teatro lirico non è più di casta, 
ma sta come un tempio aperto senza 
fedeli » - Un genere che ormai non 
è spettacolo ma operazione culturale 


k 

1 

- 1 

r .U 
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In occasione della * irmi i » 
dei < Girasoli * — tl film sarà 
proiettato stasera a beneficio 
della Croce Rossa a Roma, al 
Teatro dell Opera e da domani 
nelle maggiori città italiane — 
Sofia Loren e il produttore Carlo 
Ponti hanno invitato I giorna 
Usti ad un pranzo nella loro 
villa di Marino Era presente 
anche Vittorio De Sica, regista 
del « Girasoli », una coprodu 
none italo sovietica, le cui n 
prese sono state in gran parte 
realizzate In URSS Assente in 
vece, U protagonista maschile 
Marcello Mastroionni impegna 
to per lavoro a Londra 
La Loren conversando con i 
giornalisti, ha confermato che 
ad aprile interpreterà ancora 
accanto a Mastroianm « La mo 
glie del prete» di Dino Risi 
sull’attualissimo tema del celi 
bato dei sacerdoti 
Sofia Loren ha poi parlato 
della sua esperienza di attrice 
nell URSS e dei suoi Incontri 
umani con la gente sovietica 
della quale ha voluto sottolinea 
re la simpatia la gentilezza e 
l’alTettuosità Solia ha ribadito 
rispondendo ad alcune domande 
la sua convinzione che nell Un o 
ne Sovietica sono state raggiun 
te alcune conquiste fondamen 
tali « 1 "guaglioni' hanno tutti 
una casa » ha detto riassumen 
do alla napoletana un concetto 
ben preciso La l/iren ha poi 
raccontato di essere stata do 
menlea scorsa a Pozzuoli la 
sua città «SI è una cosa an 
gosdosa — ha detto — ma lo 
sapevamo tutti quale era lo 
stato dei fatti L unica differenza 
è ohe oggi tutti lo scrivono 
lo gridano Ma vent anni fa 
quando io sono venuta via di li 
non c era la stessa situazione’ * 


Sul palcoscenici dei teatri 
linci appare una quantità tm 
pressionante di opere liriche 
contemporanee di quart ordì 
ne Potrebbe essere un dato 
confortante se scaturisse da 
un movimento autentico Poi 
ché un arie è viva quando rie 
sce a influenzare tutti qli stra 
ti tn modo diverso s intende 
come il cinema in cui il prò 
dotto alto sta accanto a quello 
commerciale e tra gli estremi 
si muoie un pubblico reale 
che papa che segue le critiche 
degli specialisti e i pettepo 
lezzi dei rotocalchi sui divi 
della giornata Se non esiste 

I interesse generale differen 
ztato, il ricambio continuo del 
pubblico che in parte si edu 
ca e in parte st innova non 
esiste alcuna vita artistica 
c’è il museo, l imbalsamazlo 
ne, la speculazione specialisti 
ca col capello spaccato in 
quattro 

Questo è appunto lo stato 
del teatro lirico in cui il vec 
chio pubblico va estinguendo 
si per limiti d età, mentre il 
nuovo si interessa d altro E 
in questo vuoto cadono ! sot 
foprodotti della sottomusica 
(le tristezze del maestro Al 
legra e s ociì proprio perché 
nessuno se ne interessa nep 
pure per fischiare 

Perchè l opera è arrivata a 
questo punto 9 Giriamo la do 
manda a Goffredo Petrassi 
che è uno dei Due Grandi 
della mustea italiana L altro 
è Luigi Dallaplccola Tutti e 
due nati nel 1904 Tutti e due 
affermatisi attorno al 1930 con 
una produzione sinfonica e poi 
corale cui si sono aggiunti, 
tardi gli esperimenti di tea 
tro lirico 

La risposta di Petrassi alla 
domanda (quella di Dallapic 
cola, ritengo, non sarebbe 
molto diversa) è duplice dal 
punto di vista sociale e dal 
punto di vista artistico Primo 
aspetto <t Non v è dubbio — 
dice — che la mancanza di 
un pubblico reale adopera la 
scia tl campo libero alle ma 
novre di avventurieri doqni 
genere dall impresario senza 
scrupoli che ottiene dal Co 
mune l incarico dell allestì 
mento al musicista di mezza 
tacca che è riuscito a crear 
si un suo giro di interessi ai 
vari livelli amministrativi 

« Tuttavìa non si può nega 
re che qualcosa sta stato fai 
to per cambiare la situazione 
A forza di battere o costretti 
dalle circostanze un certo nu 
mero di grandi teatri ha mes 
so in moto qualche meccani 
smo per liberalizzare il cam 
po riduzioni di prezzi ante 
prime agli studenti apertura 
a un pubblico popolare Per 
chè il pubblico non usufruisce 
di queste possibilità ’ Il teatro 
non è piu ' di casta ' l rie 
chi se ne disinteressano ma 
il ricambio non è avvenuto 

II teatro lirico sta come un 
tempio aperto senza fedeli 


le prime 


Musica 

Dohnanyi- 

Accardo 

all’Auditorio 

Il quarantunenne Chr iioph 
von Dolinanvi è diventato — <- > 
m e noto — praticamente il n 
potila di una nuova generazio 
ne di dnetlori d orchestra tede 
•chi il che significa che e stilo 
capace dt innestare una propna 
personalità sul troncane di una 
«cuoia gloriosa 

L altra sera all Auditorio 
Dohnunvi ha dato un probanie 
saggio delle sue possibilità di 
rigendo I Orchestra di Santa Cc 
alia nella Suite dei Mandar»» o 
meravigliosa di Brilli! con uni 
cura e una preus one che non 
hanno frenato li piorompcnte u 
talità ritmica del brano e la 
Sinfonia n 10 (Im qi arnie) di 
Schubcrt impedendo ohe la poe 
eia che la permea si smarrisse 
entro le monumentali strutture 
formali mentre una qualche cc 
tessi» a esuberanza fonica spe 
eie nel primo movimento ha 
tolto talora un po di risallo allo 
splendido violino di Salvatole 
Accardo nel Correrlo np ’ di 
Oiaikovski che mi compì si 
è stato pelò eseguilo con asso 


luta convincente prò» età II 
biaviss no solista molto fi sic g i 
giato si e poi esibito con un | 
virtuosismo v eroine ite ti isCc i . 
dentale m un h pimi nu 
Il pubhl co ckIMudtono in I 
volli munte folto per un concer | 
lo li isell n un c hi r vm i 
sato ondate dt scroscimi ac | 
c I ima/ i v d il ait t e s i I 
gli orchestrali 


vice 


Cinema 


Canzone di 
Theodorakis 
contro i 
colonnelli 

LONDRA 12 

Mikis Theodorakis gettato in 
carcere dalla giunta dei colon 
nelli ha scritto ima nuova can 
zone intitolata Non dimentica 
(eoi che invila alla lotta per la 
libertà e la de mona? a li Ore 
eia Questa canzone é g unta 
segretamente dalla Gieua e 
verrà registiati su disco a 1 on 
dr« nella esecuzione dilla can 
tante gioca Mina I aiantuii 


Alle 7 del mattino 
il mondo è ancora 
in ordine 

L ult ma paio » del t loto di 
film a colori ducilo da hur 
lloffmin i ìteip et do da \\u 
nt i Minz (fi i il ’a» k< r P i 
An is eu i ) Mie " Id 
mattino il no do i c» etici » 
dii! tip e ibbastin/i * _i | » 
tu oli sprone espile 1 1 nentc 

I id.ii .u i li I i il i \ 

h ut II ifi nii |) kc oli 
quella tranquill la piccolo boi 
ghps clic i la f ini jji » * r pi 
labile >• (bene assortiti e * d 
ve i tenti in he i hi di i 

di consonate m ut i 1 isso i i 
casa di campagna Brc.ht dei 
va spesso clic 1 od nc » s 
identifu i sempre con il fasci 
s no c I il uoslt i li i £ i i 
c im Pi sii id de un 
inquinati di fisusnu Liici 
noti t n i < p colo t i- 
mio (> iv o v iv -o c e imp >rt io 
all is it > li n fi m viti di 
i n tl i | o c I 11 di n d 
mente » (ut alt vo i igi/z » di 

« c 1 ISS tl I > I 1 » I 

II >1 ( e 1 i » 1) I" 1 t ‘tl 1 

bo t< »r rkipn rivi r ì a. 

cusato tl > . i lini ile 

f j sii 1 ri) imo nelle 

imi cl i li Ut 1 « 

d n> e h t t > in i i 

i regnile in P sfer ik 


dmtori con 

7 tf 1 CIO 

C > fi 


vice 


Può darsi che si tratti di un 
effetto transitorio Le barrie 
re di classe sono cadute ma 
ferialmente ma non psicologi 
camente All epoca della mia 
giovinezza entrato con un 
certo timore nelle librerie 
luoghi che rappresentavano la 
cultura e di cui bisognata 
rendersi degni Così oggi il 
teatro lirico non è piu la ca 
sa dei ricchi nella reatta ma 
lo è ancora agli occhi della 
gente comune > 

Questa la spiegazione socia 
le o meglio una possibile 
spiegazioni 1 Quella aitistica è 
piu sotti/e ed enunciata con 
uva certa esitazione II ter 
reno è assai piu infido e un 
artista an editto come Petras 
si si rende confo dell infine»! 
za che il gusto personale la 
tendenza del proprio lavoro 
possono ai ere sul giudizio Ma 
proprio questa soggettano lo 
rende interessante 
n E possibile — dice — che 
tl teatro d opera sia scaduto 
Certo non ha piu tl vigore 
dell altuahta Un tempo l ope 
ra esprimala una determinata 
situacione umana Nel teatro 
risorgimentali e ancora nella 
opera tari sta if popolo si ri 
f rotaia Io spettatore riuscì 
la a idmtificarsi coi casi del 
la TraviaM o del H scucito o 
della Boheme puesfa identi 
pernione era ancora possibile 
col teatro espressionista La 
gente può trai are un rappor 
to umano con WozzecK con 
Lulu Ma con chi o con che 
cosa può identificarsi Lo spet 
tatore dei nostri giorni’ For¬ 
se potrebbe verificarsi una 
identificazione a livello filoso 
fico col personaggio di Ulis 
se nell opera dt Dallapìccola 
Ma st tratta di un astrazione, 
di un operazione culturale 
e Qui sta tl punto L opera 
ha perso la caratteristica di 
spettacolo che è rimasta al 
cinema, ed è diventata, ap 
punto una operazione di cui 
tura Anche per una Traviata 
oppi st chiede una partecipa 
zione che non è piu quella 
dello spettatore commosso sui 
tatti di Violetta si deve ri 
portarsi a un epoca ricercare 
uno stile Non basta piangere 
o ridere Bisogna capire Que 
sto cornspunde a una trasfor 
mozione della società a tutti 
l livelli h un fatto inevilabl 
le 11 risultato è che da un 
lato vi è la gran massa che 
non vuole entrare in queste 
faccende in cut bisogna tm 
piegare l intelligenza, non per 
chè le manchi l intelligenza 
ma perche la faccenda non è 
piu popolare e non vale lo 
sforzo E claltia parte anche 
come operazione di cultura 
non ha la presa l interesse di 
altri fatti che tengono molto 
di piu Sono discorsi questi 
che st mordono la coda e an 
coro una tolta si torna al 
fenomeno di fondo quello che 
interessa la sociologia » 
Tuttavia poiché non arme 
remo cosi lontano cè alme 
no un punto che varrebbe la 
pena di chiarire Cu è l atteg 
giumento personale dello stes 
so Petrassi verso il genere 
1 suoi contributi consistono in 
due alti uniti apparsi attorno 
al 1950 II Cordovano e Mor 
te dell ina Poi si seppe che 
Petrassi lai orai a su un te 
sto di Camus ma il terzo ia 
varo non uvei mai ala luce 
« Vi tu intatti il progetto — 
dice Pi trassi — e nu spiace di 
non alalo portato a termine 
perchè il probit ma posto nei 
Ornati di Camus e attuale e 
giusto come net cumulo to 
auaichico dii l»U5 uccidere 
degli innuctrU perche la so 
ciefa ai una' Suno armato a 
meta del primo atto e mi son 
fermalo Perchè* Forse per 
che un dramma soltanto dia 
lettico come questo non st 
presta a un opera in musica 
C e solo lo se luppo psicologi 
co ma non ce a cuna azione 
O mollo piu probabilmente io 
non credo piu all opera come 
genere alla possibilità che la 
gente si identifichi come di 
ceiamu prima col problema 
col ptrsonagjiu» 
torse cè un po di malin 
coma in questo L ri illusione 
perduta di ni resta come do 
cunientu assieme al mano 
se riffa incompiuto una dedt 
ca di Camu s su un proprio 
volume « A Ooitredo Petras 
si dans l esprit d un col abo 
rateur tutui et acce ia &\m 
pathie d Albi i ( anuis > » Co 
munque — dice Petrassi — 
la crisi dell opera finca non 
dei e ipnotizzart, i y 

passano si evohono ma la 
musica pei quanto r senta 
di ia crisi artistica g nei afe 
non e multa Anzi si ha I im 
pressione che quali osa ludo 
Lei dando a poco a poco si 
formano nuuie ut chi sire ce 
un aumento tei e ma u»s tan 
te del pubblico nel settore 
della mu ita < osiddetta pura 
c è un me i imi ufo efi uvmio 
ne per l educa lom music afe 
Insornmu forse siamo vicini 
a una si ilta in meglio » 
Comunque una si Hta pone 
nuoti probferm ed esige nuo 
le strutture II discorso an 
cara una v olla si mor Je la 
co 1 1 

Rubens Tedeschi 


Il mercato 
dopo il Festival 

Per i dischi 
Sanremo 
non detta 


A uni decina di g orni da 
\\ Pi “stivai di Samcmo le 
verni e dei dischi coni erma 
no 1 iuiiri7zn che si eia già 
regMi ito il giorno stesso del 
la conclusi»»" delia ^aia \a 
le a dir» che il disco di Ce 
lentano avvantaggiato anche 
dalla vittoria sanremese oc 
cupa il primo posto della clas 
sifica tallonato pero al ter 
zo dii! Aica di Noe di Sergio 
Endr go che continua ad es 
sere piu richiesto della sua 
partner Iva 7anicchi ancora 
ta al nono posto 
La prima cosa bella can 
zone seconda classificata al 
Festival si trova seconda 
nelle vendite nella versione 
di Nicola di Bari e al de 
cimo m quella del quartetto 
dei «Ricchi e poveri* Ce 
da dire a questo proposito 
che la RCA presente a San 
remo con ben undici inter 
preti compresi quelli dei qua 
li distribuisce i dischi ha 
messo in circolazione assai 
meno d schi di quanti il pub 
blico e quindi i negozi di 
dischi hanno invece nehie 
sto m questi giorni Calco ì 
sbagliati oppure come ritie 
ne qualche esperto di « mar 
ket ng * si tratta di una po 
litica voluta atta a far sali 
re le azioni e le richieste 7 
Quarto nelle vendite è il 
disco dei Camaleonti Eterni¬ 
tà Al quinto tnv ece non c è 
un disco di Sanremo e que 
sto costituisce un sintomo su 
cui vale la pena soffermarsi 
D disco che occupa il quin 
to Posto nelli classif ca dei 
« best sellers » attuali è in 
falli \ enu s de! quartetto 
olandese dpgli Shaki ig Blue 
fin Italia nei giorni scorsi 
per partecipare ad alcune tn 
smissiom televisivo) \enus 
si trovava alla vigilia del 
festival al primo posto e da 
notare pero che Ma chi se 
ne imporla con cui Gianni 
Moranrìi aveva vinto, in gen 
naio Caiizmussima secondo 
prima di Sanremo è scivola 
to repentinamente addirittura 
al trentunesimo Venus, al 
contrario tiene duro 
Questo conferma come il 
pubblico italiano continui ad 
essere orientato verso la prò 
duzione estera vista la sca 
dente qualità della maggior 
parte dei Prodotti nazionali 
Se gli Shocking Blue sono 
quinti va aggiunto che Lef 
tf be l ultimo 45 gin dei 
Beatles pubblicato In Italia 
in concomitanza con il Fe 
stivai è ottavo posiziona 
conquistata in una decina di 
giorni E se i di chi sanre¬ 
mesi occupano le posizioni dal 
nono al diciassettesimo posto 
al diciannovesimo d etro Mi 
na c' è quell Annalisa dei 
New Trolls (uno dei migliori 
complessi italiani) che la com¬ 
missione di Sanremo aveva 
bocciato dimostrando cosi di 
capirci ben poco II « vec 
chio » Sinatra si difende a 
sua volta egregiamente tro¬ 
vandosi al ventiduesimo po 
sto mentre troviamo Delpech 
al trentacinquesimo i Crce 
dence Clearwater Revival al 
trentasettesimo B J Thomas 
al trentotfpsimo e. al quaran 
testino i Bvrds 

Sarebbe inesatto affermare 
che Sanremo non fa vendere 
dischi al contrario si ha la 
conferma che molti dischi 
vendono unicamente perché 
sono stati Presentati a! fe 
stivai Festival che però sta 
anche dimostrando il limito 
della sua funzione mistifica 
tona una parte niente affat 
to indiffr icnk o minorila! a 
del pubblico non accetta quan 
to il Festival con la sua uf 
finalità televisiva tende a 
imporre e risponde acquistan 
do dischi di origine straniera 
o pezzi che addirittura come 
e t! caso piuttosto clamoroso 
perché senza precedenti di 
Arnifllisn dei New Trolls so 
no listiti nei negozi durante la 
marea festival era rischian 
do quindi di passare mos 
serv ati 

Non è foi «e quindi del [ 
tutto azzardalo dire sotto ( 
questo punto di vista quello 
della reazione del pubblico 
che acquista d schi che il 
bilancio di Sanremo non è 
nonostante tutto cosi negati 
vo Nel senso che il Festival 
ha cessato di dettare legge 

Daniele Ionio 


Claudio Villa 
ben piazzato 
al Festival 
del Messico 

CHT\ DFL MESSICO 12 
Claudio \ dia con la tan/o 
ne Per te amore ha *1 untato 
ne l ia s« t nda senta dei Fe 
s| vai della can/ ine lat na nel 
ni indo he si sta svolge do a 
( tta dei Me co li editatile 
itali ino 111 ni m oilee lo ’(H 
putti Set j me Mjs lunns sto 
no son cantila da Gl h i M 
iabdl (Poiidrico) con I ì pjn 
ti ) porgile le vas esegu ta 
dd Lu g D l raido (\ ene/ue'a) 
con 1G9 punii Su ceni* fi 
qtunrs interni et a la da Joanna 
(Beino) 164 punii Macimiba 
cintata cid Claidid Biasii iBia 
s le) con 162 punti La 1 lancia 
c in dee mi pos zione con Le 
1 nni de T terre precede ndo la 
S 11 >n tu con Tarare mi nm 
farro non ha 11 ro ato s ic 
tsso de pruno giorno 
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schermi ribalte ritrovi 

CONCERTI 


ASS VLSH \l f ROMANA 

All ' (li S Igl Zi 

I, \ C ! 

SOI ISII [Il ROMA 

Mie /z 1 li 


TEATRI 


ABACO ( Lungotevere Melimi 
3 i A lei 482945) 

\ I ili,) 1 li 

I j - i i \sp. trandn 
(•odor d s li «Kilt Re^i i 
>i \1 .‘-(ini ) i A C b in I 

t 13 il U > Coi siiti t Fu 
tati! F /a| p ni i i 
O P r (I 111 

ALLA lUMCIilhKA (Via de' 
Kiarl, 81 lei 6568711) 

vi t _ -li lumi seit mar a 
h r inci Mi li piesent .la 
traccia » di Nicola Saponaio 
Novità issoluta con C Alle 
gì ni R Forzati > L Lican 
V C> nell Kig q \Tolt- 

AL SACCO (V G Sacchi i) 
All Z H' Nh vv di C i nf ai 
F n i » C era un erro 
nr cabam fra II vi < I) no » 
h Smeli svilrìo 7 i in A t i 
fui C L n isi In r D n/i I 
li P I disi > t Itimi 1 gmrn 

ARLECCHINO 

All* > 1 ■> il le-nr Stali le 
di Ronu presemi t O di uno 
o di n<smino» dt Lugi Pi 
t imlelh Regia M no Mai an 

B 72 

A ii I IO < ! ito ogi omag 
gì j a L Borges Strutturi 
se nc gesti »le di Cnrgi > 
M i ni 

BORfrO S SPIRI IO 

Uumen ch alle ifi 30 la C ia 
D Or gin Palmi piesmtn 
«smiriitH « ritrovila» tM i 
rii d M igei ila) _ U mr i n 
° q ndr di l Simene Prez 
zi fallili *ri 

CENI HALL (Tel 687.2711) 

Alle 21 «i - Commi dia ripu¬ 
gnanti ili una madre di S I 
WitkiiUKZ Regi* Muro Mis 
si li ci n C Birilli e P Bo 
nn elli 

CINETECA POPOLARE Tea¬ 
tro di Via del Frentani 4 
(piazzale delle Scienze) 

Alle 1 S 10 >0 IO h. IO « Que vi 
va Cuba • di P tulilnll « Pi 
ma o min rii * t - Hisj i la 
vitti*! ia s i mprc » di s Al 

DEI Ih AK 11 

A 1 1 “s D « | . | scusi 

die *r/icrebbe" » nnnà d L 
M Pens i ron L Fei ro R In 
P A t in A Ri gg ini e 
\1 da \ itti Regia C Di Sic 
fimo 

DEI SAURI (lei 561 iti) 

Alle .rt 21 IO C ia del Ci 
chinno In « Senza santi in pa 
radlso di VM 1 c i t on M 
Di M i tue F Jovinc E I n 
z peschi M M n ini I Novak 
I Tei zi n S VAilder Regii 
autoie 

DE’ SERVI (Tel, 674 711) 

Alle 21 45 ultime popolari la 
C la dir Franco Ambroglin» 
presenta « Poesia d un gior¬ 
no « un Idea di W Maestosi 
e R Glacchleri con L Cola¬ 
noli E La Torre W Mae¬ 
stosi Regia R Glacchlen 

ELISEO (Tel 462.114) 

Mie 11 * Su ih Fenati Um¬ 
berto Orsini Carlo Hintu 
marni con In nrvltà «Chi (* 
Clalte Untili • regia Jose 
Quaglio 

FlLMSrXJDIO "70 (Via Orti 
d’Allbert I-C Tel 650 464) 

Alti 18 10 20 10-22 10 Rassegna 
pi Ime comiche di Chiede 
Ch plin Thi Piik (IJ i) 1 
Carmen MQ ( ) e Night in thè 
Show (lOISt 

FOLKS1 UI1IO 
Alle 22 rei ita! rii Jaime Lon 
givi il iikhu folksingir ame- 

GOLDONI 

Don» »i die 21 10 G .11 *n| Re 
1 >f 11 \ PI i\i is m I atti uni 

. di A Cnhov I orsù la 
proposta di matrimonio 
I «nlnvi rsirlo • »n lingua 
inglese) ioti J F Lini F 
Reillv P Persi* hetti C Ru 
«poli J Jenkvns c Pohicto 
7 Gitlin 

LITALIETTA (Via XX Set- 
tembre) 

Alle 22 30 «Ogni giorno ne 
facciamo almeno tre • due 
tempi di Riccardo Pazz iglia 
e Carlo Molfese con L Ban¬ 
fi N Belletti D Galloni 
A Ralll Regia Riccardo Paz- 
zaglta 


MARION11*1 L 1 E \ 1 HO FAN 
IlibON (Via Beato Angeli 
co ii Iti 842 254) 

I I 

N A VON A 2UU0 (V Nora 28) 

MI N ni nulo di li i 

* II! H s| |ll 

I diti il Fu r ni Rf 

I Ilici i 1 1 sin! G I 

111 F Yen i V Mir 
) I n , > no m gh e m 

1 dium 

I NINO or TOLllh. (Via dilla 
I Fagli j (2 S Maria in Ira 
st« vere) 

1) I li IP) 

suini niiikIii C1 1 ii N 
1J 1 llis i M * dgg L 
li i M M >nti A Hi ì 
P II Uri I soli! li H 

NUOVO DELI E MUSE (Te 
lei ono 862 148) 

Al l Vii A-t t 


Ci 1 


U 


i 1 


V ist unti ne 
I lusi r/i n« . di N mi i 
( /l g s * ond * mi st 

NIOVO ILA) HO 200 (V Ter 
<J4) 


Le Bìgie che appaiono 

an- 

canto ai tìt*ti del 

film 

corrispondono all i 

se 

gui ni< classifica? ione 

per 

gì neri 


A = Avventuroso 


C = Comico 


DA = li segno aulmito 


DO = D c-urrnmarlo 


DR = Drammatico 


G = Giallo 


M = Musicale 


s — gemimintali 


SA — satirico 


6 M = Storico mitologico 

Il nostro giudizio sul 

film 

viene espresso nel modo 

•eguente 


44444 = eccezionale 


4444 = ottimo 


444 = buono 


44 = discreto 


4 = mediocre 



mi- 

nori di 18 

anni 


r> 


Ut i 


rivi li 


Ile 


VARIETÀ' 


f *, 

PAH IOLI (Tel 8U4 524) 

MI I li mirini ndu 
mo d M C >si 1 17 in 
I anniv ersai io » in hng a 
P M mi m F Palmi L 
(mi K u I io A d<? 
zi i i , rei M Monte 

vi id V -i h P Nicolai 

PUFF (Te) 5810721) 

A1U Mi Mini una sua 
il U >1 i u I indi F orini 
E Le > R Licarv G D An 
gii) Al piaio Tclmondo Giu- 

QUIKINO (Tel 675 485) 

All _ ) AH) i io 1 ih Un e 
( i In ( v\ insti loi Fgi, » 
di l \ h Is H.g M 
Mi sirol < i P IV » i A h 
j di ni R F n I « in l De 
( I 

Rinomi E1 ISEO (Telefono 
465 095) 

Ripo-- j 

ROSSINI (lei 652 770) 

Dim II ! WlMig 
nc li C li iti \ il i Dut mie 
t n L 1 1 D ci i in • I e far 
chi laudine» sunesso nini 
i li l u Pilmerlm Ri g i 
C Dur nti 

SANGENESIO (Tel M5474) 

MI i 1 10 pi n il ic I a 
linissimi volta canti irt pi r 
li » d lames Snundi rs i n 
R P lognesi R Cimi»se \ 
III P mi R He rlit/ki AM 
s 7 u ni R un I T ir 
SIS I INA del 485 480) 


M 


S| k . 1 I i \ 

U .1 m n ! i s 
1 il N 1 s n i « l’rumi «. 
si pr mi ssi M t i 

me it II Dii P ( te B 
\ 1 n V Hill n i C n u I 
e ( i v ni 

TEATRINO UFI CANTASI()♦ 
RIE (Vicolo del Panier. 57 
Tel 585605) 

All ie 22 30 Ft rdn indo 
Di lei pn «enti « Qu indo la 
borsa degli affari <• a terra fi 
consigliabile non Invi stiro con 
I pud! » di M Pigi otti e S 
Spadaccino 

TEATRO CLUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45) 

Alle M 1 ( upp< Sagittali» 
dir ( unni Nolan in «la 
nuova Arcadia » di C Orsi 
con Prete Aacarclli Demai- 
da Colo Longatta Poggi 
Regia G Notar! 

TEATRO DI VIA PIACFNZA 
(Tel 489538) 

Ahi 2 !( il UR presenta 
« 11 mnntello rosso del dia 
volo di Mai io Moietti e 
« ridicola • di Rosso di S in 
Secondo Regio Ruggito Ja 
i oh 

TORDI NONA (V Acquaspar 
ta 1») 

Don i Ica ilio H 1(1 « ( assan 
dra 20110 ioi Lmi irco Tot \ 
Cichim Nt 11 v Fior im mti 
e Sergio Do i Rpgia Enzo 

VALLE' (Tel 653 794) 

Alle 21 li ri Teano Stabile 
di Ronn pu sema • La scuola 
della nvriril(ri!7A » Ji R sfcp 
ridin RfRin frigio Tofano 

MOSTRA BALENA GOLIATH 
(Piazza dei Cinquecento) 

Dalle ore 1(1 alle 22 

ATTRAZIONI 

XVII RASSEGNA INTFRN \7 
Fim RUNICA NUCLEARE 
(Esposizioni elettroniche - 
atomiche e spaziali Roma 
EUR - Palazzo dei Congressi 
7 22 marzo 1970) 

ALI A MAGNA ( fi un uomo 
nel luto di mamma 


AMBRA JOV»NELLI 
no 74IM416) 

1 1 l Igll II HI I 1 11(111 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362154) 

I nonio venuto dilla pioggia 
i M J ibeit (\M 14) G « 

ALCIONE 

la ladina degli d( I ecin I 
Ih Uni ( VM 18) DK ♦♦♦ 

ALFIERI (lei 290.251) 

II pri I don Guido Tersili! 

vis rdi SA 4 

AMBASSADE 

lu ita mo chiamalo (avallo 
n ! Haii s \ ♦♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 

I muti vimini dii » pioggia 
n VI Jnlin \M (1 G * 

ANTARES (Tel 890 947) 


I : 


ni 


(\M il; 

APPIO (Tel 779 648) 

Il eliti dii sic 1 1 1 ili 1 con J 
G bn \ M 141 G ♦♦ 

ARCHIMF.DE (Tel 675.567) 

Boll e Carni e Tcd e Alice 
vv s iilgin il* ) 

ARISTON (Tel 353.230) 

Indagine su un rUtidtnu al dt 
sopra di ogni sospetto con G 
v \ olantfi 

ini ri »n a* 

ARLECCHINO (Tel 458 654) 

i s il» i*mrn s ridai n 
N VI ini e I s \ 4 

AH ANI IC (Tel 76 III 656) 

fingili 7ii n I P li 77 i 

\ M IH) G 4 

AVANA ( lei 51 15 105) 

I i < ulma di gl) ili i uni 

Ih <\ M 18) ItR ♦♦♦ 

AVENIINO (lei 572 147) 

Cosi dolce vosi perviisa con 
C Btkei <\V S) G ♦ 
BALDUINA (Tel 347 592) 
il ludo ( ( n F Ai don G 4 
BARBERINI (Te) 471 707) 

Con »uale amore con quanto 
amore con C Spiak 

(VM 14) 8 4 

BOLOGNA (Te). 426 700) 

II giovani normale con L Ca¬ 
pelli chio (\ M 14 ) 8 A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il giovane normale ton L Ci¬ 
polle chio (\M 14) SA 4 

CAP1TOL (Tel 494.280) 

I 11 nomi chiamato ( avallo 

Lon K Harris A 444 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Cuori «iriiiarl con U To¬ 
ur /7i (VM 14) 8\ 444 
CAPRANICHETTA (1 672 465) 
r.ipaz con F Siadnrd G 4 
ONESTAR (Tel 780 242) 

O ( angacelro ton T Milnn 

COLA DI RIENZO (T.450 5H4*) 

II gioì ine normale con L Ci 
poi (Chio (\ M 14) SA 4 

CORSO (Tel 67 91 691) 

Rosolino poti rnn snidino con 
\ Minfrrdi 9 A 4 

DUE ALLORI (Tel 274 207) 

Il giovine normale con L Ca 
polirchio i\M H) SA 4 
EDEN (Tel 380 188) 

I unirà con L Cislont 

(\M 14) 8 4 

EMBASSY (Tel 870 245) 

Hello Bolli' con B Strel- 
«anri M 44 

EMPIRE (Tel 855 622) 

I ui cello dalle piumi di cri¬ 
stallo con T M isinic 

(HI 4) G 4 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel 59111986) 

II giovani normale con L Ca¬ 
pili chio (VM 14) SA 4 

EUROPA (Tel 865 746) 

Rosolino falerno soldato con 
N Matfredi SA 4 


riAMMA (lei 471100) 

Il ri ti cauli-, ni 1 Berg 
mi S 44 

FI IMMUTI A (Tel 470 464) 

1 hi sui il s un 1 \ utot 11 

G\l LLKIA ( lei 671 267) 

0 t an., u< ih 11 I Milian 

V 44 

GARDEN (Tel 582 848) 

c si dilli t jsi p* rv is* ron 
(111 (V M G 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

(osi dolce cosi pi tursi un 
(Il (V M G 4 

GOIDEN (lei 755 1102) 

I uiip trnhili onucid 1 1 11 R 
\ * Il V M U C. 4 

HOI il)\Y (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858 426) 
[itici» api i(i c un giornate 
d 11 . sera u ria) 

IMPF 111 ALCI NE N I (Tele¬ 
fono 686 745) 


IMPERIAI CINE N 2 (Tele¬ 
fono 674 681) 

Oh dolci baci e languide 
carezze con 1 Rev 

(VM 14) SA 4 

KING 

il elm del siciliani rnn J 
(i \ VI II) G 44 

MAI SI OSO (lei 786 086) 

( dori solitari con 1 To- 
gi a?/t (\ M 4) s\ 444 

MAJESnc (lei 674 91)8) 

La donna 1 una climi nslonc 
con T PrrvoHt 

IVM 3) OR 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Cosi dulie cosi pii ansa con 
C Baici (VM 8 ) G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 90.244) 

l n assassino pi r un testimone 
1 in \ Cord (\M H) DR 4 
METROPOLITAN (I 689 400) 
Nell anno del Signore con N 
M infredl DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

C nenia clEssii Giulio Cesa¬ 
ri v ì M III ine 0 DR 444 
MODERNO (lei 460 285) 

I illeciti di m id imi lunari 
c n E Feneoh IVM I DR 4 
MODERNO SAI ETTA (Tele¬ 
fono 460 285) 

Ics timnns c n B Bai dot 
(VM 18 ) S 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L uomo v< mito dilla pioggia 
enn M tnbeit (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

I n uomo da match pii de con 
D HolTm n IVM 18) DR 444 

PALAZZO (lei 49 56631) 

II pilli (luti (.irido TirsiUI 

ion A Sud C 4 

PARIS (Tel 754 468) 

I 11 u m rb mulo ( ili allo 

n K Hi 1 - \ 444 

PASQUINO (lei 504622) 

Mirlovvc in »ngli«h) 

QUA ri Ito I ON TANE (Telefo 
no 480 119) 

H 11 api amo con C Gl dire 
(\M 4 1 ( 4 

QUIRINALE (Tel 462 658) 

s m rii mi con U Bickv 

(VM 181 SA 4 

QU1H1NETTA (Tel 6790 012) 

II maro ton F Picvost 

(VM 13) DR 4 

RADIO CITY (Tel 464 i03) 

John e Man con M Farrow 
(VM 14) 8 44 

REALE (Tel 580 234) 

Ut» uomo chiamalo Cavallo, 
con R Hui la A 444 

REX (Tel 864 165) 

lu liellu addormì Piata nel 
bosco DA 44 

RITZ (Tel 837 481) 

In uomo chiamalo cavallo 
con H Hai H A 44* 

RIVOLI (Tel 460 884) 

I n tipo clic nn pince (prima) 

ROUGE E1 NOIR ( I 864 405) 

Tlck tIris clck esplodo la ilo 
li 11 /a nu J J3n wn DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

II (Imi del siciliani con J 

(.ih 11 (\ M 14 t G 4♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

la bilUla dilla cittì «enza 
nomi 1 m 1 M tivin A 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791449) 

Biribamus I uomo di satana 
ini B 7 om Ut 

VM HI DII 4 + 

SAVOIA (Tel 865 023) 

< uort Militali 111 l’ To- 
En 1771 (\ M H) SA 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Scraltna con B Lifont 

|\ M 8 ) SA 44 
SUPERC1NEMA (Tel 485 498) 
Rosolino fatirnrt soldato con 
n Minfridl SA 4 

T1FFANY (Via A De Pretls • 
Tel 462 490) 

AIR * del mattino il mondo fi 
ancor» In ordino con W Hinz 

S 4 

TREVI (Tel 689 619) 

l| clan dd stelli ini con J 
Gabtn (VM 14) G 44 


QUESTA SERA alle ore 21,30 al 

F 


<< Anteprima mondiale » in <' Serata di gala » a totale beneficio delle opere assistenziali 

della CROCE ROSSA ITALIANA 

______ JOSEPH E LEVINE, » AVC0 EMBASSY PICTURES«„,„ ^ CARIO PONTI__ 

SOFIA LOREN < MARCELLO MASTROIANNI ! .n un f.l« .. VITTORIO DE SICA 



.«.LJUDMIA SAVELJEVA 

PRODurrnut esecutivo Joseph e l£vi*e 

SCENEGGIATURA CESARI ZAVATTMI ANTONIO GUERRA E DHEQRQHU 
MCI VANI GIR ETTORE BEILA FDTOBRAflà GIUSEPPE R0TUNNQ 
MUSICHE HENRY MANCINI 


oa CARLO PONTI E ARTHUR COHN 

IN COLLABORAZIONE CON LA MQSFIlM 
o IN TECHNICOLOR 

dfetribuzwTuRÒ” INTERNATIONAL FILMS 


da DOMANI al cinema 


BARBERI 

IL FILM INIZIA LA SLA NORMALE PROGRAMMAZIONE 


1 RIOMPHL (Tel 838 DUOJ) 

1 implacabili omicida con R 
IA li h (V M 18) G 4 

UNIVI KbAL 

I imiti h Unii omicida con R 
V\ (VM tì) G 4 

VIGNA CLARA (lei 4202159) 

limi solitali 1 r U Ti 
g a7 1 1 (V M 4 1 s\ 444 

Seconde visioni 

A(!LI\ la enea di Sorrento 
111 A L n h DR 4 

vinci \( INE Ina ragazza tui 
t 1 d ro 

Al Kiev Gunra e Intorno d 
par illc lo \ 

AIRONI Gioco d azzardo con 
R Sm ih DR 4 

Al \SKA II momento di ucci 
din cui G Hllton \ 4 
\» I! \ rimirano per uccidere 


III 


N 


Impiegato c n 
Muticeli C 4 4 

\MBA 8 (. 1ATORI 1 magliari 
n A Snidi <VM l«i DR 4 
AMBRA JOVINTIII la» taglia 
fi tua 1 uomo ) ammazzo lo 
t 1 Insti 

AND Ni I magliari, con A 

Mirri» (VM f) DR 44 

APOI IO F ) Inghilterra «arà 

distrutta citi G Aulii il 

DK 4 4 

VQI IT A quella dannala pat¬ 
tuglia con D C jnimmgs 

DR 4 

ARAI DO I migliar! i on A 
Snidi (VMi Ih) DR 44 

ARGO I prigioni* ri dell orrore 
1 n l Phtlbnok A 4 

ARIEL 14»l labirinto del semi 
DO 4 

ASTOR lìoon il saccheggiatore 
ci n S Mi Quecn A 4 

Al GUSTI 9 Dove vai tutt* 
nuda et n MG Buocclla 

( VM 14) 8 4 

Al iti I io 1 dolci vizi delta ea 
sta Susanna con P Petit 

(VM 18) A 4 
Al RU) Vedo nudo von N 
M infilili C 4 

Al «ORA Spie edere fi fronte 
con A Ftant tosi A 4 

Al SONIA Bonn |l saccheggia 
tori con S Mi Puetn A 4 
AVORIO la li imbola di Sata 
na 1 on E Se li ircr G 4 

Bri SITO l n colpo all lta!l»na 
con M Clini A 4 

BOITO Pi usi ero d amore con 
M tl 9 4 

BRASI! Hourgea missione Gc 
stupì* con 11 Krugcr DR 4 
BRI 8 TOI Comundamenti per 
un gangslcr con L Tarile 

(VM 18) A 4 

BROADWAA Gioco d azzardo 
mn R smith DR 4 

C Al 1FORNT A Cosi dolce cosi 
prrvirs» 1 on C Baker 

(VM 18) « 4 

CASSIO Passa Sartuna fi I orn¬ 
ili » dilla tua morte con 1 
( tm i A 4 

( Asti- Ilo 1 1 « amano; con T 
M >1 t (VM 191 S 44 
(IODIO II capitano Nemo e 
la elitA «orni ersa con R 
Re tn A4 

COI BRADO 11 magnifico Tnnv 
Carrera 

COTOS9FO Sfida negli abissi 
con T C nu DR 4 

CORVI! O Viva viva Villa 
erti A Brvnnet A 44 

CRISTALLO 1 a bambina di 
pezza con D A medie 

(VM 14) G 4 
DFLI r MIMOSF Viaggio al 
centro della terra con J 
Masi n A 44 

DFt VA9CFI t O La radula 
degli del con I Thulin 

(VM 18) DR 444 
DIAMANTE La battaglia del 
Sinai 

DIANA Cosi dolce cosi per¬ 
versa con C Baker 

(VM 18) G 4 
DORIA infinrla vocazione e 
prime esperienze di Giacomo 
Casanova veneziano con 1 - 

Vi hltlng (VM 14) 8 44 

Elici,VVLISS Paris secret 

(V Mi 18) DO 4 

FSPTRIA Bemflna con B La- 

fot t (VM 1«) SA 44 
ESPFRO Un detective con F 
Nei 0 (VM 14) G 4 

F \ hn EH F Barbagia con T 
Hill tV M 14) DR 444 

GIL LIO CESART tu corpo 
caldo per I inferno con t Val 
moiri (VM IH) A 4 

ILARI TM Uccidi 0 muori con 
R Mai k A 4 

HOI LA VA OOD ( im Immilli «e 
greta, con E Tavloi 

(VM 19) DR 4 
IMPF RO I acciarino maglro 
DA 4 

INDINO I disertori di Fort 
l (ah con V Mavo A 4 
IOI LA 99 donne con M Schell 
(VM 18) DR 4 
TONIO I sette senza gloria 
liti M C line DR 4 

I FBI on mima notte a Cot 
tomi unti con R Widmiuk 
(V M 14) A 44 
1 L\OR Li caduta degli del 
con I Thulin 

(VM l"! DR 444 
MADISON II magnifico Ton» 

( arrera 

MASSIMO La tnriuta legll del 
con J Thulin 

<\M !8> DR 444 
NTA ADA le professlonist# 
dell amore 

NI AG ARA Dio perdoni la mia 
pistola 1 on W Preston A 4 
MOto la morte tura con J 
T trni t (V M 14) G 44 

NI OVO O! IM PIA II diario di 
uni sthl/triretile.» c n G 
DOim* DR 44 

OSTIA Cl CCIOLO Faccia da 
Sdirsi < I C Mo ondi S 4 
P vii ADII M Bri eia tagazxo 
brucia 1 in F Piovosi 

(VM 18) B 4 
PIANFTARIO lo due flgle e 
ire valigie imi J De Funes 
C 44 

PRFNI-s.l 1 Insci ranno I ■<* 
atri imi 1 >11 A Soldi C 4 
PRINt 1PI I a caduta degli del 
con I Ih li 1 

(VM 18) DR 444 
RFNO 11 nostro aconte a Ci 
stillane a con L Trffiies A 4 
RI AI TO Felliiil Satvrlcon goti 
M Putte r VM 19) OR 444 
RI BINO Pepe (tn originala 
SAI A l MHTRTO Minuto per 
minuto senza resplin con C 
m (V M 18) DR 4 

SPIFNDID Aditali tl uccido 
TIRRFNO ! giovani tigri con 
M M *llc IV M 18) A 4 
TitlYNON Ro co » I suol fra 
teli! r 1 \ Pctc 1 

V M 18 DR 4444 
Tl st Oi o Vienne ragazze lo 
tanno 1 on R I hnsnn \ 
l LIssf lutti cachinno la 
trappoli ( *n s isniglri B 4 
A TRB ANO 1 midi amori di 
unti minorenne 

volli RNO Riuscii anno I no 
stri no! » 1 »n A Sirdi C 4 

Terze visioni 

BORO FINGI CIMO Riposo 
DFI Piccoli (tutelili animiti 
DFI I F RONDINI fa legione 
del ri minti 1 on ! Paine 
DR 4 

FIDORADO Tentazioni proi 
bit! IVM 18 DO 4 

NOA Of INF 1 7 volontari del 
1»\>S T ( Il A 4 

ODI- ON I* due lacci di I del 
lini coi M Crconwood V 4 
ORIFNTF I e amanti del dot 
tor li kilt 

PlttM AMR A Rljoso 

Sale parrocchiali 

Bi I I ARMINO Atta*stro e 
(.mi/ihs sfida all ultimo pilo 
DA 4 

Bri I F ART! Tamburi sul 
gì inde fiumi A 4 

( Of l Alili s I gioì ni dilla 
pam I 

DFI T r PROMNCir cere ani t s 
I V ( MDf Ben Hur con ( He 
M SM 44 

ORIONI l rsits nelia a alte del 
Il 1 ni ( ili I r 1 I\ SM 4 
PANHIO < roclou» Imprevista 
on 1 M lìs A 4 

ÌIIUII ( x Pio \) C fi un un 
nu* nu letto di marnai* eoi* 

1) Dii t 4 












PAG. 10 / cultura 


l'Unità / venerdì 13 mario 1970 



Dibattiti 


Letteratura 


Tavola rotonda con i lavoratori-studenti sull'istruzione professionale 

Una scuola per 
bravi «robot» j 

Dall’analisi della condizione di classe della scuola alla proposta politica — Il rifiuto ì 
della professionalità capitalistica — Tecnica e cultura — Perchè il diritto allo studio 
non sia solo una formula — Il rapporto con le lotte del movimento studentesco 



L'istruzione professionale oggi è ca 
ratlerizzata prevalentemente da due ten 
danze: la prima si esprime attraverso la 
trasmissione di informazioni tecniche e 
cultural) assolutamente Inadeguate ri 
■petto alle crescenti esigenze dello svi 
luppo tecnologico Questa tendenza tro 
va il maggior sostegno, da una parte, 
nette classi padronali interessate voluta 
mente all'aftermazione di una concezione 
statica e frammentaria della formazio 
ne professionale; dall'altra, invece, In 
una psicologia del lavoro che partendo 
da una analisi delle attitudini che e stac¬ 
cata dall'Interazione e dai nessi profondi 
tra bisogni, tendenza ed interessi, ar¬ 
riva ad elaborare modelli frantumati di 
apprendimento professionale e funzionali 
al sistema produttivo capitalistico a sca 
pilo di una visione globale della perso¬ 
nalità del lavoratore. 

La seconda tendenza è rappresentata 
dai giovani coinvolti direttamente in un 
processo di apprendimento e di istruzio¬ 


ne professionale. Essi, partendo dall'ana 
lisi oggettiva dei propri bisogni e delle 
proprie motivazioni, nonché delle condì 
ziom necessarie per soddisfarli, avan 
zano richieste di una istruzione profes 
stonale radicalmente diversa sia dal pun 
to di vista tecnologico sia da quello so 
ciale e politico Essi rifiutano il concetto 
di professione e di specializzazione che 
propaganda la cultura professionale ca 
pitalistica, sostanzialmente basato sulle 
categorie professionali e sulla frantuma 
zione della coscienza di classe e tot 
tano per l'attuazione di una Istruzione 
professionale che sia in grado di fornire 
strumenti culturali idonei per un'analisi 
critica della società, per una presa di 
coscienza consapevole delle proprie con 
dizioni di lavoratori-studenti e per una 
conseguente azione politico-sociale lesa 
al ribaltamento degli attuali rapporti di 
produzione 

In questa linea si inseriscono le occu 
pazioni recenti Ji alcuni centri di adde¬ 
stramento Esse hanno contribuito a por 
tare alla luce del sole condizioni ogget 
tive di discriminazione e di sfruftamen 
to tn cui si trovano milioni di ragazzi 
(secondo i dati Istat 4 milioni di giova 
m tra I 15 ed i 25 anni sono iscritti come 


disoccupati nelle liste degli uffici di col 
locamento, di essi 600 mila sono inferiori 
ai 20 anni, mentre il 50% def rimanente 
sono giovani in attesa di prima occupa 
zione) E nello stesso tempo hanno mes 
so In evidenza l'urgenza di un adeguato 
intervento legislativo per la tutela di chi 
lavora e studia 

Su tutti questi problemi ed altri anco 
ra abbiamo tenuto una tavola rotonda 
con giovani impegnati nell'istruzione prò 
fessionate 

I nostri interlocutori sono Bigi, roto 
calcografo, con esperienze di insegna 
mento. Luigi meccanico, membro di C I 
alla Pirelli, Claudio, grafico, fa parte 
del gruppo studio Enalc, Antonio, vetri 
nista, gruppo studio Enalc, Graziella, 
operaia, studia per ragioniera, Giovan 
na, scuola commerciale, membro di C 1 
Acll Qui di seguito trascriviamo in ma 
mera sintetica un resoconto dei punti 
centrali della discussione 

Giuseppe De Luca 



Tra i quaderni 
liceali 
di Fenoglio 


Continua la « corsa all in 
dietro », nella ricerca delle 
carte postume di Beppe freni* 
gl o dopo II partigiano John 
nu datato da Maria Corti al 
1945 48 (almeno nella prima 
stesura solo in parte accolta 
nell edizione einaudiana) e 
dopo La paga del Cabalo che 
è del 1950 ed è uscito anch es 
so presso Einaudi ecco altre 
due scoperte che attingono al 
la prima e pi imissima attivi 
tà dello scrittole piemontese 
L’inedito piu consistente 
proviene dalla raccolta dei 
sette Racconti della guerra ci 
ulr ohe 1 autore sotto lo 
pseudonimo di Gioì inni Fe 
dei ico Biamonti dette in let¬ 
tura a Einaudi nel 194 1 » (gli 
altri sei furono utilizzati in 
lario modo ne: Ventitré gior 
m della città di Alba) si 
natta quasi certamente de la 
prima opera che Fenoglio ab 
bia proposto a una casi edi 
trice II racconto intitolato 
Nella ialle rii S ’an Benedetto 
viene presentato da una pun 
tuale e documentata nota di 
Maria Corti sul n 10 di « Stru 
menti critici » 

La seconda scoperta ci por 
ta addirittura a un quader 
netto liceale troiato in un so 
laro tra polverosi testi scola 
steci In esso Fenoglio vergò 
una sene di brani a probabi 
le integrazione di un ncconto 
del quale non si ha piu no 
tizia ne tn trascritto e com 
mentato alcuni frammenti sul 


n 238 di « Paragone Lette 
ratura » Gioì inni Bonalumi 
che ebbe il quaderno dilla 
madre dello si nitore come 
« omiggio ricordo nel corso 
di una visn i ad Alba ne) 
settembre del 1967» 

Maria Corti vede Nella lai 
le di San Benedetto come 
espulsione di « una fase in 
termedia fra la prima stesu 
ra a caldo dell epopea parti 
giana o affasi mante cronai a 
(quei lamosi 56 capitoli stesj 
fra il 1945 e il 1947 48 en 
frati parzialmente nel Parti 
giano Jomiv e che ancora at 
tendono un edizione integrile) 
e il momon’o successivo che 
Fenoglio definì la sua ’ cotta 
neovensta ’ rappresentato da 
La paga de sabato » E un 
tipico racconto dazione e di 
suspense che a tratti antici 
pa ceite serrate pagine parti 
g ane del futuro Tenoglio 
Un Interesse indubbiamente 
minore rivestono i lacertj gm 
vamli che tuttavia in certo 
senso confermano almeno la 
fisionomia di tettoie colto 
dalle letture non provvisorie 
di Fenoglio « un educazione 
fatta sui classici » nota Bo 
nalumi « e non solo sugli 
inglesi in quei giovanili an 
ni appena degustati quanto 
sui Itimi sui "hssici italiani 
dell Ottocento .etti e riletti 
magari anche so o in anto 
logie » 

g. c. f. 


_ Mostre 

La figura femminile è il motivo plastico 
dominante nelle opere esposte a Roma 


Nuovi disegni di 
Giacomo Porzano 



L'UNITA' 

L'organizzazione capitalisti 
ca del lavoro per mante¬ 
ner»! In piodi richiede mag¬ 
giore qualificazione e spe 
eterizzazione professionali. 
Recentemente abbiamo assi¬ 
stito ad una contestazione 
sistematica della struttura 
dalla scuola professionale- 
repressiva, autoritaria, su¬ 
perala dall'evolversi delia 
realtà del mondo del lavoro. 
Quali sono le caratteristiche 
reali dell’Istruzione profes¬ 
sionale che sono all'origine 
di uno stato di disagio dello 
studente e della conseguen¬ 
te azione di contestazione'» 

CLAUDIO 

Manca oggi alla scuola prò 
fesslonale una solida base cui 
turale Questa mancanza è do 
vuta ad un’ambiguità Insita 
nel concetto di Istruzione pro¬ 
fessionale. la quale è per un 
verso Istruzione e per 
1 altro preparazione professio 
naie. Mentre l’istruzione clas 
alcamente Intesa è sotto il 
Ministero della Pubblica tstru 
zlone, la preparazione profes 
sionale è sotto 1) Ministero del 
lavoro. Da questa contraddi 
zione organizzativa di base 
derivano spesso conflitti di 
competenza circa l’Imposta 
zione definitiva da dare alla 
Istruzione professionale E un 
fatto molto Importante, però, 
questo della materia cultura 
le che viene levata ed al suo 
posto si mette la materia tee 
nlea, in quanto questa opera 
zlone serve per limitare 11 
pensiero del lavoratore 

Infatti mancandogli le ba 
al culturali e gli strumenti per 
analizzare a fondo le proprie 
situazioni il lavoratore • stu 
dente non si rende conto del 
momento storico In cui si tro 
va e dello sfruttamento a cui 
è sottoposto 

ANTONIO 

Questa opeiazione di esclu 
sione di una base culturale 
che potrebbe servire per la 
formazione di un processo 
ideologico è tipica della natu 
ra di classe che rivestono tut 
te le scuole professionali e del 
loro carattere corporativistico 
La scuola professionale si fon 
da su una discriminazione di 
classe perchè essa è sempre 
piu un sottocoiso di educazlo 
nc sul quale ripiegano gli eie 
menti che non possono per¬ 
mettersi economicamente 11 
ter degli studi normali, essa 
pur fornendo una qualifica 
professionale non impedisce li 
periodo di apprendistato In 
questo modo si viene ad esse 
re doppiamente sfruttati In 
un primo momento dalla per 
dita di tempo che slamo co 
stretti ad impiegare per Ire 
quentare I corsi proiessionall, 
in un secondo tempo sul ìuo 
go del lavoro dove la quahfl 
ca professionale cosi tanto su 
data viene invalidata dall ol 
tranzismo padronale che cl 
costringe ad impiegarci a sa 
lari di apprendistato Vera 
mente gabellati prima dal 
preside e poi dal padione 

L'UNITA’ 

E' solo chi non ha mezzi 
economici che frequenta que¬ 
ste scuole oppure vi sono al¬ 
tre categorie di ragazzi? 

BIGI 

Secondo me la scuola prò 
fessionale è frequentata anche 
da quei ragazzi che hanno dif 
flcoltà ad impegnarsi In altri 
studi da qui deriva la scar 
sa considerazione In cui essa 
è tenuta come se fosse una 
scuola per «elementi inferlo 
ri » In realta, essa è costret¬ 
ta a tollerare il peso di una 
generale disorganizzazione so 
ciale per quanto concerne 1 e- 
laborazione di una politica di 
intervento nei confronti del 
ragazzi meno dotati Accade 
cosi che i tre anni di scuola 
diventano una truffa per tut¬ 
ti per i meno dotati perchè 
hanno bisogno di uoistruzio 
pe adeguata < he 1 attuale 
«truttura non oftre, per gli al¬ 


tri che appena qualificati deb 
bono aspettare uno o due an 
ni prima di poter lavorare e 
nel fiattempo vanno a fare un 
lavoro completamente diveiso 
di quello per cui erano stati 
preparati 

LUIGI 

Il problema dell Istruzione 
professionale deve essere af 
frontato da un angolazione di 
versa la fabbrica Nelle fab 
brlche cl sono le scuole prò 
fessionali padronati che pre 
parano I quadri e coloro che 
vengono dall esterno anche se 
qualificati sono utilizzati co 
me manovali perchè 11 padro¬ 
ne non rinuncia facilmente al 
principio del « qui comando io 
e scelgo chi voglio io», cè 
anche il fenomeno dell arrivi 
smo della ricerca spasmorii 
ca del prestigio della discri 
minazlone Tutti problemi che 
alle radici hanno connotazioni 
politiche e che coinvolgono 
tutte le forze interessate alla 
modificazione radicale di si 
tuazioni di questo genere 

L'UNITA’ 

Qual è II contenuto dell'in¬ 
segnamento nelle scuole prò 
fessionali? 

GRAZIELLA 

E' chiaro che ci troviamo 
di fronte a prolessori che han 
no dei limiti non Indifferenti, 
pedagogici e culturali il prò 
lesso! e parla un’ora su argo 
menti che la gente non sen 
te e lui si accontenta non c è 
la minima volontà di verdi 
care se 1 ascoltatore ha capi 
to Esistono anche dei limiti 
oggettivi determinati dal disa 
gl (trasferimenti, lavoro di 
giorno e scuola di sera stan 
chezza etc ) a cui lo studen 
te va Incontro per cui egli non 
è in grado di soddisfare 1 esl 
genza del pioiessore di con 
seguenza tutto è nozionismo, 
non cè nessun approlondi 
mento culturale 

GIOVANNA 

In una società come la no 
stra ciò che serve di più è 
la conoscenza del probi mi 
esistenti Su queste basi la 
cultura e strumento di anali 
si e di intervento politico Nel 
le scuole professionali invece 
la cultura e tecnica ed ha co 
me obiettivo la speciallzzazio 
ne 1 alienazione la fuga dai 
piobiemi reali Per questo ho 
smesso di andare a scuola e 
questo lo posso fare perche 
piecedentemente ho scelto di 
non quahlicarmi professional 
mente La prolessionalizzazio 
ne dell individuo ha alle radi 
ci la specializzazione e questa 
ultima si manifesta con una 
visione parcellare della reai 
tà, essa non e conoscenza e 
cultura ma ignoranza e per 
dita di contatto con gli eie 
menti della realtà miei amen 
te considerata non aiuta ad 
elaboiaie un rapporto tra me 
e il mondo che serva ad indi 
viduare la mia esatta collo 
cazione nel contesto geneiale 
delle foize che compongono il 
campo del lavoro anzi essa 
annulla ogni capacita cinica 
e costruttiva 

L'UNITA' 

E' emersa finora in manie 
ra significativa 1 inutilità del 
l'attuale scuola professlona 
le, la sua natura di classe, 
una riserva di manodopera a 
cui 1 padroni ricorrono solo 
nei momenti di crisi Quali 
sono, alla luce delle vostre 
esperienze, le alternative che 
si possono mtravvedere al 
t'attuale struttura della scuo¬ 
la professionale? 

ANTONIO 

A mio modo di vedere 
si possono individuare due al 
tu lutivi una nuggiote qua 
hiica/ione culturale per tutti 1 
colsi di istruzione pròIossiona 
le la libi rii di dibattito cui 
turale dui i iIp le ote scolasti 
che, la qu»li c indispensabi 
le per la forminone di una 
coscienza entità capace di ai 
frontare consapevolmente 1 
problemi della scuola e della 
società per il lecupero della 
nostra personalità umani che 
li lavoro capitalistico mollili 


ca continuamente trasformar! 
doci in bravi robot de urna 
nizzati al servizio di una so 
cieta consumistica 

CLAUDIO 

In realtà è Indispensabile 
trovate dei modi di collega 
mento con le lotte degli altri 
studenti In modo che noi stes 
si non pioponiamo delle solu 
ziom unilaterali ma generali 
del nostro problema Per que 
sto occorre che cl sla un grup 
po di lavoro composto da eie 
menti di tutte le scuole prò 
fessionali 11 quale deve eia 
borare una strategia di colle 
gamento con il movimento 
studentesco Di quest ultimo 
noi ci sentiamo partecipi solo 
se esso propugna un rinnova 
mento generale della struttura 
sociale 

LUIGI 

Bisogna superale la frattura 
esistente tia 1 istruzione prò 
fessionale aziendale e quella 
fornita dallo Stato Oggi noi 
assistiamo al fenomeno che 
molte aziende si consorziano 
per istituire se ale superiori 
di Istruzione professionale in 
netta concorrenza con lo Sta 
to Su questa base organizza 
tlva è evidente che il proble 
ma della cultura e della for 
inazione professionale sarà 
sempre un problema di seie 
zione di classe L istruzione di 
qualunque tipo essa sia deve 
essere in mano allo Stato Io 
Stato deve garantire a tutti 
non tn astratto ma in concre 
to le possibilità di percorrere 
tutto 1 iter scolastico e tn que 
sto senso va abolita 1 istruzio 
ne professionale intesa come 
emarginamento e declassa 
mento socio professionale Noi 
dobbiamo lottare per realizza 
re li diritto allo studio ma 
cosa significa diritto allo stu 
dio se esso comnoita ancora 
andare a lavorare per soprav 
neie? 

BIGI 

La scuola professionale è 
una mistilRazione una presa 
in gno la gente che si ìscri 
ve viene illusa in quanto non 
riceve quella pieparazione di 
cui va in cerca E non sa 
reagire 11 datore di lavoro 
inoltre fa quello che vuole 
perche è protetto da una leg 
ge che non e una legge ma 
un imbroglio per il lavoratore 
studente E la scuola non lor 
nisce al lavdatore le cono 
scenze tecniche e politiche in 
dispensabili per difendersi dal 
soprusi padionall 

GRAZIELLA 

Questo perché ■» Perché la 
motivazione che spinge un uo 
mo o una donna ad iscriversi 
a queste scuole i di tipo car 
rienstico ed ariivistico poi 
nella realta della fabbrica uno 
scopre che ci sono degli osta 
coli insormontabili e non ha 
strumenti per superarli per 
che e stato addestrato alla 
lotta individuale Occorre in 
vece late piu politica essere 
pi epa rati non al mestiere 
puro ma alla comprensione 
dei meccanismi di sfiutta 
mento che stanno sotto il con 
cetto capitalistico di mestiere 

ANTONIO 

Compito digli studenti pio 
letau è quello di spingere si 
no in fondo un pi ocesso di po 
liticizzazione già tn atto at 
ti averso 1 assemblea che può 
essere uno strumento di ior 
inazione moluzionana Per 
che ripieghiamo su obiettivi 
intermedi del tipo < diamo uno 
sbocco univeisitano »» Perche 
put troppo t su questo obici 
tuo che possi imo creare una 
sensibilizzazioni una pollile u 
7a/ione mi propr i peirhé 
questi obietta i non dai inno 
degli sbocchi ilio a quando 
«non pollò fiequentare 1 un 
versila pei che avio necessita 
di comprami! 1 1 pagnotta e 
di vestirmi» c nemmeno ri 
solveianm» ciito tutte le con 
tiadduioni di base avremo 
la certe/78 che incanaleremo 
vasti strali di 1 uni 11011 stu 
denti u 1 t I Hi ii i t lolla 
per line a >1 tzi nc geneiale e 
globale 


Giacomo Porzano « Nudo », 

Disegni assai nuovi quelli 
esposti a Roma da Giacomo 
Porzino (galleria « La Borgo 
gnona ») Nuovi per 1 imma 
g nazione per 1 irruzione del 
concreto e del volgare nel 

10 stilismo giafico «alla Ben 
Shahm » e per il rinsangua 
mento di quei tipico « hu 
mour » illustrativo della cit 
tà moderna che e stato sem 
pre, in Porzano una schiet 
ta potenza pittorica E quando 
si dice illustrazione della cit 
là si dice un cerio tipo di 
sguardo adeiente alla vita 
contemporanea tra realista 
critico e decadente che ha 
le sue radici storico figuta 
tive in Hogirth in Daum er 
e in Baudelaire 

Domina in tutti 1 disegni 
e tra 1 piu onginah sono 
quelli eseguiti a china e col 
lago li figuia femminile che 
e formata ria Porzano come 

11 ligula tipica della citta ca 
pace di rendere evidenti e 
« tattili » tutte le possibilità 
tragiche 1 nche ed erotiche 
delia vita contemporanea Que 
sta figuia e molto sensuale j 
molto belli e molto giovane 


# La Casa della Cultura di 
Teramo bandisce per il pros 
simo mese di giugno la pri 
ma edizione del Premio di 
scultura, pittura, bianco e 
nero u Marmo Mazzacurati ■ 
dotato dei seguenti premi 
primo premio L 1 000 000 
secondo premio L 500 000, 
terzo premio L 300 000 
La Giuria del Premio e 
composta da Rafael Alberti, 
Raffaele De Grada Renato 
I Guttuso Carlo Giacomozzi 
1 Carlo Levi, Davide Lajolo, 


7969 

disegnandola Forzano vu le 
aspre lo stile delle cose stes 
sp e della giovinez'i dell 0 
cose Poi/ano riesce a tona 
re una meiavighosa aderen 
za al tipo femminile di oggi 
ma 1 immagine che ci conse 
gna e quella d una vita ter 
ribilmente fragile e di un 
eios che affondi nei li mi rte 
La figura femminile m 
ispecie come nudo ha sem 
pre un glande slancio vitale 
ma va ad ailondiie in gran 
di spazi hui oppine non rei 
lizza una qualche relazione 
Porzano riesce a voltare in 
tiagico la sensuihia anche 
disegnando un pii colo gesto 
un lampo dello sguardo o un 
segreto affiorare di pensieri I 
Sono molto indùstivi di que 
sto punto ci visii 1 dsc-.ni 
con le ri a ini d nnc chi fu 
mano 0 ti guaidano con un 
grinde panico nella loro gio 
vine77i Lo stesso nudo fem 
minile e un apparizione vitale 
che subito volge in sgomen 
io o si ntrae malinconici 
mente Ci sono pn disegni 
me ito suggestivi nei quali il 
grembo lemmmile diventa uni 


Mino Maccari Giovanni 
Omiccioli, Giuseppe Pers 
chetii, Pier Paolo Pasolini 
Valerio Zurlini 

L'invito a partecipare al 
Premio e esteso a tutti gli 
artisti italiani e stranieri 
senza limiti di età e senza 
preclusioni per alcuna scuola 
0 tendenza 

La richiesta del bando e 
di informazioni va indirizzata 
alla Casa della Cultura 
Ponte Cartecchio, 54 - 64500 
Teramo 


mistenosd ala che buca la 
notte 

5 e accennato al tatto ( ne 
Porzano abbia spezzalo lo sii 
lismo giafico denv ito eia Bm 
Shahn e Lon esso una e i 
idea deila vita moderna in 
chiave poetica critica e tavoli 
stira mimata sulla mitica Ame 
nn di Shahn Con i_io nv 
sembra che Porzano . bbia 
operato il riconoscimento di 
una diveisa realta del mon 
dn di un \tnenca anche di 
versa e pjrtilrice di ben ai 
tri miti e violenze La don 
na ora per Porzano e uno 
di questi miti moderni e 
1 no dec.il <1 gcitn pruni de) 
mud > di vii 1 o i^liesc che 
viene tatto veicolo di una fe 
rnre tojcnzi Delia lenone di 
Sh ihn c imi isti, un pun'o 
eh ut 1 idea che il segno 
pit 01 ico debba affondare nel 
’i viti mi che debba anche 
passerine uni sua qinli 1 uni 
t< 1 iluk c ipace sempre di ne 
■tipi -cip c p )rfn r e 1 < il) 1 J 
-1 r mi dell i v M >11 ime 
ilio di sua ori come corda 
dii 11 ) unnicis > iti f] 
dell psisten /1 e dilla stona 
r per essile mene miti o 
e f ivolisi io io sjrinrdo di 
Pollano o piu (riddi ia 
immagine disponi a ha una 
sua qtn (1 di filoni imma 
compii tivù coi bianco e ne 
10 di televisione cinema e 
fo >gi ili 1 Ani he li gì stilali 
in \ li I s| c i subis ( u 1 r if 
Ire rietino! » e ai ernia una 
1 visitatili dna di domino 
1 mah suJj j ni i d oj^i tu 
1 ideienz» Ula vita e lo 
le dille cose compoi tano 
pc 1 ia pittut 1 una insnbt 1 
ta forniate che ad ogni pas 
so nanti si npiesenti ma 
inrono inrhe al p ttoie mo 
derno un ivvcntun mater il 
sta della immaginazione che 
v uè la pena di vivere con 
t 1 ti sensi p li cultura di 
c u si n m pissesso 

Dario Micacchi 


Notizie 


Prog ramiti i Ra i - Tv 


venerdì 13 


TV nazionale 

9,30 Lezioni 

Francese storia educa 
zione civica eh m ca iet 
teralura ital ana 

12 30 Antologia di sapere 
11 lungo viaggio la via di 
Cnsto 6 a puntata 

13 00 L Europa dell estate 
breve 

13 30 Telegiornale 

15.00 Repl ca delle lezioni 
del mattino 

17.00 Lanterna magica 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
a) Vangelo vivo b) I! na 
netto e la mugnaia 

18.45 Concerto 

I « solisti aquilani » ese 
guono musiche di I uciano 
LhailK e di Virgilio Mor 
tari 

19,15 Sapere 
Vita moderna e igiene 
mentale 3 a puntala 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 TV7 

22,00 II duello 
1 eleiilm di produzione po¬ 
lacca (ratto da un rac 
conto di Puskm 

23 15 Telegiornale 


TV secondo 

10,00 Film (per Bona e 
zone collegate} 

15,00 Ciclismo 
Da Pineto A dm no Ut 
iaxx segue la tei/a lappa 
della coi sa 1 irti no \dita 


16,00 TVM 

18,30 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21.15 II capitan Coiqnot 
Seconda puniate del tele 
lomanzo di pmdu/ionc 
franco italiana 

22,05 Incontro a Pasqua 
\uova rubuca religiosa 
Sara limitata al pcuodo 
pasquale 


I 



Enza Sampo 


Radio 1" 

lio uè rad o ore 7 8 

IO 12 13 14 15 17 20 

23 6 30 Mattai no mus cale 
7 IO Mus ca stop 7 43 Cai 
le danzante 8 30 Le canzon 
dei mattino 9 Voi ed io 11 
e 30 La Radio per le Scuole 
12 10 Contiaopinto 12 38 
G orno per jono 12 43 
Quadi Miai o 13 15 II con 
ta nlavo a 13 30 Uia coiti 
med s in trenta m i ut 14 
e 16 Buon pomeriggio 16 
« Oida verde e 16 20 P»r 
voi giovani 18 Are crono 
ca 18 35 Iti a che avora 

19 05 Le duo/ -tela mus 
ca 19 30 Luna pa H 20 15 
La civ Ila delle Cattedrali 20 
e 45 A qualcuno p ace nero 

21 15 I Concert di Torino 

Radio 2“ 

Giornale rad o ore 6 25 
7 30 8 30 9 30 10 30. >1 e 
30 12 30 13 30 15 30, 16 
e 30 17 30 18 30 19 30 

22 24 6 Svegl al e canto 

7 43 Bn a d io a tempo di 
iriita 8 40 l protagonisti 
9 Roma ir co 10 Con Moiri 
pracem nel ..uore 10 35 Chia 
male Rona 31 j 1 12 35 Cin 

que rose per M va 13 Ht 
Pa ode li 15 Ouodrante 14 
e 5 luic boi 15 L ospite 
de pomengg o 16 Pomeri 
d aia 17 55 Apent vo in mu 
sca 18 55 Personale di Anna 
Salvatore 19 55 Ouadnfoglio 

20 10 Indianapolis 21 15 U 
bri stasera, 21,55 Controluce 
22 10 Piccolo dizionario musi 
cale 22 45 A piedi nudi, 23 
e 5 Musica leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di aper¬ 
tura 10 45 Musica e mima 
gnl, 11 IO Archivio dei di 
sco, 11,45 Musiche fallane 
d oggi 12 20 w epoca del pia 
notorte 13 Intermezzo, 14 
Fuori repertorio, 14,30 RI 
tratto di autore 15 La caduta 
di Gerico 17 45 lazi oggi, 
18 Notiz e del Terzo 18 45 
Piccolo pianeta 19 15 Con 
certo della seia 20 15 L odat 
lamento nel mondo animale 

21 30 h con colo 22 25 Ri 
v sta de le r v sle 


Controcanale 


L \ MOR VLfr DEI RISCHIO - 
\on t e bisogno di avere un in 
tutto eccezionale per capite che 
Mie lionptorno sta cacando 
attrai et so il R 1 scili atutto di ri 
prendete quota e di rinverdire 
ti ella misura del possibile t 
successi rii Lascia o raddoppia 
Può darsi che almeno in par 
le ci iliaca (la sua euforia in 
quest ultima puntata dopo la 
11 noi ia della ragazza che ha 
pollalo na 4 milioni ci he? dii 
io che cali e coni mio rii esscte 
sulla strada buona ì ma se cosi 
vara non sara coita a i antan 
qio della televisione e dei tele 
spettatori 

Il calcolo di lìnnaiorno e com 
prensili li » i i»f i perlina 
leslimnntait dille i ima in Ini 
di un calo in ai terrifico 
(ih sioisi 1 fenili bornio riimo 

strato chi (pii sto pi< saltatoic 
disponi di mci r supinamente 
limitar non i disili olio non è 
cairn d capne e ih mettete 
n tilde tira le qualità umane o 
int< l'eituah da concorrenti 
mi in dispone saltai io ri qual 


che vaao rieoi do scolasi co di 
mosti a di nutrii e iuta essi molto 
astretti insonnia, sembra adat 

10 a fare tutto al piu da an 
minaatore Reggere uno spiI 
Uicolo intessaido un autentico 
colloquio con il pubblico quii 
eh pei lui e impusa quasi di 
sperata e lo si i usta molte 
mite Non gì lesta quindi clic 
puntale su dementi iln gas o 
no immollale s d idibe miche 
sai a di lui e il omo ri az ai 
do i c elicimi nlt ino di qui li 
c teme uh rum if piu siano ini 

posiate una 'Commessa doti no 

11 chiosa fate funzionare una 
olici i o un lamio ih pnka < 

non ai rete bisogno di alcun 1/ 
Le Bollammo nr a care la ten 
siane net essano In questa di 
nu astone peto non si può nc 
/alio finngiorno si (fimosiin 
‘«ti tonale basii pensale al col 
colato cui sino enn il quale egli 
ha cnenia in tutti i modi di 
meloni alare la ten ione n 
q test ultima puntala di i giti, 
p adendo tempo puma delle dn 
mmirle linai sotto i tirando in 


Leggete 

SMftìM 


NEL N. 11 DI 

! Rinascita 

I 

i da oggi nelle edicole 


LUIGI LONGO compie 70 anni 
0 II partito e le masse (di Ugo Pecchioli) 
0 Combattente internazionalista (di Dolo¬ 
res I barrar i ) 

0 Erede e continuatore di Togliatti (di 

Paolo Bufalmi) 

0 Ottobre 1935. rapporto inedito di Gallo 
(Longo) al C C sulla lotta contro la 
guerra d'Abissinia (p esentalo da Paolo 
Spriano) 


^ Il nodo dell'agricoltura (editoriale di Luca 
Pavol n ) 

0 E la strategia di Moro? (di Aniello Coppoia) 

0 Svolta «culturale» alla Confindustria (di 

Sergio Gara vini) 

0 1 colossi dei copertoni (d Riccardo Fiorito) 

• La bomba del divorzio divide anche la Chiesa 

(di Alberto Cniesa) 

0 Uno yankee in Africa (di Romano Ledda) 

| 0 «Tragica semplicità » della questione irlan- 

I dese (di Peter Purnell) 

0 Tivola ro’onda ira studenti delle Sezioni uni 
j versione com n Me 

! L autunno operaio nelle Università 

1 0 L importanza di chiamarsi cavallo (di Mino 

Argenlien) 

• L'America in casa (di Ivano C pliant) 

0 II Palazzaccio si può demolire (di Carlo Me 
Ingrani) 



tuffi * imi / il uni o smo deli ? 
conionc iti ((intubiti.min aita 
a lai aumentale qui lo tini os 
snm b pii/halnh chi se gì 
tosse mim so Bollami no cei 
(litrcbb di piamiau net coi 
carnuti u» piccolo mali i< ma 
nari un moine manco n (itimeli 
fa pct in nc i-taii I cpacci 
li a 1 ')a imi k i uh c r< h ri 
ami uff urlio oiihi; ali « <1 1 
rie unto io I sii i i aiou a rd 
t > n I ni usci a m i ornai 
tutto n l lieto husato il d 
nani ‘ou (inpiamo ic r curia 
i t ulti anu uh pi re > f j> un punì 
in odono ilei i nn che 'attuai 
" ri< no mici /a nn ita soc e 
ta oppuit i n t o e inde di 
la appaltili da cl speculari sii 
ialou x tipic dii istema Sfa 
rii fatto da dd liscino sul di 
laici egli fa una morali come 
(esitinotilento oont mila fr \m> 
battute * conclusile In fondo «t 
tratta sci lo di un predo perso 
gaggio e il li se burnito e salo 
un gioco si dna Ma sotto fe 
apparane iiioffeusHe dd amen 
fini mila un meccanismo /notai 
riamrufp cnriuttnie che pun'o 
sui riffe 'si corni innati di i u li 
spettatoli pei i thadn r suri di 
eminente quella maiale b pi 
questa dn secondo noi il R 
schldlutlo c min rlei pronramn t 
che piu decisamente testimonia 
no del caratine di classe dello 
felci ismne italiana 1 non < mi 
caso che Brinami no tic sia fi 
fini tonai io entusiasta 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichiche-Endocrìne 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma v Vimlnalo 3B T 471 ISO 
Non si curano venerea pelle m<. 
Aut Com Roma 16019 del 22-11 56 


Medico specialista dermatalogo 
DOTTOR r — ___ 

DAVID STROM 


Cura «i lerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragade 
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PENAROL: 


tutti drogati 
dal «signor 5 


MONTEVIDEO, 12 — Nel corso delle Indagini di polizia sulle accuse di doping rivolte a due attaccanti del Penarol — 
Omar Caelano e Judo Cesar Cortez — sono emersi indizi secondo cui lutti I componenti della squadra che venerdì 
scorso ha giocalo contro il National, potrebbero essere stati sotto l'influenza di sostanze stimolanti e non solo i due 
esaminati nelle cui urine sono state trovate tracce di stimolanti derivati dalla Stricnina e di un farmaco africano noto 
con il nome di « ibogaina » Una persona, per ora indicata come H « signor X », è stata arrostata in relazione al caso, 
uno del piu clamorosi nella storia dei calcio uruguagio Fonti della polizia hanno detto che gli stimolanti potrebbero 
essere stati propinati ai giocatori durante l'Intervallo in bottiglie di acqua tonica Dopo l'Incontro, vari giocatori del 
Penarol affermarono di aver avuto conati di vomito e di aver notato che l'acqua tonica aveva un sapore piu amaro 
del solito Tutto ciò sembra suffragare la tesi dei dirigenti del Penarol secondo cui la squadra sarebbe stata vittima 
di un complotto Caetano e Cortez figurano tra I nove giocatori del Penarci selezionati per la preparazione delia nazio 
naie uruguagia In vista della Coppa del Mondo I due sono stati sospesi per tre mesi a seguito delle accuse, il che 
significa che non potrebbero giocare a Citta del Messico t loro compagni di squadra minacciano il boicottaggio della 
nazionale se non verranno prosciolti 


Tirreno-Adriatico: da Alatri a Pescasseroli una tappa senza storia 


Vekemans vince su Boifava 
e Ballini è il [ a pr,j ~ o 


nuovo leader 

Clamorosa « papera » della giuria - Il coraggio di Polidori - Una 
corsa ancora tutta da disputare - Oggi si corre la Pescasseroli- 
Pineto: una tappa di 200 chilometri che si addice ai velocisti 


110 120 HO MO ISO WO 70 *0 


I profilo altlmetrlco della tappa odierna, la Pescasseroli-Pineto di km 200 


Dal noitro inviato 

PESCASSEROLI, 12 

Sembrava una tappa che do¬ 
veva sconvolgere la classifica 
E invece la Tirreno Adriatico ò 
ai punto di prima come l ave¬ 
vamo lasciata a Fiuggi o pres 
sappoca Un lenzuolo bianco 
Copre Pescasseroli il belga 
Vekemans vince fra due co 
Stoni di neve ma il cielo è 
stato clemente offrendo squarci 
d azzurro una giornata lutto 
considerato calma tranquilla 
Peggio molto peggio il quadro 
di ieri con pioggia e gran 
dine Calma anche fra i cam 
pioni che si sono mossi (specie 
Glmondi Zilioll e Costa Pet 
terson) quando Polidori vnag 
filava in avanscoperta con Bi 
tossi alle Bpalle Con quattro 
vigorose pedalate i campioni 
hanno cancellato 1 30" di ritar 
do, Bellini succede a Bergamo 
al comando della classifica ma 
la partita è ancora tutta da 
giocare 

Per il suo coraggio atrebbe 
meritato di vincere Polidori 
lino che scende a rotta di colio 
su strade vtsude allagate e in 
parte ghiacciate dovrebbe es 
sere baciato in fronte dalla for 
tona e invece 1 ho spuntata 
Willy Vekrmans portacolori 
delia Magniflex di Proto una 
marca entrata net grande et 
diamo da un mese e Riè vit 
toriosa due volte prima con 
Cambrè In Sardegna e poi con 
Vpkemans Professionista da! 
Iftflfl ! occhialuto Vekemans ha 
conquistato a Pescasseroli I un 
rflcestmo successo Ha 24 anni 
è di Mallnes e i suoi trionfi 
maggiori li ha colti nella Gand 
Wevelgem 

Il mutamento al vertice della 
classifica non fa certo onore 
alla giuria Sul podio della te¬ 
levisione è infatti salito Ber 
gamo e un'ora dopo per l'in 
fervente di Franco Cnblorl si 
sono accorti che Bergamo fori 
mo a Fiuggi e decimo a Pe 
soasserolll doveva cedere 11 
passo a Rallini (sesto Ieri e 
quarto orrì> In veritè la fac 
renda è un po' complicata e 
sotto taluni aspetti persino ri 
dlcola Perchè? Perchè una vit¬ 
toria vale un punto cioè meno 
della seconda terza quarta 
quinta sesta settima e persino 
decima posizione Infatti co¬ 
manda Rallini con 10 punti 
segue Bergamo con tl quindi 
Zilioll 02) Gimondi 05) e 
Houbrechts (20) E comunque 
come già detto la Tirreno 
Adriatico è un libro appena 
aperto da sfogliare e da leg 
gore con pazienza vedi i sette 
coni dori con lo stesso tempo ed 
altri nove nello spazio di 12 
sicché potremmo andare avanti 
cosi fino alia cronometro di 
domenica pomeriggio 

La seconda gara era comin 
data in un mattino di sole 
dopo una notte di acqua e di 
nevischio Al raduno di Ala 
tri il giovane Boifava aveva 
I aria di un cane bastonato 
nonostante gli applausi del 
pubblico al corrente della co 
raggiosa e sfortunata caccia di 
ieri P >co lontano Cassimi 
commentava « Col cuore lo 
aurei spialo ma il gioco di 
squadra mi ha obbligalo ad un 
comportamento passivo Pone 
ro ragazzo per 100 metri ha 
perso un quarto d ora » 

Diciamo a Boifava di non 
perdersi d animo di prendere 
Ir cosa con un pochino di fi 
losofia che 1 esperienza s ac 
quìsta fallendo o sbagliando e 
scendiamo su Frostnone Lor 
ganizzatore Mealii comunica che 
in base alle informazioni delle 
ore 10 dovremmo arrivare re 
polarmente a Pescassero!! 

Vediamo Dunque a Prosino 
ne guizza Amici che si ripete 
anche a Ceprano ed Arce con 
quistando punti per la classifi 
c» del traguardi volanti però 
i! gruppo e come un trenino a 
binarlo unico per turisti che 
vogliono Rodersi 11 paesaggio 
e cosi taccuino In bianco per 
un bel pezzo Ottanta chilo¬ 
metri senza stona finché si 
muove Nicolettl e sull esempio 
rompono la monoion a Zillo 
Chiappano Houbrechts Colom 


L'ordine d'urrivo 

)> VVvUtmnii» (Itoli oho co¬ 
pre I Km I7B dell» Alatrl Pc 
se asm m II in 4 oro ss 3 (mi fila 
Km 33 7981 2) Holfava a 7 

J) BtrcO (Udì a U 41 Hai 
Uni » ( " Vnn ClooSter (Itoli 

st fi) Taccone si 71 Zilioll 
«t 8) Pnnlzza st 9) O Pii 
temiti <Hve) si 101 Bergamo 
t t MI Gimondi * t 12) Gra¬ 
verò *1 13) Soave « 1 I4> 

|)o Oeosl (Boll ■( 1S> Mo- 

sorsi !«)l afilli «t 17) Ador 
Ut |S) Ito ut» re eh IR (Bri) 

it, lf>> Brunetti st 20) BI¬ 
NIMI at 


bo Conti Ballrni Morotti At I 
tlbo Rota e Pan izza e appena 
la strada comincia a salire 
tentano di squagliarsela Arma 
ni e Colombo bloccati dalla 
reazione di Gimondi 
SI profila la prima arram 
picata il Passo del Calva 
rio ed escono illesi da una 
caduta una decina di corridori 
Bergamo risponde a Polidori 
e intanto la fila si sgrana 
allunghi scaramucce uno scat 
to di Adorni che chiama in 
causa Costa Petterson Gimon 
di ed altri Ai lati neve fre 
sca nel mezzo bastoni di ghiac 
ciò e uomini che da ore e ore 
lavorano di piccone e spargono 
sale e ghiaietta Ma il pome 
nggio è limpido brillante 
Qualche brivido e nessun dram 
ma mentre 1 audace Polidori 


Lo classifica 

1 Ballici, In 10 ore 11 '34" 
(punii 10), 2 Bergamo i ♦ pun¬ 
ti 11), 3 Zilioll et (punii 12), 

4 Gimondi s t (punii 15), 

5 Houbrechts (Bel ) s 1 (punti 

20); 6 Moser si (punti 22), 
7 Polidori * » (punti 31) S G 
Petterson (Sve ) a 2", 9 Bllos 
si s I ; 10 Adorni a 4", 11 Cu 
mino ■ t ; 12 Mlchelotto a 5''; 
13 Cavalcanti a 10", 14 Sercu 
(Bel) a 11"; 15 Laghi st; 

16 Desalmonet a 12", 17 Rota 
a 2'50", 18 E Petterson (Sve ), 
19 Pasolini; 20 Sgarbozza Fuo¬ 
ri tempo massimo* Zal • Gatta- 
foni Ritirati* Riva e Pedini 

G P DELLA MONTAGNA 

It Polidori P 13 

2) tu tossi p 3 

3) Houhrechta p « 

4) Morditi e G Petterson p 3 


stetta a quota 1112 Sullo slan 
ciò il marchig ano guadagna 
40 nei confronti di Bitossi 
Houbrechts Pecchlelan Conti 
e Moretti Più indietro I avan 
guardia del gruppo 
Anche il Colle di Croce è 
di Polidori e mancano 25 chi 
lometn Polidori ha fatto I 
matto in discesa p il suo mar 
Bine sfiora il m nuto Ma ecco 
che fra i cinque inseguitori 
alza bandiera banca Conti ec 
co il gruppo m r presa ad ope 
ra di Zilioll Gimondi e Petter 
son ecco che s arrende pure i* 
quartetto di Bitossi ecco che 
Polidori boccheggia ecco che 
al cartello degl ultimi dieci 
chilometri le carte si mischia 
no Preso Poltdon nasce una 
violenta # bagarre » promossa 
da Gimondi tre \olte il ber 
gamasco tenta l’assalto e tre 
volte Adorni copre II vuoto 
Come finisce’ Finisce che ai 
mille metri dal telone rosso 
se ne va Boifava deciso a 
vendicarsi a farsi \alere per 
quello che è ma 11 belga Ve 
kemans non lo perdi d occhio 
e lo scavalca ai 50 metri I! 
terzo è Sercu Una corsa che 
dice poco o niente In classiti 
ca Bellini sostitu see Berga 
mo al comando grazie ai mi 
gliori piazzamenti (i! ragazzo 
delta Dreher pur asendo lo 
stesso tempo di Bergamo ha 
10 punti contro gli 11 del cor 
ndore della Filote*) Domani 
dall Appennino all Adriatico da 
Pescasseroli a Pineto (terza 
tappa 2D0 chilometri) con un 
tracciato ondulato all inizio e 
per il resto tutto in discesa 
e in pianura Secondo logica 
dovrebbe spuntarla un veloci 
sta 


In ■< differita » sul nazionale 


I Juventus-Cagliari I 
| tutta in TV (18,30) I 

L'incontro Juventus Cagliari verrà, mollo prò $**•-' 

I babllmente, trasmesso per intero dalla TV, in i 
« differite » sul programma nazionale alle 18,30, I 
al posto della trasmissione a La domenica è 
un'altra cotsa », se la Lega calcio dara 11 suo 


Gino Sala 


L'Incontro Juventus Cagliari verrà, molto prò 
babllmente, trasmesso per intero dalla TV, in 
« differita » sul programma nazionale alle 18,30, 
al posto della trasmissione « La domenica è 
un'altra cotsa », se la Laga calcio dara II suo 
nulla osta In deroga all'accordo esistente se 
cando II quale non consente alla TV di trasmet 
tere Incontri prima delle 19 Nel ceso di una 
opposizione della Lega, la partita sarà ugual 
mente trasmessa in altro orarlo, forse II primo 
tempo su un canale e II secondo su un altro 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Il dilemma su chi domenica dovrà marcare 
il super cannoniere Riva pare ormai superato 
Si discuteva se doveva esser Salvadore o Mo 
rlnl e stamane Merini si è scontrato durante 
la partita di allenamento con un ragazzino e 
l'hanno portato a braccia fuori campo 

Trasportato al «San Giovanni», Il prof Pe 
reccino, dopo un esame al raggi X, ha esclusso 
qualsiasi frattura ma ha riscontrato una forte 
contusione ella cresta Iliaca superiore enterlore 
sisnistra In parole povere, una bella botta al 
fianco sinistro, che difficilmente potrà essere 
assorbita nelle 72 ore che ancora rimangono 
prima di Juventus Cagliari 

Rabltti ha fatto buon viso e cattivo gioco e 
ha aggiunto un nuovo Interrogativo alla squa 
dra. ■ Domenica sentirete la formazione ssol 
tanto attraverso l'altoparlante Deciderò all'ul 
timo minuto s 

All'assenza di Castano si aggiunge quindi 
guaita piu sentita il Marini, per cui ora II 
1 dispositivo della difesa, con oltre 14 ore di t 
Imbattibilità, subirà forzatamente qualche va 
| rlazlona. 

Se Morlnl non potrà giocare, e stasera l'as I 



■ riaziona. 

1 Se Morlnl non potrà giocare, e al 


senza dello a stopper » è data al 90 per cento, 

I agelo custode di Riva sarà sicuramente Sai 
vadore, per cui Roveta potrebbe fare lo « stop 
per » su Gori Due ruoli sarebbero quindi da 
assegnare quello del « libero » e quello del ter 
zino sinistro che dovrà occuparsi di Domenghlni, 
ala vagante 

CI sarà comunque ancora tempo per queste I 
alchimie tattiche, mentre Invece non c'è tempo 
per acquistare I biglietti Sei bagarini sono già 
stati arrostati e altri finiranno In galera I 
biglietti della tribuna centrale sono già a quota 
« 40 000 » Una folliat 

L'agibilità dello stadio è per 72 mila persone, 
ma non si deve dimenticare che In occasione di 
Italia Inghilterra (1948) l pagani! furono 89 mila 
e rotti 

Nello Paci , 

Nelli Iole MORINI j 


Mentre al « Palazzetto » di Roma si incontrano Monchi e Bisotti (rivincita ) 

A Melbourne la farsa Benvenuti-Bethea 
a Milano «tricolore» Biancardi-Macchia 


Dalla nostra redazione 

MILANO 12 

Dopo l’inutile un laterale 
show di Carmelo Bossi davan 
ti alia testuggine Guy Vereout 
ter che neppure vagamente ri 
corda in qualcosa Johann Or 
soiics che attende il milanese 
a Vienna con la sua prestigiosa 
'cintura dei welters tornano do 
mani sera le luci sul ring del 
nostro diseredato « Palazzetto » 
milanese fonte di guai per gli 
organizzatori che non riescono a 
far quid rare i conti Stavolta 
tocca aila MS proporre al di 
stratti clienti ambrosiani un 
cartellone imperniato sul titolo 
nazionale dei mediomassimi II 
campionato opporrà al detento¬ 
re Giovanni Biancardi di Pavia 
lo sfidante Gianfranco Macchia 
di Ferrara 

Il pugilato italiano si tiova 
davvero in fase irresistibilmen 
te calante — come dei resto 
ovunque — se da Michele Bo 
nagiìa e Rinaldo Palmucci da 


Parigi-Nizza 

Volata 
a Bolleae: 
vince Leman 

BOLLENE 12 

Prosegue la sagra delle vlt- 
[ torte del corridori belgi nella 
i Parigi Nizza 

I Eric Leman ai è aggiudicalo 
in volata la quarta tappa la 
; St Etienne Bollirne di IH8 Km 
[ prect dend<> nell ordine valorosi 
1 sprinterà quali I aliro belga 
Guido Revbroerk passato alla 
Germanvox 1 italiano Marino 
Burro e l olandese Jan inna- 
«en 

O li 1)1 N b l) A UNIVO 
I) leman (Bel) Shflfl 29 
g) Ueyhmeck (Bel) 3) Basso 
HI) 4) animati (Fr) 9) Jans¬ 
sen Jan (OD 8) Krekels (OD 

7) Pcffgen iGerm) 8) Almar 
(Fr) 9) Ad» (Bel) IO) The 
indio (li) al 

CI ASsjFK A GFNCRALE 
l) Merck* (Bel) 20h05 12 
2) Leman (Bel) 20h(i6 02 3) 

Rlffer (Dan) 20h06 03 4) Hey- 

broeck nidi ZOhOG 07 5) Mi¬ 
nali <iu 20h0fl 09 0) Gnlmard 

<m znhOfi !7 7) Dancelll (111 

8) Janssen 7 (OD 9) Plngeon 
(Fr) 10) Almar (Fr) *t 


Merlo Preciso Carlo Saraudi e 
Domenico CeccarelII da Alfre 
do Oidoini e Mano Casadei da 
Musica al povero Enr co Ber 
tola da Renalo Tontmi da Cai 
zavara da Sante Amonti da 
Giulio Rinaldi dallo stesso Pie 
ro Del Papa già protagonisti 
i del campionato dei mediomas 
slmi siamo arrivati a Biancardi 
e Macchia oggi mentre domani 
probabilmente ci sarà Grespan 
: o qualche altro novizio come 
1 lui Tuttavia nella sua mode 
stia I odierno campionato degli 
♦ 81 chilogrammi* presenta un 
aspetto positivo che potrebbe 
venire apprezzato dagli spetta 
tori del « Palazzetto» ossia lo 
evidente equilibrio di forze 
Giovanni Biancardi — anni 32 
circa — possiede il meglio nel 
micidiale folgorante sinistro 
Anche la sua guardia alla ro 
vescia gli concede vantaggi da 
! vanti a certi avversari I bri 
tannici Gerrv Hassett e Dare 
Barber Derek Richard? Lloyd 
Walford e Sonny Moore sono 
le vittime di maggior presti 
I gio oltre allo stra\agente fnu 
I lano Alfredo Vogrig che per 
1 la verità si fece sonai ficare a 
Pavia durante la seconda ri 
presa L aspetto negativo di 
Biancardi sta invece nella sua 
corpulenza che tende ad au 
mentare con tl tempo Pare 
poi che il padano manifesti una 
certa fragilità ai colpi altrui 
Vittorio Saraudi per esempio 

10 costrinse alla resa in 6 as 
salti proprio a Pavia Accadde 
però nel 1988 mentre di recen 
te a Milano Biancardi riuscì 
a polverizzare quel Guinea Ro¬ 
ger che a sua volta maltrattò 

| rudemente Piero Del Papa lo 
I scorso novembre 
I II pisano Del Papa campione 
; europeo della categoria mul 
ta della sua stessa * eq i pe » 
manovrata dal manager il -m 
chini è un vantagg o ed n 
ostacolo nello stesso tempo 
Tutto dipenderà dagl interessi 
della ditta se presto o tardi 
vedremo nel ring Giovanni 
Biancardi e Piero Del Papa per 

11 titolo continentale Prima pe 
rò U ragazzo di Pavia deve 
sbarazzarsi con merito di 
Macchia lo « challenger » di 
turno 

Gianfranco Macchia nato a 
Colandolo Ferrara nel 1943 
risulta più fresco di camera e 
di possib iltà atlei che possiede 
meno esperienza di ring Dopo 
U servizio m 1 tare ne a mar 


na li giovanotto entrò nella 
palestra di Nando Strozzi che 
allora allenava Juan Carlos 
Duran Adesso Macchia sta con 
Libero Goiinelli e sempre con 
Duran quindi deve aver impa 
rato c mestiere > e molte altre 
faccende utili con simili mae 
stri Lo sfidante di Biancardi 
possiede un pugno pesante che 
gli permise di picchiare fra 
gli altri Bisotti e RafTaelJi Mei 
e Rosati il finlandese Taisto 
Maeki in Helsinki ed il negro 
Expedit Mountcho a Firenze 
Sulla bilancia dei suoi risultati 
negativi sta in evidenza il 
k o t subito nel 1967 a Londra 
da Jimmy Tibbs lo sconcertan 
te medìomassimo del West Ham 
Il 24 gennaio scorso a Ferrara 
Gianfranco Macchia riusci a 
superare in 8 assalti 1 austna 
co Erich Koliler destando favo 
revole impressione negli osser 
vaton II pugile ferrarese che 
appartiene a Ciaccio può quin 


di impegnare a fondo Biancar 
di 

L equilibrio nel ring rimane 
la base fondamentale di un 
combattimento pugilistico Gli 
impresari delia SIS hanno ri 
spettato simile premessa con 
Biancardi e Macchia soprat 
tutto mentre la medesima co¬ 
sa non si può dire di Nino Ben 
venuti campione del mondo per 
i medi opposto a Tom Bethea 
un « perditore » Costoro fra 
poche ore si scontreranno nel 
Velodromo Olimpico di Melbour 
ne Australia davanti ad una 
folla (moltissimi emigranti ita 
barn) che ha pagato prezzi da 
« big match » o quasi E una 
questione morale più che altro 
che purtroppo non scalfisce la 
bronzea faccia del * clan » ben 
renutiano 

In fondo Nino ed il suo mane 
ger Amaduzzi hanno preteso 
Bethea invece di Ronme Beekin 
oppure di Dennj Mojer seco- 


Herrera sarà interrogato 
per la morte di Taccola 


L'inchleita giudiziaria da par i 
te della Procura della Repub | 
blica di Cagliari sulla morie del • 
calciatore glallorosso Giuliano 
Taccola, avvenuta II 16 marzo 
detto scorso anno nella citta sar 
da, si è spostata a Roma li so 
stituto procuratore della Repub 
bifea di Cagliari, dr Altieri In 
caricato dell'Inchiesta dopo a 
vere Interrogalo ad Uliveto Ter 
me (Pisa) i familiari del cal 
datore è giunto nella capitale 
dove oggi pomeriggio dovrebbe 
avere un colloquio col presidente 
della società glallorossa, Alvaro 
Marchlnl, l'allenatore Helenlo 
Herrera, Il dr De Martino, l'on 
Evangelisti e il consigliere Ra 
nucci 

Come si ricorderà Taccola j 
mori al termine dell'Incontro 
Cagliari Roma Taccola che era 
febbricitante e non aveva quin 
di partecipato alla partita, alia 
quale aveva Invece assistito co 
me spettatore, si recò negli spo 
dilatai dove, date le sue non i 
perfette condizioni fisiche, gli 
fu fatta una Iniezione Poco do 
po venne colto da malore e mori 

Nella foto TACCOLA i 



me 1 impresario Bill Long li 
ha accontentati pur sapendo di 
mistificare la clientela la no¬ 
stre rampogna colpiscce i prò 
tagonisti di questa farsa Meno 
Bethea — si capisce — che non 
poteva obiettivamente rifiutare 
1 ingaggio 

Un baciapile del mitico Nino 
ha protestato per il « match * 
fra Grifflth e Carlos Mark di 
Trinidad nel « Garden » di New 
York ritenendolo « fasullo » 
non equilibrato insomma il me 
destino baciapile — in compen 
so — non dissente sulla partita 
cosi discutibile ed a senso uni 
co fra il « suo > Benvenuti ed 
il « diseredato » Tom Bethea 
Eppure egli sa che 1 ex « spar 
ring » di Nino precipitò di re 
cente ai piedi proprio di Carlos 
Mark Come la mettiamo 7 E 
la solita stona che finisce per 
mortificare questo nostro dai) 
nato mestiere 

• • • 

Boxe minore a Roma con una 
riunione al « Palazzetto * im 
perniata su Menchi-BIsotti un 
match che ha I aspro sapore 
della rivincita In quanto un 
mese fa a Clvltanova Marche 
i due già b affrontarono e Man¬ 
chi vinse alla grande Stasera a 
Bisoitl st offre 1 occasione di 
rifarsi di prendersi la rivin¬ 
cila ma 11 compito non sarà 
facile anche perche a Roma 
Mencht e diventato quasi un 
Idolo dopo due sole apparizio¬ 
ni con Lamagna prima e con 
JannllH poi 

Romersi si gioca tutto U suo 
I ituro con Romano campione 
| Tallono de) centro nord Per il 
\ omanino indubbiamente s trat- 
m di un banco di prova assai 
mpegnatlvo Se ce la fa le 
» te quotazioni saliranno di pa¬ 
recchio 

I altro match già definito del 
Pilazzetto 0 Fontana Thomas 
Fontana aspira al titolo Italia 
no del leggeri e non dovrebbe 
perde: e 

Giuseppe Signori 


Oggi la 


TRIS 


La «Tris* di questa settima¬ 
na si disputa oggi all Arcoveg- 
glo di Bologna e vedrà In Cor¬ 
sa quindici trottatori divisi In 
due nastri 

Difficile il pronostico dato 
I equilibrio del valori In campo 
Proveremo ad Indicare Mabel 
Gabbro Le Krf Giancarlo e 
Coutenza 


. ìì / sport 



Intervista col presidente delI’ARCI-caccia 

«Verifica delle scelte 
e lotta unitaria» 


L Arci-caLcia ha annunciato 
nel giorni scorsi una serie di 
Iniziative uno schema di prò 
getto di legge per modificare 
1 aitu ile situaz onc della caccia 


ve manifestazioni contro il ri 
servismo ampliamento e poten¬ 
ziamento di tutti k servizi cu) 
dà diritto la lesserà e la po 
lizza Unipol II lancio di una 
ci Giornata nazionale del caccia 
tore Iniziative per ottenere 11 
riconoscimento glund co dell as 
socfaz one pubblicazione di un 
giornale mensile nuovi polizza 
bbs curati! a ecc 
Su tali iniziai ve sulle espe 
rlenze fatte in questi primi me¬ 
si di vita dell Associazione sul 
le prospettive che I Arci accia 
si pone abbiamo voluto senti¬ 
re Il presidente sen Carlo Fer 
inanello 

« Dopo che la Corte Costitu¬ 
zionale nholi 11 monopolio del 
la Federcacda in campo ve¬ 
natorio — ha esordito ferma 
nello — sorsero numerose As 
■delazioni dei tate in i Tulle 
dich ararono di voler difende 
re gli interessi dei cacciatori 
ma il loro discorso resto sem 
pre racchiuso nei r stretti limi¬ 
ti di uni visione settodale e 
corporativa de) problemi che 
essili ivmo la caccia si senlen 
ZIO di nati volere fare politica 
nella caccia mi soltanto uni 
politi™ dell*! caccia e si fini 
con 11 restringere tutti I prò 
bleml alla discussione sul fa 
glano In piu o meno sulla ma 
lefatta di questo o quel guar 
dacaccia sulla regolarità di 
questa o quella recinzione di 
fondo chiuso si teorizzo per 
s no sulla bontà delle riserve 
turistiche con gran vantaggio 
dell efor/e del riserviamo e del 
potere esecutivo centrale di 
fronte ai quali il Ubero caccia 
tore restava sempre pio d sir- 
mato e diviso» 

« Nessuna di queste Associa 
zioni Federcacda compresa po 
se con la dovuta energia e la 
necessar a chiarezza 1 problemi 
di fondo la lotta aperta al pri 
vileglo per giungere all abolì 
zione del riserviamo l elcvszio 
ne della caccia da < hobby > 
sia pure di tanti a « fatto so¬ 
ciale » con tutte le consegvlen 
ze In tema di legislazione e 
di spesa pubblica (non piu lo 
slato che succhia continuamen 
te quattrin dalle tasche del 
cacciatori ma lo stato che f il 
suo dovere sociale verso la cac 
eia enntribuend > alla difesa do 
1 habitat al ripopolamento al 
la sorveglianza ecc 1 I unità dei 
cacciatori realizzata su una co¬ 
mune piattaforma rivendleativa 
al dlaopra di meschine raglo 
ni concorrenziali la visiono 
della caccia come componente 
Importante de) tempo libero del 
lavoratori e quindi la ricerca 
di un serio collegamento con le 
Organizzazioni del mondo de¬ 
mocratico e operalo la revi¬ 
sione profonda dell organizza¬ 
zione del territorio (zone di ri¬ 
popolamento e oasi di prote¬ 
zione non già riserve turisti 
che o comunque mascherate 
che di fatto sottraggono selvsg- 
glna e spazio al Ubero caccia 
tore) un nuovo rapporto de¬ 
mocratico e organico tra cac¬ 
cia e agricoltura la possibili¬ 
tà per i cacciatori di realiz¬ 
zare un momento di partecipa¬ 
zione democratica attiva alla 
soluzione del problemi che 11 
interessano direttamente con il 
trasferimento del poteri In ma¬ 
teria alle Regioni e cosi via » 
« Tutti questi problemi di 
fondo non furono neppure nflo 
rati dalle varie Associazioni 
preoccupate evidentemente che 
chiamare 11 cacciatore a lotta¬ 
re per poter partecipare de¬ 
mocraticamente alla soluzione 
di problemi che lo interessa¬ 
no potesse essere interpretato 
come fare pomica ’ » 1 
« Proprio per offrire al cac 
datori la possibilità di affron¬ 
tare questi robleml di fondo 
fino ad oggi sacrificati alla 
sete di potere di alcuni di¬ 
rigenti centrali e a egoismi 
corporativi opportunamente su¬ 
scitati per dare al cacciatori 
italiani una organizzazione de¬ 
mocratica rapace di proporre e 
portare nvsntl una politica ve¬ 
natoria nuova spoglia di com¬ 
promessi e al tempo stesso ca 
pace di suscitare le premesse 
per costituire partendo dalla 
base quell unità del raerintort 
che troppi interessi ostacolano 
al vertice e che ò Invece pre 
messa Indispensabile per bat 
tere e abolire 11 riapre lamn e 
mutare sostanzialmente le co¬ 
se proprio per dare al cac¬ 
ciatori questa nuova oraanlz 
zazione 1 Arci ha deciso di dar 
vita Rii Arcl-cnccla con 1 appog¬ 
gio e a collfthorazione delle 
grandi Orenniz.azioni del 1*>\o 
ratorl la CGIL la Alleanza del 
Conatdlni 1 sindacati di cate 
gorln le Associazioni democra¬ 
tiche della cultura ecc » 

« 1 e esperienze che ahhlamo 
fatto dimostrano che la scelta 
è stata giusta le nostre linee 
programmatiche sono state ac 
ceffate dal cacciatori che sono 
accorsi in vrnn n invero nella 
nostra Organizzazione e con¬ 
tinuano ad affluirvi a volte 
a circoli Interi » 

« Non solo ma dopo la no 
atra nascita anche le altre As 
soclazlonl venatorie sono state 
costrette chi pili chi meno od 
affrontare 1 problemi sociali 
Ipgati alla caccia ed altre cen 
trai democrmlcbe come e Ac t 
s| sono poste il problema di 
dir vita ad Associazioni siml 
li alla nostra » 

« E rl<*> a mici modo di ve 
dere le cose costituisce nn 
che ini validi rag one per na 
verifica de la posizione che di 
rleentl democratici dei caccia 
tori assunsero gi «lamento a 

I Indomani della «entenz della 
Cortp Cootil izinnsle al orehé 

II n ohlema di fondo si n nev \ 
nel tprmlnt d =a v acr i dare 

inltà del e cc aio | cercando 

net contempo di democratizza 
re 1 b Federear a (merendo tv 
s io Interno Da allora sono 


abolizione delle riserve resta | 
u o del pinti tardine del no¬ 
stre programma Abbiamo ri- , 
cercalo e continueremo a ri 
cercare una fattiva collabora¬ 
zione con gli Enti locali in 
modo da aiutarli a risolvere j 
i problemi venatori di loro . 
competenza Cl siamo battuti e j 
continueremo n batterci contro 
la caccia controllata a paga¬ 
mento che ò un vero abuso 
ds parte del Ministero del 
1 Agrieiltura e Foreste abbia¬ 
mi preparato un progetto di 
prop «ta di legge sulla caccia 
che «t imo portando in diacua 
alone fra tutti l cacciatori e 
sarà q testo un momento ìm- ! 
portante della battaglia vena j 
toria che consentirà a tutti di 
valutarci nei confronti delle al- I 
‘re Associ iztom e della Fede- 1 
razione della caccia » 

A proposito delle altre Amo 
ciarloni elio cosa vi differen- j 
zia da ossea , 

Tre cose soprattutto Le no- 1 
stre linee programmatiche ben I 
precise In temi di rinnovamen¬ 
to e di lotta al prlv leglo 1 ap I 
poggio delle grandi organizza- j 
zlon dei lavoratori e la strut¬ 
tura assolutamente democrati¬ 
ca della nostra Arci-caccia che 1 
h*i uni pieni e completa auto¬ 
nomi politica e amministrati¬ 
va uno statuto che i icalca quel¬ 
lo dei sindacati e dirigenti elet¬ 
ti nel vari congressi con tutti 
i potei 1 decisionali che loro 1 
cnmpeiono In altre parole per | 
la nostra organizzazione non i 
csiRte tl pericolo di Imposizlo I 
ni o ostacoli dall alto a nessun ! 
livello cosa invece che condi- 
z odi parecchio le altra Asso¬ 
ciazioni penso al CONI per 
la Federcacda al Commlssa 
rio govei nativo per 1 ENAL-cae- 
cla alle Compagnie Aflslcuia- 
tr c per le altre organizza¬ 
zioni » 

In questi giorni le altre or¬ 
ganizzazioni fanno un gran \ 
biltagp puhhlirilano alla prò- . 
pria potizzi assicurativa Ritte- ! 
ni che tale polizza sla un eie- 


Rinviato 
il Convegno 
di Bologna 
sulla caccia 

L Incontro nazionale dei cac¬ 
ciatori sul problemi della cac¬ 
cia già fissato per il giorno 19 
marzo é rinviato a domenica 
5 aprile sempre a Bologna, 
presso la Federazione del PCI 
La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Adelmi, 
concluderà I lavori |1 compagno 
Fernando DI Giulio 
All Incontro sono Invitati I 
comunisti parlamentari consi¬ 
glieri regionali provinciali eh* 
si Interessano del problemi del¬ 
la caccia I comunisti presiden¬ 
ti o membri del cp caccia diri¬ 
genti provinciali e nazionali 
delle associazioni venatorie 


mento determinante nella scal¬ 
ta del cacciatore? 

« Credo che la politica che 
persegue Associazione venga 
prima della polizza anche se 
va tenuto conio che per anni 
le tradizionali Organizzazioni 
e soprattutto la Federcacda 
per respingere 11 dlncoreo po¬ 
litico hanno fatto dì tutto per 
polarizzare Jinteresse del pro¬ 
pri aderenti sul servizi e do 
po la legge 799 sulla polizza 
ssskurativa Anzi in tema di 
campagna pubhi citarla sulla 
polizza mi si a concesso di ri¬ 
levare che in quella che sto 
portando avanti la Federcae- 
cta sulla sua nuova polizza 
non si è del tutto chiari con 
1 cacciatori E vero che 1 mas¬ 
simali sono stati migliorati ma 
è anche vero che cella poliz¬ 
za della Fedei caccia è sento 
introdotto il concetto della 
franchigia del 10 nell invali¬ 
dità permanente II che com- 

f iorta che per una serie di in- 
ortunl come la perdita di un 
dito la sordità da un orecchio 
tanto per fare alcuni esempi 
il cacciatore non otterrà nulla 
dall asRl cu razione, e por le in¬ 
validità superiori si vedrà de¬ 
tratto H \0% Questa limita¬ 
zione tenuto conto che le In¬ 
validità permanenti minori so 
no le più numerose non favo¬ 
risce davvero | cacciatori la¬ 
voratori » 

« L Arci-caccia è riuscita gra¬ 
zie alla comprensione dell uni- 
io! che è 1 assicurazione rii 
ditela delle Organizzazioni del 
lavoratori a stipulare una po 
lizza caccla-pesca-tlro per 1 an¬ 
nata 1970 71 con gli «tessi m n« 
«imali della Federcacda e con 
il grande vantaggio di non con 
tenere 11 sotterfugio della fran 
chigia cui ho accennato » 

« Posso n lindi affermare sen 
za tema di smentite che an¬ 
che In fatto di po izza l Arci 
caccia è a) nrlmo posto nflYen 
do al caocietorl le maggiori 
garanzie nel confronti di ogni 
altra Associazione e della stes 
sa Federcacda che con I suoi 
novecentomlla Iscritti potreb ie 
stipulare ben altre polteie’ >* 

« Posso anche aggiungere che 
1 Ard-cacclfl oltre a tutti t sai* 
vizi sodali dell Arci offre si 
propri tesserati un assistente le¬ 
gislativa per if q mstlonl rlgunr. 
danti la caccia convenzioni per 
Il turismo senatorio in Ju«t> 
elavla Bulgaria Cecoslovne 
chla Ungheria ecc un gior¬ 
nale -mensile (« politica vena¬ 
toria» completamente gratuito 
e che inizierà la sua pubbli 
cazlone con 11 mese di aprile) 
Infine 11 corre delle nostra tes 
•era è <1 più conveniente due¬ 
mila lire Tengo tuttavia a ri 
badlre che nella nostra conce 
clone 11 settore * servizi » pur 
estendo Importante tanto che 
lo abbiamo reso migliore di 
quello di tutte le altre aesoota 
doni non è preminente per 
noi restano fondamentali le li 
nee politiche che le nostra Or 
ganlzzszlone persegue e che 
sono la migliore gnranala per 
una rapida vittoria eulle for¬ 
ze del privilegio e per una 
completa affermazione del di 
ritti e degli Interessi del il 
beri cacciatori di fronte alla 
Inammissibile e Inadegua'a no 
litica della caccia finora por- 
tata avanti dal vari governi » 


Un'esca non solo per cavedani 

Trote ghiotte 
dei «gatoss» 


re 1 b FetVvrer a onerendn 1\ 
s io Interno Da allora «ono 
nas«ul otto nini otto fl nn1 
di eooerlenze che potrei hprn 
o «nr*i npn mtn In vnrlAori a <i 
re se e rn«l Ind care la op 
port imlft di i ngfflormmcnio 
del a aro ta di allora » 

Quali Iniziati te 1 Arri caccia 
ha preso e prenderà a soste 
enn della sua impnslazlnne p > 
litica*» 

« Fra le or me Ind razioni da¬ 
te al no=trl ptto i cera quel 
la di o van'zrere man1fc«m 
| rioni e cnmeenl per 1) s ipe 
ramenlo de 1 l«t t to risei Isti 
co A n ipsto proposito pomo 
ricordare e ri selle mnnlfpaia 
zloni di 1 a inezia Venezia FI 
renze CI lane! o 're io n In 
j tensiflehe emo a nostre azione 
n q lesta dlrer «ne pe che la 


La larva di tlpula ribattez¬ 
zala dal lombardo-piemontesi 
con lo strano nomignolo di -ga- 
tosa - è notoriamente un esca 
formidabile nella pesca del ca¬ 
vedano Specialmente su) laghi 
allo sbocco del torrenti o ru 
scelli che scendono dai monti 
e dalle colline il « gatoss» fa 
miracoli laddove * bigattlnl » 
vermi e mollica di pane fanno, 
sovente cilecca Ma il - gatoss» 
non è soltanto un esca per ca¬ 
vedani Si può dire anzi che 
tulli i pesci abbiano la tenden¬ 
za ad assalirlo Con la larva d! 
tipula Bono stati catturati splen¬ 
didi barbi persici boccaloni 
grosse scardole plghi e persino 
lutei questi ultimi di taglia 
modesta e durante 1 recuperi a 
vuoto allorché la larva sfrec¬ 
cia veloce e viene probabil¬ 
mente scambiata per un pescio¬ 
lino 

11 «gatoss- Insamma è 
un esca da non dimenticare a 
casa specie adesso che si va 
verso le soglie della primavera 
e le larve cominciano a sboc¬ 
ciare Col «gatoss* è possibile 
no) solo Indurre all abboccata 
ctpnnldl e percoidl ma sn¬ 
elle le tiole di buon peso Alla 

riapertura - il salmonlde non 
ha am ora ritrovato tutte le for 
ze e risponde timidamente nl- 
1 invito di un cucchiaino Quan 
lo ai vermi essi hanno 11 difet¬ 
to di risultare efficaci a con¬ 
dizione che I acqua sia un po 
torbida Nel caso in cui l’ele- 
menio sla cristallino 11 « ga 
toss « si fa nettamente prefe¬ 
rire a! verme La larva va usa¬ 
ta in due modi su lenza nuda 
dello 0 20 0 22 e piombo seor- 
tev tle di 1 grammi se il fondale 
é pi ut osi o hasso e se ta mano 
\ re di lancio e recupero <len 
lisa mo ha bisogno di un am¬ 
pio raggio d azione con ROlles 
g antino nailon di tdentlea se- 
7 one e piombatura ridona * a 
scalare Re 1 acqua è abbastnn- 
zn prnfondn e se i tratti rlte- 
n iti h ioni «l trovano sotto ri 
va migarl a ridosso di argini 
albereti o cespugliosi I amo 
normalmente adatto per il 
-gatoss e il n 12 ma andan¬ 
do n troie è hene scegliere una 
mi« ire superiore (comunque 
non olire U n ) più adatta al¬ 
la larga bocca della « regina * 

I «gatoss hanno molli pre¬ 
gi ma un grosso difetto costa¬ 
no cari sino a 1? lira 1 uno 
(anche 20 noi periodi di «ma¬ 
gra > Per evitare la trattativa 
ri retta col negoz unte non c à 
eie nnriar«(ll a '’ercnre ma 
é un imprese faticosa e non 


•empre ripagata da «decesso In 
nantltuuo bisogna sapere do 
ve cercarli i « gatoss • abita 
no l rus ellettl sorgivi che si 
fanno stentato strada nei sol 
toboschi magari in tre dii » 
d acqua e in mezzo a un muc 
chlo di detriti (foglie secche 
scorze d albero sassoUnl fan¬ 
ghiglia) I posti migliori In gt 
nere sono quelli che ricevono 
11 sole da est In secondo luogo 
occorre esperii cercare opera¬ 
zione che ai impata solo a prez 
zo di un duro tirocinio La tee 
ntea è quella del cercatori 
d oro bisogna setacciare il ru¬ 
scelletto con pazienza coatrucn 
do piccole dighe dalle quali 
l acqua filtri adagio cos) da ri 
velare la presenza degl) om- 
malettl Quando se ne à fatta 
una discreta provvista si ri 
pongono l « gatoss - In una sca 
tola traforata di alluminio e 
colma di muschio appena um< 
do Tutto sommato vale forae 
la pena di comprarli bell e 
pronti e ve Io dice uno che 
sa dove trovarli «ilo stato nn 
turale 


Venerdì 13. buono 
Sabato 14: •notj.itivo 
Domenica 15: a sorpresa | 
Lunedi 16: buono 
Martedì 17 : nvij.it ivo 
Mercoledì 18: discreto 
Giovedì 1.9: negativo 


tirate » portata del vostro fu¬ 
cile ce succhiando I) dorso del 
la vostra mano ca prete prò 
durre lo squittio ohe fanno I 
topi I) trucco su noi prodtir 
re un grido debole come quel 

10 di un topo Le volpi hanno 
un udito prodigioso e espiano 

11 suono da enormi dinanzi 
• Quando una volpe spinta dal 
vostro nane appare al vostr 
occhi ma oltre la portare dei 
vostro fucile sparategit ugual 
minto un colpo i.n rota del 
pallini ala che uno o più di 
essi la colpiscano può farle 
cambiare direzione Questo e 
uno stratagemma ohe 1 vecchi 
cacciatori usavano iptM» con 
tuco esso 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


In un drammatico appello alla TV francese 


Nelle sedi di tre colossi industriali 


DALLA l a PAGINA 


SIHANUK ACCUSA GLI STATI UNITI DI 
COMPLOTTO CONTRO LA CAMBOGIA 

Il capo dello Stato rientra precipitosamente nella capitale per far fronte ad un pronunciamento della 
destra, in relazione con le aggressioni alle ambasciate vietnamite — Il senatore Fulbright: via dal L«os 


Tre attentati 
nel cuore 

di New York 

Rap Brown introvabile: si teme per la sua sorte 


Dal nostra corrispondente 

pìrici u> 

TI pi ncipe cimlng ano Noto 
dom Sihanuk che si taovaia da 
alcuno su t mane a Parigi ha 
deuso di ntntrare di retta me ite 
a Phnom Penti annullando a 
quanto s dito fi i scali di Var 
•vana Mosca e Pu.h no dopo le 
aggressori di ieri alle amba 
sualc delh Repubblica demo 
cralic i del Vietnam e del Go 
\ orno rnolU7ionir o prov v i sono 
del Vietnam del Sud 

Davanti allo televisione fran 
case podi istanti prima di la 
sciale Parigi \orodom Sihanuk 
ha accusato con voce rotta da! 

I emozione U desti e economiche 
e militari che vogliono « portare 
la Cimbogia sotto 1 influenza 
a me mina « e staccarla dau pae 
si soualisl amici 

*1 drammatici aweimmenti 
di Phnom Penh — ha detto Si 
hamilv — non sono un episodio 
1 saccheggi delle ambasciate 
della RDV o del GRP sono sta 
tu voluti e organizzati per lega 
re la nazione cambogiana al 
1 \menca t cambiare la sua 
ideologia e li sua politica Si 
tira ita dt un vera e proprio com 
plot tu» organizzato da quelle 
forze die vogliono spostare 1 as 
»e politico del pac.se verso il 
campo imperialista >; 

Con grande lucidità Norodom 
Snllinuk ha esaminato la situa 
/ione del paese e la sua perso 
naie Se 1 esercito egli ha det 
to in sostanza risponderà al mio 
appello questo complotto falli 
ra perche il popolo è con 
me » Ma « cosa può fare il po 


Ritirato il 
passaporto 
a Gilas 

BELGRADO 12 
Il settimanale Kommunist 
•crii e che all ex vice presi 
dente Milovan Gilas è stato 
ritirato il passaporto per ave 
re nuociuto con i suoi scnt 
ti agli interessi della Jugo 
slavia Gilas avtebbe dovuto 
recai si il 5 marzo, negli Sta 
ti Uniti per tre settimane 


polo se 1 esercito c trascinato 
nel campo avverso Ioim. io 
stesso saro costi etto ad abban 
donare il mio pa se » 

\orodom Sihanuk hi a penta 
mente accusato il cipri de go 
verno geneiale Lon \ol di a\e 
re approfittalo della sua asse» 
za per tc-itar di rovesciare la 
posizione neutri le t pacifica dei 
la Cambogia V leu no persona 

lata — ha detto ancora il pi in 
cipo — hanno scelto 1 nteresse 
personale contro quello del pie 
se c della pace Oia la Csm 
bogia c a un bivio può avi re 
i dollari come vogliono le de 
stre ma allora svia anche la 
guerra comi il Vietnam di' 
sud Può uvei e in una rno 
desta poveita come chiedo io e 
allora avra ancore la pace la 
neutralità e la Liberta » 

Augusto Pancaldi 

SAIGON 12 

I teppisti che ieri avevano at 
taccato e saccheggiato le sedi 
delle ambasciate del Nord Vici 
nam e del Governo rivoluziona 
no del Vietnam del Sud a Pnom 
Penh capitale della Cambogia 
sono tornati in azione questa 
notte Essi si sono scatenati con 
tra decine di case di abitano 
ne di vietnamiti residenti nella 
capitale cambogiana (la Cambo 
già ospita una forte minoranza 
vietnamita) costringendo i loio 
abitanti a fuggire e po sac 
Aleggiandole E stata attaccata 
anche una chiesa cattolica do 
ve una statua di Cristo c stata 
infranta Una librar a v letnanii 
ta e stata distrutta e numerosi 
commercianti sono stati deru 
bafa 

Stanley Karnow sul Washtno 
ton Posi rileva che la cornei 
denza delle aggressioni con ) as 
senza di Sihanuk «indica aper 
ta opposizione al capo dello Sta 
to che ha sempre favorito ami 
chevoli rapporta con Hanoi e i 
Vietcong » 

Secondo 1 agenzia giapponese 
Kyodo i « manifestanti > sces in 
piazza ieri non erano decine di 
migliaia ma al massimo otto 
mila 

Per quanto riguarda la situa 
zione laotiana si apprende che 
il principe Suvannafuma pruno 
ministra del governo di Vienila 
ne ha posto nuovi ostacoli ad 
una soluzione del problema lao 
tiano affermando che i bom 
bardomenta americani potranno 


cessai e solo dopo « il nt t o de 
noid vietnamiti 

Intanto gli amer ri ni 1 inno 
annunciato pei la pr mi volta 
di avete perduto nartedi n ae 
reo Al Skviaidti in az.oie 
sulle zone libere \ conferma 
dell aggressione s e appreso 
che N xon ha oncesso una me 
daglia al cap i o Bush ucciso 
in azione n febbiao nel Laos 
(ma la lapide tornita dal governo 
ai familiari indica che egn * e 
morto combattendo nel \ et 
nam >) 

Una dichiarazione uffic ale del 
portavoce del Dipartimento di 
slato conferma c* altro canto 
che gli Stat Un t intendo io 
giocare sull ambiguità II por 
tavoce ha mfatt detto eie gli 
USA sono favorevoli al i Ino 
di tutte le forze strimele che 
si trovano nel I aos « compiis 
gli aerei americani e le foize 
di terra del Nord \iotmin 
Ma comi < una ersan ente > olo 
la maggior parte degli ae pi 
USA che bombardano il I aos 
sono di stanza n aitai paesi 
E come ira prevedibile il 
portavoce non ha fallo parola 
della cessazione dei bombirda 
menti da pai te di questi ami 

Il sen Fulbright presidi nte 
della comm ssione esteri del Se 
nato ha presentato una r solu 
zione nella quale « vie! 1 im 
piego di foize amer cane «in 
combattimento nel Laos o a! di 
sopra del Laos » n modo da 
comprenderv i anche le az oni 
aeree 

Nel \ietnam del Sud Are eh 
cottei amer can sono stati dan 
neggiati in uno scontro presso 
Danang A Kon Tring v llig„o 
strateg to (campo d concentra 
mento) sugli altipiani centra) 
una unita delli forze di ]b«ra 
zione ha bberato 14 civil chi vi 
erano rinchiusi Gravi pei dite 
hanno sub to ieri due compagnie 
di Saigon 

PARIGI 12 

I a cinquantottes ma seduta 
delle conversazioni di Pai g 
sul Vietnam si e svolta oggi 
senza portare ad alcun usui 
tato La dt egdzione del go 
verno rivoluzionario provviso 
rio del Sud Vietnam non era 
oggi capeggiala dalla signora 
Nguven Thi Bmh ma da un 
sostituto Da mesi oimai co 
me e noto gli americani nor 
hanno piovveduto a sostituì 
re il capo e il vice capo della 
delegazione fatta rientrare ne 
gli Stati Uniti da Ni\on 


... m iiiiiiniMi iiiummi mi.li.. 
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NEW YORK 12 
Tre potenti esplosioni hanno 
devastato la scorsa notte a 
Manhattan le sedi di tre fri 
ì maggiori colossi industriali 
statunitensi Le canchc espio 
sue non hanno causalo vitti 
me sia pei I ora in cui sono 
siate latte scoppiare aia per 
che ni tempo utile una t<- 
lefonala anonima aveva a\ 
veitilo la pili/ia degli immi 
nenti attentati Gli uffici do 
ve le bombe a orologeria han 
no provocalo ingenti danni 
appai tengono alla «Mobil Oil 
Co » alla « IBM » e alla « Ge 
neral Itlephone and electro 
mes » Ricevuta la telefonala 
la polizia ha pi ov veduto a iso 
lare gli uffici che sono stati 
rapidamente sgomberati dal 
pusonale impegnato nel tui 
no di notte 1 a prima espio 
sioni e avvenuta esaltarnen 
te come avtv i ndicato il mi 
sterioso avvertitane al 34 pia 
no dell ufficio della Mobil Oil 


Nella zona del Canale e sulla RAU 


Israele riprende a bombardare 

Reparti di Tel Aviv attaccati dai siriani nel Golan 
occupato — Bagdad in festa per l’accordo coi curdi 


IL CAIRO 12 

L aviazione israeliana ha ri 
preso oggi dopo una pausa di 
sei giorni provocata dalle cat 
tue condizioni atmosferiche le 
sue incursioni contio la RAU 
portando i suoi attacchi sul set 
tore mendionate del canale e 
«I» ngendosi fino a una trentina 
di chilometi ì ah interno del ter 
ulano id ovest del canale Sei 
lt civ li •. no rimisi uccis nei 
le intuì som t altri nove sono 
limasi fent Gli egiziani hanno 
pciduto un aviogel o « Cominan 
dos cgzai han io iltiaversa 
to il canili c ha n n i dista ulto un 
me/70 corazzato npmito 

Sui fronti tmestri da se 
gnalarc anche un dupl et scoti 
tro avvenuto questa mattina 


nel terntoro siriano del Golan 
occupato Nel piu impoitinte di 
tali fronti il secondo una pat 
tuglia siriana ha intercettato 
due autoblindo israeliane d 
su uggendole Dodici soldati 
nemici sono stati uccisi o feriti 
«Il nemico - dee un comuni 
calo — ha tentato di inviare 
me/zv corazzata di v nfouo nel 
settore ma ne t stato impedito 
dal fuoco della nostra artighe 
ra Due automezzi ìsiaefia 
ni eia io siati distautti anche 
nel pi mo scontro a iuoco di 
st mia il 

Al Caio s attendono con in 
Riessi — mi per ora senza 
comment — Jc not zie di New 
Aoik sulla npicsa dell ì co¬ 
siddetta «ni ss oie Jiirim, 


BAGDAD 12 

Grandi manifestazioni oggi a 
Bagdad per festeggiare I ac 
conio raggiunto con i curdi 
che pone fine a un conflitto or 
mai decennale Centomila per 
sono hanno paitecipato a un 
cornino nel centro de la citta 
molti i cartelli esaltanti 1 unita 
nazionale LI capo dello Stato 
Ahxned Hassan E! Bakr ha par 
lato alla folla avendo al fianco 
un un ato del leader curdo Mu 
stafa Barzam F 1 Bakr « Il vo 
stao esercito valoroso potrà ora 
giocare un ruolo primario nella 
battaglia per liberare le tene 
arabe occupate » Il rappresen 
tante di Barzam «I curdi sa 
ranno da questo momento una 
parte fedele dilla repubblica* 




sulla 42 ma strada la socchi 
da violentissima e avvenuta 
al 12 piano del grattacielo che 
sorge al numero 42o della Park 
Avenue sede de 11 IBM la 
terza al 21 piano di un grat 
tacieio all angolo fra la 45 e 
la 4(> ma strada devastando 
lu completamente 

Lignota voce che ha avvei 
tato la polizia a\ ev a annun 
ciato anche una quarta espio 
sione che avrebbe dovuto ve 
riftcarsi negli uflici della I it 
ton Industries L esplosione 
invece non ce stata La po 
hzia aveva circondato 1 od 
fitio e lo aveva setacciato 
da cima a fondo senza tiova 
re nulla 

Queste esplosioni sono le ul 
lime di una strie che si sono 
verificate a Manhattan nelle 
sedi di grandi società o in 
quelle dell amrnmisti azione fé 
dorale 

Anche questa volta la poi 
zia ha dichiarato che gli at 
tentati sono dov uti « certa 
mente a gruppi di contestato 
ri » Fra questi la polizia sta 
ricercando attivamente la fi 
glia di un grosso industriale 
americano Cathlvn Pratt Wil 
kerson ritenuta coinvolta in 
un misterioso attentato che 
demolì la casa di suo padre 
a New York 

Ln altra donna viene ricer 
cata in relazione all esplosio 
ne che martedì scorso deva 
sto il muro esterno del tm 
bunale di Cambridge nel Ma 
rvland dove si doveva svol 
gire il processo al militante 
negro Rap Brown spostalo 
poi a Bel Air Rap Btovvn e 
introvable Dopo il misterio 
so attentato ad una macchina 
nel quale persero la vita due 
negri 1 av vocalo difensore di 
Rap Brown non ha piu avuto 
contatti con il suo cliente 
Oggi ha dichiarato di essere 
mollo preoccupato per la sor 
te di Brown — che fino al 
1 altro ieri si riteneva molto 
nell attentato 

IMMIIIMIIIIIMMimillllItlllllim 


ne li desto Dopo i pi riposti 
avanzala dal i 11 < li il 

rale pei si pria lt ri ft c t i 
sorte a pu pesto li Bui o 
! misi thè I i ii no mu ssi 
: in luogo chiusi rii Bui io 
il gin irno ridia RD1 In indi 
tato la etti di F 1 1uit 1 g 
verno fedii ale ha uh lo luti 
Ilio Li i nube lt | i li s si 
sforzate di sipeiire k ri u 
gonze soite cimante i coltoci i 
preparatoli II i et tic devi su 
vnc a distendili tapporti tra 

due Stati ledesti i ed csa 
n mise le possilnl li \ rilevi» 
ic k condiznn de Ih pip li 
zion lede sua li governo ferie 
riir saliti questo i «u tato t 
spera che isso segni I mzic di 
v uà lase nugloie dilla su i 
/ione n Gei ni n id li ni c I 
Ime ov vi unti li ri n u U i 
preparativi pe epe sto viopgio 
si consultala ton i munbt del 
governo e con pusillinli dei 
grippi pi Iuncinar citi Binde 
lori oinprc si i la h di 
giupp pi Iimeni in di 11 appo 
sui ni ( Dt (.SI » 

\hlus hi anche s tt i u cito 
chi ld RD1 s i ni isti ila I n 
dall in i o piunt i a t il’ boia e 
Po e atf orato il pi itile ma d 
Bellino ovest a p in i v st \ ì 
soiniontabh 0 i h 
stato tolto di mc/Zu I i delti 
I poi tai <>u si tome i illa 
collaboi azioi < 

Mentre lekfnnnmo Siluri e 
Schivisele i i ipi del t lue de 
le g i/ict i st nr v ii r iti i d a 
punto gl ul ni p ut Kulan tee 
in e h mudatiti coi un do 
via sv ilgeis I incontra Ahlets 
hi cs Itisi «he p > sini solgc 
re si qu sii ispetli altre ri I 
fucili i insi rniuntab ti 

Dopo vent r nqne inn d gelo 
e di relaz nm illoilo dell osi 
lita fra i due Q iti tedeschi la 
visone di una convivenza pi 
cifra fri le die Ctrinine po 
irebbe dunque cominciare a eli 
ventare und realtà grazie al i 
perseverala con cui la PDT 
ha leso in tatti questi ami a 
rendei e poss h le una ci alou 
con laltro SUto tori sio s Ih 
base di un i conoscimento della 
evidenza stoma e politica la 
sconfitti della DC e 1 avvento 
il governo rìelh nuovi eoa li 
7ione socialdemoc i etico liberale 
a Bonn ha permesso di impo 
stare nel condito questa ooli 
fica del dialogo attraverso un 
accantonamento delle issili de 
pregiudiziali dell epoca della 
gueird ficdrìfl 

Dee nc ri giornalista hanno 
atteso oggi pei oil e ore il li 
sultdto del quinto incontro dei 
i eg07iitori commento al mai 
tino c conclusosi ne] lardo po 
meuggio con una interninoli 
ri due ore per consentivo a 
delegati ri Bonn rii consultai s 
con il governo federale 

Nei complesso quadra ri pio 
mal co che comprende anche i 
colloqui in cono fra 1 governo 
federale e il governo polacco s 
inserisce non del t itto rrnrgi 
nalmente una questione chi ap 
parontemente icligosa e in 
realtà squisiti mente politica si 
l tratta del problema delle dm 
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siom dell ninnili 1170111 cute 
ist i stabilite 1 1 coneoi dato 
p ebel) co fra il governo na?i 
sL 1 e il \ alleano 
Il gov uno Li andt Sebi e 1 on 
tr 11 lamenti ai piccedenti go 
w n democristian non nisi 
starebbe — pressi I \al aio 
— allineile li Santa Serie man 
i-,a allo st ilo \tau ile t rum 
teic delle diocesi al ri la dei 
i Odu Neisse fiontieic ih* 

corrispondono allo status ter 
1 to ti del c\ Re eh h Iti* 

1 > 10 c che hinno fino iri ora 
mi rii In H ngiovi tornite 
ih Retini 111 bisi ai trattati 
ci Poisrii n veleno ni pieno 
ri 1 iti mim 1 sii ih da vosco 
vi palaceli II n 1 sito de Tra 
sveni dt! gii» ulto Brandt 
lt ber mi coi so ri una v sita 
i Bonn enne lusis icn ureb 
bc fitto ncsc 1 c questo at 
tegi, amento del suo gemmo 
ili Segretaria ri Stato del \» 
le iv dopo un 1 1 u. > olloqu o 
m 1 enor ( isirnl 
libo ha lelt » iri 1 ini 
g 01 mi sti teck so n irle 1 l ili 
clu Bonn non p ri ovili monte 
ri ic al A diclini qui Un che 
ricu fare 0 lini fire mi che 
si 1 ! Api mi mori fitassi il 
sm atteggiarli ito 1 governo 
brillile ir pniduchhc atto 
ed <siminnobli 1 questo qua 
dii 1 sia politaci interna 
zinnale 

11 m 1 s ) di Bonn ha poi 
ritti) me he di i tenere issai 
d bb > in e 1 11 i ogg possa 
i ta ne rs e li ie e vai do 1 
con ordato svt os 1 tto nel 34 
et 1 H lk 1 con il al 1 ino Non 
1 si ino s 1 \ ili ino p 10 an 
e vr ) netta 11 tn 1 altro la 
pi i ecuzioie d quii concor 
dito secondo I qua’e la no 
mna di un vescovo deve otte 
nere il bei estui del Gauleiter 
riolh regone 11 concoidato 
conci iso da Htkr con il Va 
tienilo nel 34 e stato come è 
noto pir tutt 1 governi demo 
uistian che hanno preceduto 
h nuova coalizione ÈPD FDP 
un aigomonlo e senziale per 
soste 1 te la pretesa d Bonn di 
esscie conscie 11 la ul mondo 
come il sol) governo legale sue 
cessole dU\ ex III Reich 


Proposti colloqui 
fra sindacati 
della RDT, RFT 
e Polonia 

Bt HI INO 12 

I«o federazioni dei sindacati 
le eluse 001 ental e polacchi hin 
no d ffuso ei 1 in comunicato 
nel qui lo si prepongono collo 
qui con h federazione dei sin 
elacali tedesco oc c dentali II 
comunica 0 upoilalo dalla a 
gen/ia * ADN» ri ce che 1 col 
loqui su ebbero impoi tanti e 
il 1 pei le d 11 palli in vista 
del i < 1 1 /one de problemi re 
lai \ alla coes stanza pacifica 
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